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L'APPELLO DI TOGLI AHI ALLA FE STA NAZ IONALE DELL'UNITA' A BOLOGNA 

Si uniscano tutti gli italiani per un governo di pace 
che s alvi il nostro Paese dalla guerra e dalla m iseria 

Quattrocentomila persone hanno partecipato alla grande manifestazione - Tutta Bologna 
imhandierata per gli Amici delVUnità - La imponente sfilata delle numerose delegazioni 


ale I & daAAS careno 1 giornali dei privilegiati,!dagli avveraarl, la qual« dlM la 

ae B^gaaaBBBAgBB BB I ■ 111111 5I| Wl i giornali dei signori, ì giornali verità, la quale difende gli inte- 
BB ■■aBBME EbI B BEBEimEEI della borghesia. Questi continua- ressi del popolo in tutti i campi 

rollo a uscire, ed anche i bollct- della vita civile del Paese e fn- 
' ————parrocchiali continuarono a tei nazionale, la quale è una ban- 

Al termine della grande para- peso di tutta ringiustizia di una uscire indisturbati e a predicare diera di lotta per il lavoro, per 
fa degli Amici de h l’Unità^* svol- società che sopra l’ingiustizia dei al popolo la soggezione e la pa- la liberta, per la pace. 
tasi domenica a Bologna e della rapporti sociali era ed è tuttora r.ienza. Sol* la stampa del po- L^esétnoio dì Reggio 
quale diamo il resoconto in altra fondata. E quanti sforzi, quante polo si era voluto colpire, si era ^ 

parte del giornale, il compagno lotte, quanti sacrifici, per arri- voluto sopprimere. Ma noi siamo Giornata di Testa, quella odier- 
Togliatti ha pronunciato il se- vare al risultato odierno, che è risorti, dopo la eroica resistenza na, dunque. Eppure, nonostante 
guente discorso: il primo risultato notevole che clandestina, attraverso la più che tutti noi questo sappiamo c 

abbiamo raggiunto. Molti tJi voi, aspra delle lotte per la rinascita sentiamo, vi è neU’animo dei cit- 

^ loCliriI Q Xj ^Xlwf #Ti9t-\ViTA vn ì ««I ì 9 A tl /I/lt In /lo,vinr.i.n-»in itn_l tlirlìni mPOOlf l filli lin «lOnSfl romo 


Giornata ^ 

memorabile 


DA UNO DEI NOSTltl INVIATI 

BOLOGNA. 24. — Fm dallt pri- 





v'are al risultato odierno, che è risorti, dopo la eroica resistenza na, dunque. Eppure, nonostante lii« dall’alba la citfd ha co- 
il primo risultato notevole che clandestina. attraver:,o la più che tutti noi questo sappiamo c 
abbiamo raggiunto. Molti di voi, aspra delle lotte per la rinascita sentiamo, vi è nell’animo dei cit- 

senza dubbio migliaia, ricordano e il rinnovo della democrazia ita- ladini raccolti qui un senso come ‘ « le peiiin - 

fvri Itnnn z^olnl-j.-inm/i yliirifiiio ncTcrtlHì nficìa nf»r posf» chp Tion sotio I _ ** ^ viir, yrapjn UI uonii- 
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ricordo di tutti voi. Siamo pas¬ 
cati come Partito comunista e 
siete passati voi, lavoratori di 
Bologna, attraverso a quelle lotte 
non senza successo, non senza 
gloria. Ma oggi, oggi è un g'orno 
di lesta per noi. Vedete; persino 
il tempo ci è stato favorevole. Il 


economico e r 
gliori militanti 


tCE\_X tv/ Itici tu iv;} AA ^3 * * -- — w, -. ^ . . . — ■ t Vf V V/# J • 4 U J1 li, /.Et I ~ , 

personale dei mi- opeiai, i braccianti, gli impiegati,' tano, lungo la grande via Emilia, sane »i calcola chp nella giorriata 
i della classe ope- i lavoratori di tutte le categorie. Ecco un’altra grande città. Reggio di domenica n siano raccolte at- 


popolo 


altra intenzione che ouella tii 
rendere più dolce il profilo aspro 
dei vostri monumenti, delle vo¬ 
stre mura, delle vostre torri. E la 
gente è accorsa qui da tutte le 
parti della città, dalle campagne 
e dalle città vicine, e da città 
anche lontane. Sono venuti i la¬ 
voratori dei campi vestiti dei loro 
abiti di festa. Sono venute, a de¬ 
cine e centinaia, le donne attem¬ 
pate con il loro vestito nero. Sono 
venuti in folla i lavoratori e da 
questa mattina, sin dalle prime 
ore, si affollavano per le vie at¬ 
tendendo l’ora di questo incontro. 
.Sono venuti i giovani, fieri 'della 
loro baldanza fisica. Sono venute 
ragazze, sfoggiando i migliori 
abiti Imo. 

E’ un giorno di festa, questo, 
per noi e per tutto il popolo. Per 
questo abbiamo levato in mezzo 
alla folla le nostre bandiere, il 
tricolore della nostra Patria, che 
è la nostra bandiera, perchè sia¬ 
mo stati noi che Tabbiamo difesa 
col nostro sangue, per primi, 
quando la libertà e Tesi-stenza 
ste.ssa della Patria erano minac¬ 
ciate, e le bandiere rosse del no- 
.stro Partito, le quali portavano 
impresse gli emblemi del lavoro 
e che rappresentano tanta somma 
ii lavoro, di lotta, di sforzi, di 
sacrifici compiuti da generazioni 
ii donne e di uomini per creare 
una loro organizzagione, che li 
guidi alla conquista della libertà 
e della emancipazione sociale. 
Tutti sembra dovrebbero parte¬ 
cipare a questa nostra festa, 
qualcuno però non ha inteso lo 
spirito che oggi ci anima: un 
prefetto dal cer\'elIo incartape- 
corito e dalla spina dorsale ormai 
troppo molle, un gerarca della 
Chiesa incapace di quel minimo 
di tolleranza che è necessaria 
per saper comprendere e apprez¬ 
zare anche le gioie e le festività 
degli altri. 

Vh formale potente 

Che cosa festeggiamo noi, per¬ 
chè ci siamo riuniti? Si dice: i 
comunisii festeggiano il loro gior¬ 
nale, il giornale del loro partito, 
quindi questa è una festa limi¬ 
tata, che riguarda solo i comu¬ 
nisti, e dà noia al resto dei cit¬ 
tadini. Non è vero, cittadini di 
Bologna. Queeta, è vero, è la fc- 



Dal palco del Comitato Centrale i compagni Togliatti, Longo, Secchia, NegarviUe • Dozaa applandono 
gersi vitarro al giornale che tot- ** afilata degli Amici dell’Unità -j?? 

ta strenuamente e consvguentemen- , —. _ 

te da anni, in difesa degli interessi „ ___ 

li'E Qa uosDeri offfo Q Tramali 

tutta via tnier^o (partendo da Por- wto tor tolF to W ■ ■ to toli ■§ Bi VBI ■ Bifli GBI BlB 

fo Zfltrtbom. da doue avrebbe aru- ■ 

tn micio la parafa), occupando, m U m ■■ Mto B 

~ìh: lo Vito dei soldato italiani 

nestre dei palazzi adiacenti piaz¬ 
za Otto Agosto, dove erano stati ~ 

eretti una tribuna d’onore e il pai- .. *•« rr> 

co, da dove più tardi il compagno Un vergogaoso discorso al Congresso Americano - A pranzo con Truman 

Togliatti avrebbe parlato, situato 

proprio sotto il monumento ai bn- " 

(r.gnen caduti per fa l.'faprfd if IR WASHINGTON, 24 — De Ga- cosa egli intende per « generosità ■ della dichiarazione tripartita del '48. 
agosto del 1848, circondato aìl’inì- speri è giunto questa mattina a Quando ha detto che, senza l'mter- Quali siano le speranze di suc- 
■r«o da luci tricolori. Washington, ricevuto alla staz.onc- vento americano, «la prima linea cesso di De Gasperi è detto assai 

Migliaia di altri ciffarftnf si as- da Truman e da alcuni m-nistri anticomunista dell'Europa conti- chiaramente in un editoriale ap- 
siepavano lungo i viali della. Mon- americani. Alle li j] Presidente del nentale sarebbe già crollata»; il parso questa mattina sul New York 
tagnoìa: qualcuno aveva persino consiglio italiano ha pronunciato Presidente del Consiglio non avreb- Times. L’autorevole giornale, dopo 
raggiunto • nmne. discorso davanti alle due Ca- potuto ammettere più chiara- aver scritto che «si può sperare 

Alle ore 15,30 da Porta Zamboni mere riunite del Congresso e. quin- mente di avere il potere in Italia che siano esagerate le notizie da 

na uuiifo mino la parata, che ^ ricevuto a pranzo da unicamente per mento dell’inter- Roma che prevedono risultati di¬ 
avrebbe auuufo Truman. Alle 20. egli ha avuto un vento americano. sastrosi qualora il premier De Ga- 

* colloquio con Acheson. Concludendo il suo discorso, il speri non ritorni in patria con 

timi gionif non fossero ^ U discorso davanti al Congresso Presidente del Consiglio italiano Trieste in una tasca ed im nuovo 

casuti^wnnli ^ovVi^meT^U nTl ® •''*^‘0 sostanzialmente una ripe- ha ricordato ai congressisti amen- trattato di pace nelPaltra », aggiun- 

fal/ito leiimtivrdi bóicof la tizione. più adorna di retorica e di del venditore am- ge: «Che cosa popono^re alllta- 

festa dei lavoratori Haìiant. ripetuti, servili omaggi ai depu- hulantc che essi hanno tutta la ha gli Stati Uniti, la Francia e la 

Lentamente mentre dalla folla ta». statunitensi, di quello che il cpnuenienra a contribuire finanzia- Gran Bretagna? La revisione del 
festante cominciavano a partire gli Presidente del Consiglio aveva prò- riamente al riarmo europeo, poiché trattato di pace è possibile e anche 
applausi la sfilata ha iridato i nunciato una settimana fa ad Ot- ciò » vi risparmierà sacrifici dì uo- necessaria, ma in esso vi è poco 
suoi primi possi *uwa. Come allora. De Gasperi ha mini e dì armi •: in altre parole, da cambiare ad eccezione delle 


De Gasperi offre a Truman 
la vi ta dei soldati ita liani 

Un vergogaoso discorso al Congresso Americano - A pranzo con Truman 


applausi, la sfilata ha iniziato i 


suoi primi passi lawa. K.ome aiiora. ue oasperi na •*••••» u' a**... uo ..culocilo au ucuc 

Apre il corteo una banda al suo- dovuto enunciare i dati elementari. De Gasperi ha affermato che gli clausole militari ». Quanto a Trie- 

no delle canzoni proletarie e ri- -'^enza e^minare le vere cause, del- investimenti americani in carne da ste, ■ i tre grandi sono fedeli alla 

sorpimentalf. seguita dallo gronde la grave enri economica esistente cannone europea sono • redditizi * loro dichiarazione che Trieste do- 

bandiera rossa del Comitato na- in Italia ed ha chiesto agli ame- per i dirigenti degli Stati Uniti; e vrebbe essere restituita all’Italia, 


ALDO SCAGNETTI 
(CoBtlaaa la 4. par., S. col.) 


Ma m m m m m naiiani, ue i^aspen, incapace 

wB^B ^B di autonomìa, ha preferito fare ap— 

B¥BBUBbBBB BBB GOBiWBuBBiB BBt BBBBB^GBSB ^ 

M M decisioni. 

suiiG forre itegli agrai^l B^emanl 

stro programma di riforme sociali 
ed il nostro programma di riarmo. 

11 movimento ha avuto inizio all* alba di domenica - * Usciamo fuori dalle tane ^ - I £^tS^,a it 

sabotaggi deir Ente Maremma infeudato ai grandi terrieri * Scandalose collnsioni IMa il nostro reddito nazionale prò 

m • — - ■ — . ■ » I ■ Capite è un settimo di quello del 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ipid affamati di pane a terra, zonoìculminante di una lunga e poefenfel Come zi è evolta razione dei con- 

C.AMPAGN'A DI ROMA. 24 - Alfe Consumo meiderebbe su ciò che è 


rità della sua politica. Anz.ichè prò- straniero il governo effettivo del la revisione, altro che Tannulla- 
porre e difendere una soluzione le- proprio paese. mento di quelle clausole militari 

gata ai profondi interessi nazio- Nel suo di ■corso De Gasperi ha che dovrebbero permettere ai mi¬ 
nali italiani. De Gasperi, incapace accennato alla revisione del trat- litaristi italiani di preparare una 
di autonomìa, ha preferito fare ap- tato dx pace italiano (a prcqiosito nuova aggressione; nulla per Trie- 
pello " al buon cuore • del gover- del quale ha ringraziato gli Stati .ste, risto che non si pud obbligare 
no di Washington, per rimettersi Uniti per l’iniziativa da essi presa, Uto a far qualcosa che e^ non 
alle sue decisioni. tendente ad annullare le clausole voglia; nulla sul terreno economico, 

« Stiamo sforzandoci — e^i ha militari) e alla questione di Trie- e Snyder è stato del tutto esplicito 
detto ai congressisti americani — A proposito di quest’ultima, il a questo proposito. De Gasperi non 
di attuare simultaneamente il no- Presidente del Consiglio ha affer- pote\-a ricevere un benvenuto più 
stro programma di riforme sociali mató che il suo governo chiede che chiaramente disilludente dai suoi 
ed il nostro programma di riarmo, il problema sia risulto sulla base padroni americani. 

Ciò non è facile nel mio Paese. 

In Italia le tasse già assorbono ol- 

U-, Il UN GRAV E ANNUNCIO UFFICIALE 

Capite è un settimo di quello del 

Cittadino americano. Ogni ulteriore m J Bi BI _ ■ JDM 

r.-duzione delle somme destinate al H ■ M 


giornale vne «v. ^mui ... capo stanno, nel nlarzo scorso Costreuo loro caraUenZtiche. suscettibili di oi rinite ii programma ai riarmo, 

nenetra m un milione di famiglie <*'“ 1^99^ stralcio. ^ mandi faaotU' il cibo e le co- i« esproprio Q’a Presidente del Consiglio ita- 

italiane. in 500 mila famiglie ita- n ^ ^ ISlddSta Sge sfmWo Tì^rrS ll^suìtato di questa prima attenta l -no ha affermato al contrario 

liane nei giorni di lavoro, e che fase delia lunga battaglia multicolon annodati. A velie- ^ preoccvpO sin dal primo momen- fase di studio nane raccollo in do- t:he «il riarmo, im ragionevole riar- 

diventerà per opera nostra an- un contadini immo- to.^ai bitume Vap^icaztone. Per cumenti elaborati dai comita ti del^ uno, non è incontrasto con la neo- 

cova e sempre più forte. Sì, noi aaif^ttnÙte d^ .“’f' 9 uanro misere e equivoche /osserojTerni. Si chiede aU'Bnte che prtxxdahtruzione, anzi in Europa ne è una 

celebriamo questo fatto come una yorfoma re 000 ettari) m località ^ compagni m partenza che h tn- g nano le concessioni che questa «*gH espropri. TEnte risponde che defie condizioni». 

grande vittoria del nostro Partito, ccn, a ridosso della necropoli etra- unirsi mn loro dicendo; legge contempla, gli agrari si aliar- non ha approntato i pumi, < confa- Dopo una i 

\ U .luuHu net»u/jwn «.m - tTsmamn funrl rime-m hnnnn __5. r ____ t rnm. «f»rnf VSnte t^Tmarinrie. contrastante con tittti I 


:ora e sempre più forte. Sì, 


un grav e annuncio ufficiale 

ipite è un settimo di quello del 

ttadino americano. Ogni ulteriore m m m _ to Bi BI ■ ■ to ■ 

duzione delle somme destinate al ■ 

msumo inciderebbe su ciò che è f ■ Il llIf^V I HCl wl 

isenziale per vivere ». Tble aller- 

g ricostituire l'esercito 

re almeno seguita dalla richiesta •" " 

: ridurre il programma di riarmo, .. — ■ ■ 

ino to^afSJ^ato Primc coosegBone delle dedsiofil di Wastalnsioo 

le «il narmo, im ragionevole riar- ■ - 

o, non è incontrasto con la nco- 

ruzione, anzi in Europa ne è una BONN, 24. — Al tennlne di «n dell& TimmtMiRiarioii» della 
’lfe condizioni». Colloquio svoltosi mi Costello di Gernania, allo scopo di dtopene 

Dopo una simile, claonorosa af- Erniche tra gli Alti Commissari al più presto del nuovo esercito 


sono senza dubbio migliaia e mi- ;; -, - .. r - i-v.c i- agrari u gioco era rana, a con m •’-. TTT-. un • aiuto • americano perchè ai dia ilnl — j.i puniUvI a carico dei pubbUel dipcn- 

gllaia di uomini e donne tra di Jiirroir'folle dr^oora * fumionan dell’Ente tro- 9 ”<^°”J-Oiun^ lutate i tintali» -lavoro per le esigenze 1*2!^»» abtoSloBato 

voi che li ricordano- ricordo i ’*®***^°‘i folle di lavora iampia distesa a guisa di ordinati marno amministratori di Torìrmta occupane» simbolicamente te terre, militari» » nerchA umaii mmlslrl degli esteri Bel loro m- voto. Secondo alcuno tn dta crae i cal di 

'erJiDiSncirr^fù lontani Ittra- iUl’aZba le colonne ai anno (basti un solo esempio, il doti. Atti, reclamano ie concessioni. L’Ente Ma- fLvolata rénwilarioJ^^Ì h^ca « smaschera brutalmente carattere ufficio» O Cooslglèo deci. 

'^***P* HlCOl3 ulu lOilldTll caVVlO ^/if «lltatA/Va mm»A a*l m mWteri dflfTlit tìSF IfiCVOiSIa L C^ijOTUZlOn^ Gl OTsCvH g_ - — - - -* • ^-- _ > -* — ‘ 


per il popolo vi era, semmai, il sirazione di solidarietà degli abi- tri. Bracciano. Manxiana. Santa Mor del latifondo. Era inevitabile che riano te occupazioni. In corno dal- mensa generosità • nel riguardi Come illminlra fa snafauia del rione àuì proectto ffi ’màtoanta degli 

bollettino parrocchiale nel quale, tonti di Vclletri con i contadini rinefio. periferia di Civitaveochia. rgnfa aabotoaae ta legge, respingesse Talba di domenica scorsa, emi càie- delTItalIa (i cui segni, evidente- Otiaiati dagli Alti Com- affitti, che dovrebb* esser varato ta¬ 
ira le altre cose, su cui non sta poveri. Monterctondo. Pormelto eoe. le richieste dei contadini, procedesse dono Pimmedieta assegnazione di mente, sono il piano MarshaU, che . , i grnamrr vii tao» slems aha proroga di na arma dii 

R me esprimere un giudiuo da La marcia dei contadini ha avuto Le due giornate di questa nuova agli scorpori solo là dove ta pressione terra, anche a titolo precario, purché ha distrutto l’economia italiana, e con AuenuMer^ii ^Fv - ciocco delle locazioni, 

questa tribuna, si incitava il po- inizio nelle prime ore della notte fare della lotta contadirui in provin- dei tatoratori è siete più decisa e non trascorra invano il temp o deli e li patto di guarra atlantico). rialistt amerieani ratendoao pro- Nell a giornata di oggi ilneuds- 

Mio a subirà protcstaxo il Alcune decine di lavoretort, foree % ria «i Aoma eegnamo U momento e/>loaoo, iiem«na, CASTONE INGlilMV Ma De fS«gBtt h« Itaù rivelatolcedero B fotoo va pora otBa rm ranua la aoduto padasaantarL 
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vanto ta- 
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A QUANDO 

LE ELEZIONI? 


Cron£àC£à di Romei 


A QUANDO 

LE ELEZIONI? 


RESPINTO DALLA PRESIDENZA DELLA STEFER 


NVOVA IMP KEgA DEI LADRI 

Svaligiano nn forziere 


DURO COLPO AL TRAFFICO CLANDESTINO DEL TABACCO 


Neanche l’ex assessore Addamìano«nnogigaiiiescaportilo 
manderà alla greppia capitolina *' 9 "«**e 


Dopo quella per Maggi, questa è la seconda lesione di mora¬ 
lità injerla al Sindaco Hebecchini • Continuerà a governare ? 


Dieci arresti - Un contrabbandiere ei getta dalVauto in corsa per 
sfuggire alla cattura - Il **covo„ era in via Lorenzo il Magnifico, 84 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


1) COMMERCIALI L. la 


A. ABTIOIINI Grata ««adita eut«ral«tlo, 
pruM. eee. ArredunwD jrealgaao «etaotsiol. 
MCilitAiìoal. .VaooLi, TataU 31 (dirtmpetta 
Bstl). 0219-N 


IMPERMEABILI, galocbrs, ttinll, bar*«, irti' 
och gtrniaia plutiCA. QotUiui riMrixk«« « 0 *- 
jnisM Uboratorlo •pccialintto, LaM d-A. 

il«l 


OROLOQI dieiotta rate 0*le4a»col Emilio 1»* 
brtul qDirtoUMl («sgolo Oorrien S«at«* 
bri3ld«) OOIA-B 


«) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 


Una nuova e audacUtltno Impresa 
del ladri, consumata al danni di una 
agenzia del Banco di 8. Spirito, ha 
avuto risultati meno gravi di quanto 
ci si sarebbe potuto aspettate, poiché 
gli scassinatori, disturbati nel loro 

c lavoro > da un pericolo, reale o pre- .. 7 ) OCCASIOPTl L. 12 

preclplfoaanveSel allontanati polente organitzazlone di grammi di tabacchi americani (ol- coste dell’Africa sbarcano le siga- A. MATERASSO RECUMEIi Vegetate. Un P >50 

~ Il /atto è accaduto la acoraa notte, contrabbandieri, dotata di grandi tre due milioni e mezzo di ilgaret- rette *ul litorale tirrenico del Lazio. Miiirtuo Untila «m («litra daaaseaU lire 

ed è stato scoperto solo Ieri mattinà mezzi finanziari, è stata scoperta le), già confezionate In pacchi da il duro colpo inferto aU’ìmporta- Ubltana 28 (7M006). «tóS 

La manovra rebecohinlana tcnden-lgllo della Bteler, quale sarà la reo-1 Addamìano deve essere discussa in dagli impiegati del Banco, al n. Si dalla polizia tributaria della G.d.F. cinque e dieci chili e pronte ad zione clandestina di sigarette ame- . - -— .. — .. n — 

... . 1 . ... .... .--. .... ....... j MOBILI L. 12 


A. AU'AOTOSCDOUA •STRANO, mod eoiai 
scoppio UtrìTtloviI Kroansele Rilibtr- 

to CO. Rfiirls. (201541) 

f) OCCASlOm L. 12 

A. MATERASSO RECUMEII Vegetale, lira 1050 
Malirtdo lanetta an («litri laaiaaeaU lire 
aOfìO iHblMRi 28 (754006). «>2S 

5) MOBILI L. 12 

ieri mlsernmento fallita per merito uts-satlvamente preso con lui dai Sin- Dopo la riduzione del numero de- ed"iin*^arm*^7o d°*i 4 cclalo. cittadini di Tangeri. La quantità di À guardia del deposito, l’Arci- nulo della merce, con gran dispia- Bjbn5^rii«bnM*OD5«M*^^ 

del consiglio d'nmmlnistrnzlono della daco di Roma? Sparerà finalmente a gli iis-'ef-sorl da ifl a 16, imposta dal- cii scassinatori avev.mo saggiato la merce sequestrata — sigarette diacono aveva messo un suo uo- cere di tutti quel fumatori che pre- lign iiaiMiEe ^ottne-wto v«.«lii«iiDo t*«Drimitn- 

società .stessa, cosi come fulU, i>er palla o continuerà a sparare a poi- l’opposizione ed Ingoiata, dalla Glun- resistenza della cassaforte, poi. ab- americane _ è ingentissima. La mo di fiducia, tal Nilo Passerino, feriscono, per ragioni economiche ki mobili otiiI aule. Portici Piam Esedra. 47 

merito del con.sigllo comunale, Tal- vero, pcraiatendo In minacce vuote ta. che aveva per mezzo dell’asse.s- bandonata o rimandata Tlmpresa, si polizia tributaria ha messo anche genovese il quale è stato tratto e di gusto rifornirsi al mercato '^">«01 liwiemo): Piati» 0«!ari«B*o. 78 (Oi- 

tra manovra rcliecchlnlana tendente perchè mal «egulte da fatU? sore Carrara dichiarato Al essere con- erano rivolti all’armadio, riuscendo s.j p^rte dei fondi del- anche luì In ariesto ed"5 andato a nero, non apprezzando la scadente 

« ".“St'mlMSnw S°conS oh?T.' S 1? S a";!?'! 3co'" 3'«^..".^'"1.^^^ la banca, oltro un n.lllo„a di lire raiginager. tutti glt altri eompllei qualità del predetti del uortro Mo- 0,^7. 

j sovrainienaenie tiotia conuaio cne na lauo ii pror. Addamìano a naie na approvato a maggioranza la piente tutto 11 contenuta: cambiati In «n banconote italiane, statunitensi a Regina Coeli, r.opolio. nieu iS.CKXl. GD»riisr»ba exlraiovm 13 000. 

in dell opposl^one bianco, assegni già pagati, marche da e spagnole. Ieri, infine, la tributaria è rlu- --- Via Oipodilriea, il (0a!o«eo) 20458. 

Ed ecco come un attento o-sserva- gravi se 11 Sindaco, epaurlto, ha In perchè Illegittima e Inopportuna, bollo per 11 valore di mezzo milione J . a .ianii,-» nH nitri cntitrl di TA/r-. . • • T? l • • »? u» cn. i, i i 

tore di tutta la scandalosa commedia un primo momento scongiurato a della delllxirazlone della Giunta che e una piccola quantità di danaro. Ecco i particolari della operarlo- - . , «Parette Nei MflUriZlO 0 FflllPlZlO ■•••••••■■«•«••••••••MA* 

ne ha rlos-sunto le vario fasi: mani giunte, e poi ordinato nt suol, nominava Icx n-s.ses.sore Maggi a So- A questo punto, però, un fatto ne. durata una settimana e con- . «nnnclHte di rlfio vtiiràTzì rTitifWi 

___ Kenzn peraltro riuscirvi, di votare per prnlnteridcnto alla Centrale del Lat- ««evo deve cs.sere intervenuto a elusasi jen. In via Lorenzo il Ma- ‘ __ «U- IlllOVl qUlllll U g|g|||||* 7 | o n gilT R HI 

PRIMO ATTO Addamìano? le; dopo In bocciatura con .sette voti ‘West" Sniilco 84, nell appartamento allo tabacchi pregiati americani tóno — —ai SANITABI 

_ _ , ..a 4^ ,• __ ^ ^ a . s « •- a^ia.. mefio è il onroro del funzionari di .>it i r»r'A ici'Alini'i ì-» ^tate ficoncrte in una casa colonica. Mentre cadeva la prima foglia di 

H funzionante Prosidento. On.io ^ ^ ^ ^ Quali po- contrari e 1 favorevole della propiv svolgono le indagini). », \i' -rie;oH**i/n Atirani i Altri due trafficanti Arnoldo Bole- settembre, è nato, bello e paffu* 

Azzzili, o rnmmlRlatratoro delegato, t'^rl che Rebecchlnl. facendo la voce sta della Giunta di nomina dellex Forae si sono uditi 1 passi di un 1 ^*siedtya, durante i Amn^pn rprasani sono tello come papà. Maurizio Grillo. 


e una piccola quantità di danaro. ' ‘ .^“"'‘■“‘“",,""1“ ‘ÙT^delle "sìga'rette "Néì MaurÌzÌO 0 FallPiziO 

A questo punto norò un fatto oe. durata una settimana e con- ''nn.s.amemo aeue sigareiie. zsei ^ ■wwwwvwvvmwavwwwwwvwwvw 

nuovo deve es.sere intervenuto a cliis;»si jeri. In vìa Lorenzo il Ma- pre.ssi di Jesi, due tonnellate di (lllC IlllOVl f|llirill A ài 4111 417 1 O A 411T M n I 

scompaginare 1 loro plani (questo al- «nifico 84, nelVappartamento allo tabacchi pregiati americani sono ANriUMi^l NAIrl I AHI 

ip stella nroiio- ^ 1? Parere del funzionari di ,„t. i era istallata h» centrale della "tate .scoperte in una casa colonica. Mentre cadeva la prima foglia di -- 

ItLn-Jr Pnt'^ta che svolgono le indagini). o„ì risiedeva durante i Altri due trafficanti, Arnoldo Bele- settembre, è nato, bello e paffu- or» 00 il#%i rara.a 

nomina dellex Forse si sono uditi 1 passi di un *>‘‘”«« 1 . WUi risiedeva, durante i lu* Amedeo Gerasani sono ‘elio come papà. Maurizio Grillo, SFC^wlini finiA 

a Con-slgltere pattugllone, forse un «palo* troppo frequenti viaggi nella Capita- Vgna e Amedeo Cerasan . sono di Mario, nostro caro ^tOOUUUUU|n 


Ing. Urbinati, comunicano che U grossa o la faccia feroce, come 1 r^essore Addamìano a Con.slgllere pattugllone. forse un «palo* troppo ‘'dd' frequenti viaggi nella Capita- rtóVi Tfr.» tnonélìata e primogenito di Mario, nostro caro 

prof. Rebccehlnt Insiste nello dlml.s- soldati di Frnnceschlello hiionnnitn.ì rii nrnmlnlstmzJonc ed a presidente nervoso ha d.nto un falso allarme, le. i! principale esponente dei traf- neiiai compagno di lavoro, e della .signo- Sturilo Medico « Br. Sequard » spc- 

Bloni da Consigliere d’ammlnlslrazlo- quando erano pn.s.sntl In rivista tìa! della Stefer. come fa Rcl^cchlnl a ri- Certo è che gli scassinatori sono fug- ticanti. il nizzardo Pasquale Arci- 235 chili di sigarette sono ^ Lucia, A Mario e a sua moglie cial'.zzuto e.sclusivamente per dia¬ 

no e da nrcàldento della Stefer. nro- r®> ha dichiarato al Buoi, recalcltmn- trnoro di avere ancora la fiducia nel in Kran fretta, abbandonando va- diacono, detto •< Luciano Vidal ». inoltre scoperte a Roseto degli rnoltc felicitazioni; ai pupo tanti gnosi e cura di qualsiasi forma ni 
sentale u 4 agosto 1061 ® dare il voto ad Addamìano che rionslgllo comunale? Un Sindaco, ri- cospicui Q„j Tn-cvcva tutti i complici Abruzzi a bordo di due auto d, ibacetti del redattori e di tutti i impotenza e di tutte lo disfunzioni 


In conscgtionza della comunica- hi caso di disubbidienza avreliiio ‘■pftto.so dello regole democratiche, 
zlone. il Comslglto d’ammlnl.strazJonc "Gioito 11 Consiglio di amminlstrazlo- lurcblie già prc.sentato le sue dlmls- 
è costretto a prenderò alto delle di- uo della Stefer? ‘..onl. Ma ReliecclUnl è tropjio legato 

missioni, sullo quali 11 coiMigllere L’Intera questione delle dlmlsslo- alla potrona per rlapett«.re le regoe 
Glgllottl’ fa la seguente dlchlarnzlo- ut Rebecchlnl e della imposizione democratiche. 

ne da Inserire In verbale; < Il con- - - —— - _ 

fllgUere Gtgllottl deplora che motivi —- ' 

drammatico e misterioso episodio in via del vantaggio 

Ubilo politico, sorti nel seno • del “ 

gruppi di maggioranza del Consiglio wv 1 

srnoV«ri%Tr 4 U'„'’;rB. Una vecchia tenta da una fucilata 

a dimettersi ed oggi, a circa due mesi v am 

dt distanza, ad Insistere nelle dlmls- ^ _ 

rlfèSHrrrsS; si trascina fino a casa, e poi sviene 

mento — assestamento o riordina- 
mento la cut necessità poco fa op- 

?^idenTr‘de* cou^io"°s'SJaca1? NcIIo Spogliarla la figlia si accorge che le vesti sono tutte in- 
dotT‘Qu^ntaSau’?iuò S tfisc di sanguc - Gli involontari feritori sarebbero dei ragazzi 

nenz-a conseguenze le scosse del con- ■ ' 

Unul cambiamenti nella sua presi- vecchia signora di 89 anni è (cammino, aorregendosl al muri <• 

denza ». Iilata nrotaennlsta Hi un dramma- comorlmendosi con una mano il 


ed anomalie sessuati con soli met' - 


Stasera alle ore 19 al Largo Trion. 
fola l'on. Marchierò terrà un co¬ 
mizio suda pace. 


rtrtv* ÌTrsrAM ri i T>A onncsrtl» farPStp Romiì. COmpagHl de • 1 Unita ULUI ouil nifi* * 

c afiiliat . per impartire consigli, t x «rmal nraticamentc nuwcblo, Fabrizio, è na- di sclentincl (e non propri) Cin 

Uii. tt.ve. disposizioni. . compagno Franco De Poli. mocierni.‘^sima Per la frigìrtit.à d I! 

Nei giorni 18 e 19 scorsi, un ultimala, .e non è sialo an- rpoattore del •Lavoro». Anche a ringiovanimento. 9-13 18-19: festi- 

abile servizio dì appostamento di- cora passibile .scoprire l punti di luj, ^ «uà moglie e ni pupo 1 no- vo: 19-12. Consulenti: Docenti Uni- 
sposlo dal ten. Oliva faceva cadere approdo delle veloci navi che dalle stri più affettuosi auguri. verslià. Saie «enar.-ite. 

ad uno ad uno nella rete numerosi - ■ __ 


contrabbandieri, uomini e donne, 

mentre si recavano a trovare l’Ar- NE SA NIENTE “LMNFORMAZIONE„? 1 

cidiaeono. Eccone 1 nomi: Adolfo _ ” 

Curi, Alberto Querrolo e Dome¬ 
nico Sears), (la Genova, Bruna Per- 0 ^ 9 I ^ O 

s;. so Dorati 1 21 rii li odi 

Genova, e Placido Lavalle, nato a ^ m * w V ■ 

Porto Said c commerciante a Tan- ■■ mm •» 

«e. à ,u.q Hclla soltoscriziOHe per l’IJnila 

molto movimentato e drammatico. — .. — 

bo^do“^df‘una'"leiture^ L’amiliìicìo (Icl coiupagno Forcella - Fri¬ 

nir sitt?a!iriiiS“Sira.‘\em"v'^ luo bilaucio sulle pubblìcazioiii periodiche 

però raggiunto e ammanettato do- . . 

po violenta colluttazione. Nell’auto, 

|!a tributaria trovava oltre un mi- Il compagno Mario Forcella, am-lclale di Roma, che la sottoscrizione 
Una vecchia signora di 89 anni èicammlno, sorregendosl al muri elstato trattenuto da Indumenti di la- (ione di lire, nonché 400 dollari ministratore della Federazione co- In queste prime tre settimane di 


vcrsltà. Sale separate. 
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nomo ai una vettura e inseguito, mj «iiii a: tii iti- ». i a- DOTTOR KM 

p?r sittfaiiriiif Sira.‘\em"v'^ fflo bilaucio siille pubblìcazioiii periodiche david S ■ Il O M 

però raggiunto e ammanrttato do- - CPECIALIST.A DERMATOLOGO 

po violenta colluttazione. Nell auto, _ _ Cara indolore aenz.a operazione 

Vì'AV.T ' nella sua’nresi- , tributaria trovava oltre un mi- Il compagno Mario Forcella, am- clale di Roma, che la sotto-scrizlone emorroidi - \’ESE VARICOSE 

unui cumommom.» non» u» i» Una vecchia signora di 89 anni è cammino, sorregendosl al muri e stato trattenuto da Indumenti dt la- tiene di lire, nonché 400 dollari ministratore della Federazione co- In queste prime tre settimane di Ragadi - piaghe - Idrocele 

n T-ornhardl ed altri pro‘aRon*s‘a di un di-amma- comprimendosi con una mano Una. indagini co.adoUe dalla polizia americani e 300 pe.setas." munista romana, ha fatto perve- settembre ha raggiunto le lire VENEREE . PEI.LE - IMPO-TENZA 

n conslguere Lombardi ea aitn jjco e Impressionante episodio, ac- punto dove più forte era il dolore, hanno permesso di stabilire che 11 „ , . . j... , ,, r>(ro ieri «era al nnetro caoo-cro- 21 1T4 610 Riinerando di ben 5 992 000 ir* r'* I i* r»* a^ì\ 

consiglieri al associano. caduto Ieri sera In via del Vantag- La gente, vedendola passare, le ri- colpo è partilo da un gruppo di ra- Cel.at, sotto 1 sedili della mac- " lettera- la ^fra ’raccolti nello stesso ne- ^ cll Rl0nZO. 152 

Con che il consiglio d Amministra- gio, tra la via del Corso e la pas- volgeva sguardi di compatimento, garrì SI tratia di un fucile ad aria china venivano scoperti alcuni ap- "'sta la seguente leiiera. la cura raccoiia neuo stesso pe -,».rn, ori. «za Po», a 13 

zlone resta privo di uno del auol saggiata di Ripetta. Verso le ore 19. ma non pensava a recarle soccorso, compres.sa o di una di quelle nuove punti .scritti in linguaggio cifrato, « Caro Balsamo, sulla cronaca rioao del iSoO- • • ■ - - 

inembrL Eleonora Tuchetan vedova Paclò, Ignorando l’accaduto. armi cosi «vere» che, putroppo. In- , quali, facilnriente interpretati da de!l’l/ni(d di domenica scorsa, nel «Questo per la verità, anche se-- 

a-rrn "ome della signora, pass.n- A prezzo dt molta pena, la pove- dustrlnll e com nerclantt senza scrii- i.^porti, permettevano di arrestare dare notizia della sottoscrizione al signori di quella agenzia la no- VEMEREB • iMPDTENZJk 

8ECONOO ATTO ya con il lento Incedere proprio del- retta riusciva infine a raggiungere poli fabbric.-mo c mettono In ven- dìrifrimte In banda il mar- nro-UnUd citi una notizia tra- tizia non nassa far niaccre ^*^”*‘**,S ^ _ 

. n la sua età avanzata in via del Vnn- la sua abitazione, a salire le (scale, dita e genitori incoscienti regalano h, V.na oPr*r a-anria ^ Piacere. ECflSIll lEIft 

A ^,0™® tagglo. diretta verso la sua abita- a suonare 11 campanello. SI recava at propri figllol.? La Tuchetan Claude Gazai. Gli arrestati da una «Posso anche assicurare che l'o- Roiiu/idn} C^|I|||L{{I|D 

vile 11 Consiglio dammlnlstrazl ne al n. 22 della passeggiata di ad aprire la figlia Leda sposata stata intanto ricoverata In osserva- venivano subito sottoposti a stnn- LInformazione la quale sembra blettivo dei 30 milioni sarà rag- t tJiDin AincomAtZntt»,...euu^^y 

deve provvedere alla sosmuzlone del Spetta. Lazzari, appena appena In tempo, zlone. Il suo stalo, data anche la «vnti interrogatori, ma quasi tutti, sia specializzata nello spararle giunto per la fine del mese poiché 

conslttllore mondante. Dispone in- improwlsament», la Tuchetan udì- della figlia, la vecchia età avanzata e la sua non forte in ossequio alla legge deU’omertà, groose. ppj. j comunisti questo significa da- _ ~ 

fatti detto articolo che «se nel cor- va un rumore sordo, come uno emetteva un debole gemito e stra- fibra, desta molta preoccupazione. mantenevano jl più as.soluto mu- «Comunque ho 11 piacere di co- re più mezzi alia nostra stampa C? AB 1®! iH R I All? 

K A» I ««-w» «»*>«*! mi M m. vnaTTT*n Tth m» ^ -m. In 7177 ni ciimin si/^nUTfl. ^4441 In __ K ■ H H H H BflI 


Tei. 34-501 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 


VEHEREE • IHPOTENZA 

•rau^idio ESQUIUNO 

tcim/Uimm.4i»n'fsui.sJif(Awo 


so dell’eserclzto vengono a mancare scoppio soffocato e. nello stesso mazzava al suolo. svenuU. Nello 

uno o p)C amministratori, gli altri istante» avvertiva un forte colpo al diacciarle 1 vestiti, la iigUa al nc- 

provvedono a eostltulrll con delibo- petto, che per un attlrno le toglie- ueff‘'mzmma ®erai?ò • ;u»v«,..vv .v..w u «•••w.v informazioni 

razione approvata dal collegio dn- va 11 respiro • la costringeva a so- dumentl intimi delia mim^ e^^^ , Jy_ rnvfiltfPraf#» che le permettevano di scoprire 

dacalc orammlnlatmtort c«l n^ '-a “vtTd‘ÌgSvi“'"u "c*ort ITOjeVOIVCraie ;he^le^ JaTofutaTa Àbafo^rdo: 

minati restano In carica fino alla vecchia potesse rlnrendersl Il u^mal privo di forre della madre c Un meccanico dt 3.1 anni, tal Ma- mcnica, uno del depositi del traf- 

pr<%^lma ». -..-nnosl dolore, pur essendo diminuito, con- dirigeva al v.clno ospedale rio linperiall res dente a P.ilombara Acanti, nell’abitazione di tale An- 

II tlnuava però a persistere e di tratto I medici svelavano tiUlne li mt- cUerel larvila snarandLl tr^ revóu Zanon, al n. 2628 della via 

ramnnam° nrooo^ che 11 conSglIere 1“ tratto, la TucheUn avvertiva nel- stero. Sul petto della Tuchetan c’era vLratè ài petto- Per foritina l’emozio- Nettunense, nel pressi di Campo 

comunale, propone che n conslguere ^ gue carni deUe fitte cosi acute uri piccolo foro rotondo, prodotto ne ha fatto tremare la mano del vo- di Carne. Abilmente celate In un 

d amministrazione Rebewblnl. di* da sentirsi quasi «ventre. evidentemente da un protettile di tato alta morte In modo così sensi- vecchio deposito venivano seque- 

mlaslonario, venga eoslliutto col Raccogliendo tutte te sue forze, piccolo calibro. Dalla ferita era usci- bile, che del tre colpi uno soltanto ^rate riue tonrèllate e ISO chilo- 

consigliere comunale prof. Natale Ad- la poveretta riprendeva infine 11 to copiosissimo s.-ingue. che però era è andato a segno, e t.into maldestra- “ue ioni cuaie « lou tuuo 

damtano. ex assessore al Patrimonio ____ mente, che ha provocato una ferita 

e poi al Tram ed all’Autoparco, di- ‘ "" ' . grave si. ma forse non mortale. Que- 

Sr'iLll.àrrSS;. o' DUECENTO BAMBINI DELLE COLONIE U. 0.1. • ORRENDA SCIAGURA SI 

« «■ _ _ _ 1^ •• r«uio o flccRCjxuo BjiG Oro 20, in 

gllotti al Consiglio comunale per la ~ via delle Sette Sale, all'angolo con 

riduzione del numero degli aaeessorl largo Cremona. Alcuni passanti, I ■ — 

~Sono tornali da mamma Una conta 

to. che eegue. su otto constgllert prò- ^^rst e hanno trovato l’Imperlall n 

senti (sono assenti 1 consiglieri de- ^ • terra, con una pistola in pugno, con ■ * ■ I A. ' 

mocrlstlanl deputato provinciale Po- ■HIH CPABftl WEEIiE^I EbI m EtÉV d14 quale tentava ancora. Implacabil- M 1 ^ 

scetU e conslguere comunale Baron- lllll Afilli IMIII | |l| l|| | |||gl mente, di colpirsi. B folle veniva su- 9%lH^#lvl»Wl 

celli) 11 prof. Addamìano riporta un OUli» EE ■iFlIEfI UB ■ lliU blto disarmato e trasportato all'ospc- 

voto favorevole e sette contrari (peg- * _ * - 

. _* , dichiarava con voce fioca dt essere 

glo Bucora clw alle elezioni del 8^ »• r» * x j a. ■ ■« venuto nella mattinata da Clvltavec- TlTaawa «avaavaa. ndltA 

natori della Repubblica, dove ebbe || Prefetto DOll Ò AndSltO A rlCOVerli lavora, a Roma, per JBOn ATeTS 00110 

72 voti). Essendo presenti alla se- acquistare una pistola con la quiile . 

duta 1 constgllert tì’amtnlnlstratlone " ■ — porro fine al suol giorni. Motivo; una 

Ing. Urbtnatt e prof. Neri, non poli- .j gottoocrltU genitori del bambini (vacanze durante l’anno, eenlltamente amorosa. Una grave infermità, da cui era 


Meccanico folle cTamore 
si spara tre revolverate 


pr<v^ln)a . r^cendosl doloV Pur %sS^ndo «1 dirigeva al v.clno ospedale 

Il conslguere tlnuava però a persistere e di tratto I medici svelavano itUlne It 


tismo. municare ail’Unitd e a tutti 1 co- che si batte per la causa delia pace 

La tributaria, però, riusciva ad munisti della Federazione provin- e della libertà e per il trionfo dei- 
avere quel tanto di Informazioni . ■ . . . |a verità. Cordialmente». 


Il signor Mario Gasparinl, nel- 
l’Kcqnlstare domenica una copta 
«elt’UnIU al tavolo posto dlaan- 
sl alla Sesiane Ludovlst In Corso 
d’Italia ha sottoscritto venti¬ 
mila lire. 

Al generoso lettore» che non 
risolta essere Iscritto al P.C.I.» 
il nostro ringraziamento.' 


DUECENTO BAMBINI DELLE COLONIE U. D. I. 

Sono tornali da mammà 
più sani e telici di prima 

Il Prefetto non è andato a riceverli 


mente, che ha provocato una ferita 
grave si. ma forse non mortale. Que¬ 
sta, ahneno. è la speranza del medici 
e questo cl auguriamo. 

Il fatto è accaduto alle ore 20. In 
via delle Sette Sale. alTangolo con 
Il largo Cremona. Alcuni passanti, 
tra i quali un sottufflcinle oel com- 
miss.-irinto di P.S, Monti, hanno udi¬ 
to 1 colpi di arma da fuoco, sono ac¬ 
corsi e hanno trovato TImpcriall n 
terra, con una pistola In pugno, con 
la quale tentava ancora. Implacabil¬ 
mente, di colpirsi. Il folle veniva su¬ 
bito disarmato e trasportato all'ospe¬ 
dale S. Giovanni. Interrogato, egli 
dichiarava con voce fioca di essere 
venuto nella mattinata da Civitavec¬ 
chia. dove lavora, a Roma, per 
acquistare una pistola con la quale 
porro fine al suol giorni. AloUvo; una 
delusione amorosa. 


ORRENDA SCIAGURA SULLA ROMA-TERRACINA 

Una contadina sorda 
stritolata da un treno 

IVon aTevs adito 1 segneli acostici 


re più mezzi alla nostra stampa | SI Er 

che ai batte per la causa della pace ^ g I B | | a fi B B« ■ 
e della libertà e per il trionfo del- ■■■ ■ ■ lllll 

la verità. Cordialmente ». Gabinetto medico specializzato solo 

Frattanto il « Mese » procede disfunzioni sessuali, cura radicale, 
trionfalmente. E mentre lo feste s! »»®‘odo proprio. Cura nuova 

susseguono alle feste. 1 milioni ai 

.—(it.I.: 1 r» A TT aeooiezze se^zuaii veccmala preco- 

milioni, mentre 1 G.A.U. sviluppa- deficienze giovanili, cure spe¬ 
no la loro azione di dmusione del ciall, deficienze giovanili, cure spe- 
nostro giornale, in ogni sezione ed clall, rapide, ore-post matrimoniali, 
in ogni cellula si affronta anche cura modernissima per il rlngio- 
1a diffusione dei periodici del Par- vanlmento Grand-Uff- CARLF.TTt 
tìto e del libro democratico. Cario - PIAZZA ESQtriLlNtX 12 

Rnnia (presso Stazione) - Ore 9-12, 
Stasera diamo. Intanto, la da»- i6.jb ^ Festivi 9-12. Sale separate, 
silca del concorso di emulazione Non «i curano veneree. Il dr. car- 
per la diffusione della stampa pe- ietti norr dà consulti In altri Istituti 
riodica. 'n Italia. Migliata dt attestati. 

T «T_ A X , Per Informazioni gratuite scrivere. 

La sezione Monte Ver<je e in te- Massima riservatezza e sertrtà. 
sta a tutte le altre con 5.000 punti, . 

Seguono da vicino Cavalleggerl. .«y-w» awr^-vv 
con 3.500 punti. Testaccio 3.000. No- - |^||B yim/||BB-Bl4 

mentano 3.000. e poi e poi S. Saba. ||P I I i| V I fB ,B^ 
Villaggio Breda, Flaminio. Tufello. 

Net .eltoTi eoe» In tee.» rUpetli- 


gavtii/ AIA AA0UC4tA'-' _ . , n ■-rT.xa.» j. n. m g«ÉT . vi» vnC» 

* , —. • r , — VEINEREE URINARIE SIETLIDE 

vamente naminìo. Villaggio me- p^uE PROSTATA IMPOTENZ.A 

da, Nomentano, Monte Verde e Te- GIOBERTI 30 (STAZIONE) 


ing. urbinati e pror. Neri, non pou- gottoocrltU genitori del bambini vacanze durante l’anno, eenlltamente «moruaB. _ Una grave infermiU, da cut era distava 

ticl. Gtgitottl e Lombardi del Blocco, testé ritornati dalla colonia di Nepi ringraziamo ». (Seguono 24 firme). ^ t affetta una contadina di clnquan— scamentL. per voi (i prooiema oeiia stampa 

Azzall repubblicano. Aalnart monar- (Viterbo), constatato con mollo pia- Questa lettera, cosi chiara e spon- n9nÌt0St8ZIOn€ 3 P. COlORRS anni, è stata la causa princi- Lapillo e 11 Picchi tentavano al- si pone e dovete affrontarlo e non 

chlco, Mario Bencivenga democristla- cere che ottliuo tanca che non abbisogna dt un com- . , p 3 le Un raccapricciante inciden- lora di mettere in azione i freni, diminuire le cooie come Macao 

no. P.t,w> lnnlpennS.n. ««nt- SSVrS°.S.SS «nbUliefl IR (ORgeilO 5n .nrincaljsl .olla llnaa ferrovia- ^ slancio «ll’.ntomotric. veniva S'nfa'ro aS?-' 

mente il prof. Addamìano ha Elmbl erano In cattive condizioni di giornali, che per «etUmane e aetU- TTì t tn Roma-Velletrl-Terracina. Lau- fortemente smorzato, nm non del tura non ritirare la stampa come 

mito soltanto 11 voto dello». I*a- Balule, ringraziano l dirigenti che mane hanno Invano tentalo di gettar matUna. verao le ore 10. tomolrice a nafta numero 55622222. tutto spento, cosicché l’urto era me- Monte Sacro. Ma il «Mese» non è 

trtsaL «proponente». con cortese sollecitudine hanno volu-|fango sulle colonie delle organizza- ““ centinaio di carabinieri poeti in condotta dai ferrovieri Domenico vitabile. 

vER 7 n ATTO to amorcvolmente curAre I plccoll «f- rioni democratiche. Queala lettera é **,?*■ afsposlziona del Mi- Lapjn ^ Pietro Picchi, entrambi Al mt 

TERZO ATTO ftH«fl a (ora Ha mamma a uaHrl In Utn». rt- .... rfi OUtero dcUa Difesa Si SODO ladu- ‘ _ . 


Una grave infermità, da cui era [distava pochi metri, deviava bru- Sacro. Trionfale. Ostiense?' Anche 
.affetta una contadina di clnquan- scamente, attraversando i binari. Il pej. voi II problema della stampa 
tun anni, è stata la causa princi- Lapillo e il Picchi tentavano al- si pone e dovete affrontarlo e non 


staccio. orario : 8-20. SALE SE3>ARATE. 

Ma non tutto va bene, ancora, in ■ — - 

Macao, di Ponte, di Italia, Monte Oott. PENEFF - Soecialista 

Sacro. Trionfale. Ostiense? Anche D«rmo»tf|lt»patl« - Qhlaodola 
per voi II problema della stampa «ocreziona intorna-Impotenza 
si pone e dovete affrontarlo e non « 1 » paiestro ss int s • Ore s-ll 14-J9 


tun anni, è stata la causa princi- LapilJo e il Piceni tentavano ai- si pone e dovete affrontarlo e non mt 

pale di un raccapricciante inciden- lora di mettere in azione i freni, diminuire le cooie come Macao. t-aiesiro .-m » 
de verificatosi sulla linea ferrovia- Lo slancio deirautomotrice veniva ponte, Italia, Trionfale ,o addirli- ’ . . . 


Doti. SCARLATA 


finito e siamo sicuri che saprete 


‘nooelato la nronosta oer Add&mla- apprensivoc «cuiioai ao- (ori uopo II ritorno nel oro flguon V 

no^^rèb^ D?.^^v^e«l alla votM ^ P®.** chiusura m tante colonie e che dalla colonia di NcpI. dopo che 130 J 

pensavamo In un primo momento bambini hanno trascorso £n letizia nu * 

ne di altro nome. Alcuni constgllert giustificata. M« ora slamo certi che mese di vita sana come forse non * 

propongono che venga nominato un tutto dò che «1 è scritto o che et trascorrerano durante tutti l rima- 

tecnico e non un uomo politico. Ma è voluto scrivere sul conto delle co- nentl mesi dell’snno. Erano partiti ^ 


aui-Kuu cuuttu ua proweaimenio travolto la coniaoina nua ru3C«^iu«*io » acisiiaii, c eMiu pu» ji v.'o Nfini.d o Cai--;.. « 

che li ha gettati sul jaalrico. La in Monti. 51enne. residente in quel- accertato, la poveretta era affetta fi* " *'®. ® 

Plccoto folla di ex carabimeri ha località. Ida una gravissima forma di sor- 

e,-presso con molta fermezza la sua iriiià giunto 1 obbiettivo — e poi ad Ap- 


ari che saprete OermatolORO 

Specializzato nell'Università 91 Roma 
fln^ va data a Veneree ~ Pella - Uretriti « Varici 
raBEiunto 1»» 800 Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
' — a Salario e VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
-b* ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntano 

che hanno rag- Telefono 4M-708 


raanc^za tDnto speculato «ulU salute del poveri Giorni or sono tutta la popolazione esprecfilone u condanna di un i^arrivo 

duta viene tolta e rinvleto al 26 set- ^Imbl. La pullzU. l’ordtne. Il villo di Nepl. una ridente località di collina governo che sa offrire ai cittadini 
tembre, permanendo t attuale situa- .bbon^ante. la gentilezza del perso- in provincia di Viterbo, ha fatto festa solo la prospettiva di un nuovo * 


Il corpo della sventurata, trasct- 
ato per alcune decine tJi metri, 
imaneva orribilmente stritolato. Il 
affico veniva interrotto, fino ai- 
arrivo del rappresentante del- 
.Autorìtà giudiziaria, il quale ef* 


Nuovi ÌRipe^ <fei giovaRi 
partigiani della pace 

Per 11 30 settembre 1 giovani par- 


pio. ad Appio Nuovo, a Centocelle. 
a Alonte Mario, a Trastevere, a 
Garbatella. 

Segnaliamo infine l’impegno pre¬ 
so ieri sera Jai compagni segretari 
di Sezione di raggiungere entro do- 


tìone deila Stefer che dal 4 agosto naTè"addètW"aria‘VorveglTànzF del h'^hV ch^ tornavano alle toro c«e **««’>* d^a pacrs/'ono>Sti nSovI menìca pros.^.ma i 27 milioni e di 

é aenz» Presidente. bamWnl e delle cucine sono ataU da Sindaco del ^ To int-iH^ti «« obbiettivi nella raccolta delle firme, aumentare ancora di 5 mila copie 

^ut.c»..Mo™.ip^i- "7s;.'So’1S n, «.s. • ““ i-nj» i» ... m 

ili rimedio. Is CSndld&lUni f«àltttvtn^j4 amnllnfA et mlcFWfì» m #»«•««» 0:^1 —1_ Srtlrt nn fntn^raf/r Al ì binSTl» fTllSCTO Ifl SZIOIÌ^ Ì| S6 ^ t * __ _• TV A iv» 


^ All* «viTAnifi m Vf ^J 1 sV UPH' **4* vgutTiu «a utiiuuàiiAiUQUiuno. SW’, ZiSHIiniOg iUW; leuao- _ 

C^l. ed ormai -enre p<«tl- “?s^.1rdo"^lÌ ?ure..*'ÌnSr. to «tr-dlcmola . .. 

1:11118 dt rimedio, la candldatum Istituzione venga ampliata e mìglio- bandierata. al'-esilta con lel stand .1- Solo'nn fotografo, che tentava 91 Ì!!?"* 'L!!: 1()W: Mw:'e v"rd^4^^^^ H 20 cor 

Addamìano a consigliere dammlnl- rata affinchè anche ! poveri fit:!! dd l'aperto. H ISenne Claudia LommU 11 riprendere 1 avvenimento, è stato snale Bgu^ico» per farla attorta . Primavallc 500- Trasteve^ 

etrazioce ed a presidente del Conai- popolo godano di un mese di liete sindaco eletto dai piccoli ospiti, ha brutalmente allontanato dalla po- del possibile pericolo- Senonchè la vnn- 'tv(f»Ti«^’» tnnn. ’ I *— 

_ dato il st(o benvenuto alta popolazione lizia. 


n 20 corrente è deceduto in 


ed aperto la festa, rlnfrarlando la 

E’ MORTO LO ZIO DI REBECCHINi [banda municipale ha ‘accompagnaiol | —^i 

- Sam« s^^^’^ifoTAi'^n p- PTPPOT A 'PUOISTAPA 

Imbalsamava i papi _ I 

■ E cosi si sono concluse le vacanze 

M m _ _ m _delle altre cenllnais di bambini che n 

e ni*n#lim Alesa IA a ha amorevolmente curato nelle ' "**** 

W ■ wrep»»»»» colonie temporanee dt La Botre (Vt- — Cgfl avt»<l 25 »»tl«Bkr* (2S8-97): S. —I Maiafzi *«ze«11* Tutti • Lea Ure 

terbo). Aricela. Marino. SL Marinella, lirr.:—. il •»:— «1 1 «t« «(;• 6.14 • tras^- we— «a;u x a*ir-*^5« n aattiaa le fk^- 

TIvolL Grottaferrafs. Civitavecchia. 13 . 15 , ssé-w'.-.», G.a!:- Tiurki «tficM'.c. Aorm ri- 

li «ott. Luigi Langril. zio «el aln- f» maggio IITT. I funerali avranno Anche 139 ragazze hanno partecipalo _ iiUrtti»» 4»a»fTs«w: tegaban ieri: mu 

fisco Rebecchini, gestore della far- luogo fiomoiU olle 10.30 partendo al campeggio organlMto per la ptl- < 10 . h<a;M M: «u-. 5 - wirtt _ . , 

macia al Corso Vittorio Emanuele, fia Corso Vittorio 289. ma volta a Tufo del Carili, sugge- mnAi IS, freaiss 24. UttrraMi wa.t- Solidarklà gogelare 

angolo piazza S. Pantaleo, uscito Al Sindaco Rebecchlnl « alla fa- stivo paese nel cuore dell Abruzzo- u M. n . . < 

ai casa domenica mattina per re- mIgUa LaageU la nostra eonfio- ” BOUETTDW METBHWMGl»; T«agfr»t»r« tJ* r..**.?*?s* ì 

carsi come 91 consueto nel suo eser- rdonxa. - §*^"5 Jl*”** .•'SJìJSil* ■«»» • «wes* 4t ifri: 18.4-25. US: f 


E’ MORTO LO ZIO DI REBECCHINI 

Imbalsamava i papi 

e profumava le regine 


aci possiuue i- ,, ,00; Trionfai. 1000: Monte Sa- 

donna. quando ormai il convoglio ero, 400; Quarilcclolo. 300; Tiburti- 

no, 400; San toJrenzo. 600; Appio, 11)00; 


II. MAESTRO 

ALCEO CANTIANI 


PrenesMno, 600; Torplgnattara. 1000 ; ALCcU LANTIANI 

Tuscolano, 40#; Lattno-Metronk». 600; 

GarbateUa. 6 M; Testacelo. SCO. i famigliarì, addolorati ne danno I 

La realizzazione di questi obbietdvl 51 , . - ,, 

si » Iniziata li 20 oettembre sotto le “ annunzio a funerali av- 

mura di Porta Pia, dove 1 giovani venuti, 
partigiani della pace hanno raccolto 
Tadesionl airAppello di Berlino del 
cittadini Ivi convenuti per la cele- — 

brazJone della storica data. I ___ 


*«4 »3;u X *«ir.*«a:« mittisa ic Ckn- VA C il f ' 

gjòV.:». G-a!:, Turk: •tficM'.c. Aorm ri- *-• ”0118 

convocato per giovedì 


cizlo, veniva colto fia malore qnmal ■ ■ ■ ■ ' ■ 

Involontario «karakiri» 


w 11* 1 Avrebbero potuto essere uccoltt neiie * • di is 41 laiu 

Nonostante I« cura dei medici - InVOlOntariO «KaraKiri» colonie ae Va faziosità dt un ^f«tto VlstUì a ascallalin fe«;c.Uai- Il 4«4r* Ui Ce¬ 
dei familiari decadeva alla 19.30 «. ■ i 1 • ’roppo sensibile al richiami del mt- .«:« 4 «t« VtiUr* s *■«.-« css lei. »« 

dèlio «tesso giorno, topo aver# ri- di OH glOVanC CalZOlaiO dell’Intero non avesse rivolto - Càrei: . Liactaggl*. ri l(«4m!aiix«; Mrà« «I srstntraeit» «ri sui tre 

.,.«»to la sDeclals benefiizlona del ® * ** attacco Inumano contro le or- • IVa« V'aare n rirr*! • «l r«I«u«: • L» frttrllt y:4 girelli. tsTàr* )• «Ihrt* la *•- 

pontefice. Un giovane calzolaio. Il ventenne f m * r««««:«M. 

E’ necessario rlanfiare con la Nlcolaacclrtello, da Andria (Bari). ba^Wnl del Trullo^ Tus<^»no Tra? * V*^- ^ «««•.•. ri Tni*j«. _ gataifroa ^«utahvtee. 

mente — per quanto riguarda la abttanto al Quartlcclolo In via Osto- cS che hiS-o^Saacor- Haalre « ».«« «l «m oriiata Rret «- 

farmacia Langell - alla Prima me- ni 2. ha fatto «karakiri, senza vo- di TacanSf^rilcT^to - . ^ ^ 4ri»re««t. Ftegiteim. Bhs to •«»«- 

tà del 1700, quando l’eaerctzio ve- torlo. Verso la 17,50, trovandosi al colonia "montana di La Botto (Vi- ^ ?** *** V' -««««i- «i • (totl«ea* ., mìm tir- 

Diva fondato, sicché nel ITTI e pre- lavoro In una calzoleria In via degli torbe) **** !M»gw»i« «ombi «11» ut il «l.« 9m» gmerUM g«r il «m «te. oa »•??• 

e!»amente l’il febbraio per decreto Ernid. U Clcdrlello ha preso un Domenica pomeriggio ha avuto hio- «f!a-a»e^. ri 6i«.«ria» «ri Ug* g<T }« tw p«Mtol:tà. Nr ttet* r 

del cabinate Duca di York la far- grosso pezzo di solido cuoio, per ta* im nella colonia la festa «11 chiusura B«r^»se). r.rrig* rito ««li^sr.eto g«g»to(ù. Offfrj# is 

macia Langell veniva chlainato * gliarlo In forma di suola a quindi gong Intervenute le autorità dei — Is ««ttrs ««Uà psfHs «tri Isisnrtu i«gr*!«rja «i rriintoe. 
servir# 1 poveri por i medicinali metterlo a Ito^o per renderlo flc^ paese: il Sindaco, n Segretario co- «fri ptaerlfj:» ri fantto Pstroai*. 
gratuiti. sthlle a morbido. Purtroppo, mentre munale. 11 medico (rendono, 11 mao- 

L’esio'clxlo fino «U’il febbraio ugliava Upexto 1en«toolo apireggia- gtro. il maresciallo del ctrablnlcri. Il Didiaraiiste àcì reàiHi RIUNIONI SINDACALI 

1929 fu farmacia pontificia ed ha to sul petto. 1 affilatissimo trincetto ,i- Le^ MorvldL Presidente della . ^ ___. .... ^ • 

avuto per oltre un mlllaonlo 11 prl- gli sfogava di mano a gU al confic- Oeputarione Provinciale. Il alg. Se- **^«**^5 ® ^5!» «a 14 Q. B., ss. U. « ot- 

vUeglo della imbalsamazione del cava nel ventre. condo Slnl. consigliere provinciale, sluo* ?« .. 

papL Le ultime Imbalsamazioni fu- ■ ed Ebe Riccio dell'UDt. ***” **” ^ 

reno compiute dallo stesso doti. RCDERAXIONK dOVANILK 1 bambini si sono esibiti In un aag- ^ re 

Luigi Langell ella salma di Bene- ___ .. glo ginnico ed in grazlosL cori a più * ** ì“ ^ ll«r»lte *48 4 «rUa«« 1 0(90. BOT. UtfAUflBia: 6^ alto 11,90 

detto XV e recentemente a queUa TBTT* IX SCZNfil miaéa* ss «oejtgs* voci, preparati durante la loro per- •**"' *” ^ nKs lo» wstg»- OriruTMite ri «««ftot* alto 


Olvfsil rito 16 to Cbaa'aa’te- Bssretrrx 

andò- Sonò 10R5 l bambini che nella sta- I!. WEmaoiitCtm- t ...r.-, — 0 uaftftt La n a » » Csirid «4ust* *! «rito C«a«ra «el L«»«r« •; raiiri g« 

glene estiva hanno usufruito questo j, ijs ««; G:.;:* 15: gto ««rrsiarU fia»»a:to 41 5- »r5t«r* U ««gsfato L<>tt« ««r !'*«- 

anno dell’aMhtenra dell-UDl. ma 3^ \ , * .* *"»• sriarì: Tiar:* e« «mtaili. | 

• . avrebbero potuto eoseie accolli nelle tAj-uu.%. • 4, ss ali.toa> 41 «ri» - 

in» colonie se la faziosità di un ^feUo VlstUì « ascallakin f^cUaa. Il ra4r« 4ri C«- _ n A T\rr\ 

I • troppo eenfiibiìe al rlchUxnl del mi- a wi.'g m lai, sa lA |{A|l|fl 

Iur/I nf<trO dHT^Tnf^TTìft m v m ^ e* rhjolttì — Cìmva* # I **rÌA/M!to • ÌLMUMWfvui- «T JU) «BAf t?» l 


FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo stadio DotL SONNTNO 
della Clinica Medica di Roma 
Via Nlza n- il (Piazza Fiume) 
Telefono 84U-718 
Visite per appuntamento 
anche a domicilio 



_ cpv.df/ strss/ trro/?/ oe ^ 

VimOPS DELIA SP0SA..\ 



;;:^to ;^r our. un mBltenlo 11 prl- gli afugriv. di n«no . gU «1 coufic- SSpuUrione ^rincla^llrig. ^ are 1* a B.. te U. • ri- 

vUeglo della imbalsamsilona del cava nel ventre, condo Slnl. consigliere provinciale, .*‘1 sluo» ?« .. 

papL Le ultime Imbalsamazioni *u- ■ ed Ebe Riccio dell'UDt. ***” **” ^ 

reno compiute dallo stesso doti. RCDERAXIONK DIOVANILK 1 bambini si sono esibiti In un aag- ^ re 

Luigi Langell ella salma di Bene- ___ .. glo ginnico ed in grazlooL cori a più * ** ì“ ^ Batstooa *48 y«rtaa«« 1 0(90. BOf. UtfAUflBia: 6^ alto 11,90 

detto XV e recentemente a queUe TUTTI IX SCZNfil maaéoa « «oejtgs* voci, preparati durante la loro per- •**"' ^ a!«ma«««l nIÌs lo» wstg»- Oaerutelte ri «re»tota rito Ctoi^ 

di Pio X. La farmaci# aveva ed *(*•»• «ara la Tal. tliirara 11 B«l!«(- manenza in colonia, che tono «tati 1004; Oggi alto 1*40 im. «rito Srito- 

h« anche il privilegio di fornire I n»*. molto applauditi dagli intervenuti. a; « »«ri«i« 4i Saa Urma. 

balsami cfiorcj»! da Immt^ttere nella ««teaiw«« 4 .MVmBaP ti n I Tutti I bambini hanno tratto molto •'•“'•■ta «» «avere EBIU; D(teii rito 1».» aaa. srito «»«»- 

Ro«a d’Oro che 1 pcntrficl donano u.M.t. giovamento dalle vacanze Traacoree In — Cattasi eaegsfsa tltelattHaersla »»» k- «*«. 4-. *«>(• Hiltto e Ger«>«ri. 

sl’.é conforti dei scvraol. TOT II IX MmNUtU stsops «eirUDI la tolonia, tutti Infatti tono aumontatl m gaterìétoaa. TeUkaafa ri 9*147* èri- TOUGIiJia X CIBTAl: Dottati rito l4 

Luigi Langell ora nato • Roma *«# *. 


■m AZZrEB.% — Gloixttd Ra- ) 
dio: 14; 20 ; 23.20 — 13,20: Orch. Fer- ( 
rari — 17; Orch. Aueprta — 18: Or* ; 
cheatra Donodlo — 18,33. Orch. Ero- 
gna — 19.15: Sport. — ISA*: Mte, ; 
rich. — MAO; Sport — 90,43; Oich, , 
A Eostelaoetx — 21; «B«^ulem te- | 
desco» di J- Brahrna — 23,45: Orch. 
Aagellal — 33,30, Sestetto Vitale. 

BETE ROSSA ~ OlomaU Radio; 
15; 30,30; 33.30 — IS.M: ’tO» oprrbtl- S 
co — 14: Mia. rtch. — l*A0i An- 5 
grimi * * strum. — IfA*: Prtv. tra»* ; 
po — IT; Bmo, Bros. — 18.38. Storta J 
dell# BUS — 1*48: Orch. Sarica — < 
l»A«: Spdrt — 30,68; Orch. Ferrari S 
— 31,33: La dlacuàtone è aperta — ! 
33.05; Je» per ^uo — 33,30; Ure. ( 
da caaer# — 33,30; Sestetto Vitale. < 
STàXIONt RSTERB — Mosca (me- \ 


muso 





4 aUe U. r. 


di 1-3 kg. di 


■to te U alto 11. 


STàmOM RSTERE — Mosca (me- '< 
tri 414^ ore ifAO; 90AO; 31,30, 23A0. < 

— Oggi In ItA’U (m 343.50) ore SOA*; \ 
33 — Praga (m. 31.41-51 AD «re 33.30 < 

— Qureta sera In Italia (in. tTt) ore S 

t3,30| NoUriarl In ka.UoÌL | 



ÙUt^/técn / 

amano'e cQfe^ì&fìlÈ ' 


Si primo dei grandi 
Ììhm che 

L’AlAlANIll 

presetilerà prossimamen- 
le sugli schermi romani 

^Dramma di poleii- 
sa eceesionate ira 
il dirampare di in¬ 
cendi apoeatiuiei 








































I 


> / 


Pafl. 3 — «ITJNITA’» 


Martefli 25 settemBre IKf 


L'APPELLO DI TOGLIATTI ALL' UNITA' NELLA LOTTA PER LA DIFESA DELLA PACE E DEL LAVORO 


Ferm iamo la mano ai nemici della p ace ! 

Bisogna mutare la politica estera - Le gravi responsabilità delle gerarchie ecclesiastiche 





Una parziale veduta deH'enorme folla che gremiva la piazza 8 Agosto e il retrostante anfiteatro doirUnItà mentre II compagno Togliatti pronunciava il suo discorso 


(Continnazione dalla 1* pag.) imperialisti americani ha porta- politica italiana di aver perduto tica nazionale, che nel momento del Consìffllo, partito disperato 
ti che servissero a migliorare Vo-'to l’Italia a una situazione gra- il senso della Patria, di non mi- m cui succede una catastrofe co- per andare a invocare chiesa 
pera degli uomini per creare la vieslma, di cui non si vede la trire amore, carità di patria. Ciò me quella della chiusura delle quale aiuto dai suol padroni, che 

ricchezza e migliorare le loro via d’uscita. La seconda cosa è ch’essi comprendono e che li ispi- Reggiane, se ne stanno indiffe- cosa ha trovato negli Stati Uniti? 

condizioni di esistenza. Ebbene, stata ancora una volta l’invito ra è soltanto il legame con vec- renti e sogghignano tiuasi soddi- Andiamolo a cercare, per un mo- 

quelle officine sono chiuse, non agli italiani, se vogliono trovare chi gruppi di privilegiati, Vinte- sfatti, e sapete perchè? perchè mento nei titoli e nelle notizie 

lavorano. Quegli operai da mesi lavoro e vivere; se vogliono ri- resse egoistico di una parte po- gli operai delle Reggiane, — glo- della stampa che appoggia il par- 

e mesi sono asserragliati nella solvere i problemi che li ango- litica, la necessità di garantire a ria a loro! — sono socialisti e tito di governo e il governo. Il 

fabbrica, tcntanorcon le forze lo- sciano e che sono i problemi eie- questa parte il potere attraverso comunisti, cioè sono deci.sl ed presidente del Consiglio, dice 

ro, di riprendere il lavoro e ci mentarl del pane e dell’esistenza, l’appoggio delle alte gerarchie ec- entusiastici combattenti per Ve- questa stampa, ha trovato laggiù 

riescono anche, ma da soli non ad andarsene fuori delle frontie- clesiastiche e di un imperialismo mancipazione del lavoro. qualcosa che dovrebbe significare 

possono andare avanti. Che cosa re del loro Paese, a cercare for- straniero. Ciò che H ispira non è radicale delle 

è capitato? Chi ha distrutto quel tuna altrove. Non è degno di es- mai il soddisfacimento dei gran- una Caiasrrore condizioni tìeUItalIa, e cioè nien- 

centro di attività produttiva de- sere chiamato dirigente politico di interessi di tutta la Nazione. La chiusura di questa fabbrica ^ ineno che la revisione del 

gli uomini? Quale catastrofe? della Nazione italiana un uomo Credo che la consapevolezza di è una catastrofe per la città, per Trattato di paco Italiano. DI che 

Della natura o delle cose? Un in- che parlando all’estero delle con- questa incapacità degli attuali la provincia, per la regione, si tratta? Vediamolo, 

cendio, una esplosione, una inon- dizioni della nostra Patria, dopo dirigenti della politica nazionale Quando avvenivano catastrofl di |I trattato di pace 

dazione? No. Nulla di tutto que- avere riconosciuto il fallimento a risolvere le grandi questioni del tale portata, nei tempi parsati, trattato di nace che VItalta 
sto, ma solo la volontà degli uo- della propria politica, non è ca- nostro Paese, si diffonda sempre si affannavano 1 ministri, si muo- ^ stata costretta ail accoRlieie 
mini, ma solo il fatto che la no- pace altro che di ripetere la vec- più non solo nelle file di quelli veva persino il re. Cosa fanno crollo del fascismo e una 

btra società italiana è retta in un chia storia che da un secolo le che seguono i parliti che si so- oggi questi governanti inetti e dura- esso ci uoilo via narte 
modo tale per cui questi, che classi benestanti e privilegiate gliono chiamare di opposizione, corrotti, di fronte alla catastrofe ^ j territorio nazio^le esso san- 


.':ono tia 1 più vecchi centri del¬ 
l’attività produttiva di pace, non 
possono piu esistere, debbono 
chiudere, e gli operai si vedono 
negato il lavoro, e famiglie e fa¬ 
miglie di operai, e una città in¬ 
tiera, \engono gettate nell’ansia 
e nell’angoscia, per lo spavento 
QeH’avvenire. 

Ma guardiamo più lontano. Al 
di là degli Appennini, a La Spe¬ 
zia. lo stesso spettacolo ci offrono 
altre officine. Arrivate fino a Mi¬ 
lano, e vedete la stessa minaccia 
incombere su alcuni dei più 
grandi stabilimenti del nostro 
Paese; giungete Imo a Torino, di 
cui avete visto sfilare davanti a 
voi gli operai, e anche Torino vi 
dà lo stesso spettacolo: una gran¬ 
de officine è in crisi, un’altra 
grande officina chiude i suoi bat¬ 
tenti per migliaia di operai, e 
infine la Fiat, questo grande cen¬ 
tro produttivo dove da 60 anni 
si lavora il metallo per costruire 
opere meccaniche, minaccia di 
cacciare dai propri reparti 5 mila 
operai, oppure di ridurre di 8 le 
ore lavorative settimanali di tut¬ 
ta la maestranza. 
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Brutale contrasto testa del gruppo dei redattori dell’Unità sfilano (da sinistra a destra) 1 compagni Castelli c Loiti, 

direttori amministrativi delle edijioni di Roma e Milano, Terenzl, direttore generale della ‘Ocirti edi. 
Perchè tutto questo? Perchè si tricc runità. Ulisse, Ingrao, Adam oli e Vais, direttori delle edidonl di Milano, Roma, Gcnov.-x e 'forino 


ci il già avvenuto pagamento di 
enormi sonune, di centinaia di 
miliardi, a vantaggio degli Stati 
Umti, cl implose dure clausole 
economiche, ci privò delle co¬ 
lonie. 

Ma in questo trattato, che tante 
cose, dine per lamino di tanti 
Italiani, conteneva, c'era una cosa 
che tutu i democratici avevano 
accolto, se non con soddisfazione, 
perche vemva dal di fuori, per lo 
meno con un senso di indilleren- 
za e non di malcontento. Queste 
erano le clausole le quali taglia¬ 
vano le unghie ai vecchi gruppi 
mihlaristi imperiaUsU italiani, 
percliè dicevano che essi non 
avrebbero potuto più fare una 
politica di armamento e di guer¬ 
ra. Esiste un documento del go¬ 
verno italiano e di un governo 
presieduto daU’on. De Gaspcri, 
nei quale si dice che questa è la 
sola clausola contro cui l’Italia 
non protesta e non protesterà. 

Ebbene, Il grande vantaggio, la 
grande vittoria, la grande conqui¬ 
sta che avrebbe fatto e riporte¬ 
rebbe il presidente del Consiglio 
oggi daU’Amenca è proprio que¬ 
ll, sta: che questa clausola verrebbe 
i. tolta. Tutto il resto però rimane. 
IO Le centinaia di miliardi che an- 


pntl e dove si chiudono le fab¬ 
briche perchè il governo non tro¬ 
va i mezzi di finanziare le ordi¬ 
nazioni di paco, sia schiacciato 
sempre più dal peso insopporta¬ 
bile dello spese di riarmo. 

Nessuno ci minaccia 

Ma pierchè noi. che già oggi 
paghiamo circa 11 terzo del bilan¬ 
cio dello Stato, per spese militari, 
perchè dovremmo subire un peso 
ancora più forte? Per difenderci! 
Ma contro chi dobbiamo difender¬ 
ci? Nessuno ci minaccia. Non vi è 
Stato al mondo, di quelli contro 
I quali si rivolge di continuo la 
polemica odiosa e faziosa dei no¬ 
stri dirigenti, il quale abbia avan¬ 
zalo verso di noi la benché mi¬ 
nima rivendicazione o ci minacci 
nel modo più lontano. 

Vi è qualcuno che voglia met¬ 
tere le mani sul nostro suolo? SI, 
vi è qualcuno che giÀ mette le 
mani sul nostro suolo; ma questi 
sono i generali e gli ammiragli 
americani, che ottengono dal no¬ 
stro governo rauforlzzazione di 
organizzare le loro basi nei no¬ 
stri porli, come a Livorno ed a 
Napoli, e nelle nostre Provincie 
di frontiera, come nel Friuli. 

Qui C.S.SÌ stanno organizzando 
sempre nuovi punti di appoggio 
Ideila loro azione, che non tende, 
no, a difendere l’Italia, ma ad 
aggredire, per conto e Interesse 
dogli Stati Uniti, 1 Paesi del¬ 
l’Oriente, socialisti, di nuova! 
democrazia. 

Perchè noi dovremmo dissan¬ 
guarci e perire, come vogliono 


clone del popolo cinese dalle ca¬ 
tene della schia\’itù coloniale, 
daU’incubo del formarsi laggiù 
di un grande Stato Indipendente 
di ccntinaiii di milioni di uomini, 
col quale si potrà, sì, commercia¬ 
re, si potranno avere tutte le re¬ 
lazioni pacifiche che si vogliono, 
ma nel qnale non è e non sarà 
mal più permesso di spadroneg¬ 
giare. a militaristi e schiavisti 
stranieri. Noi dovremmo fare la 
guerra perchè lo alte gerarchie 
cattoliche non sono contente eVe 
nel mondo vadano avanti U so¬ 
cialismo, la democrazia. Per tolto 
questo n nostro Paese dovrebbe 
sopportare nn peso ancora più 
grande di quello che sopporta 
ora; dovrebbe cioè vedersi sci¬ 
volare e ancora più rapidamente 
su quella china del marasma eco¬ 
nomico, delia crisi, deiraumento 
della disoccupazione, della limi¬ 
tazione delle libertà civili e del¬ 
la riduzione del tenore di esi¬ 
stenza dei lavoratori, sulla quale 
già stiamo scivolando con troppa 
velocità. 

Un grido di ansia 

E* giusto e inevitabile che, di 
fronte ad una minaccia simile, 
esca dall’animo di tutti 1 citta¬ 
dini 1 quali hanno coscienza del 
modo come stanno le cose, un! 
grido di ansia, e che la parte 
avanzata del popolo lanci una 
accusa sempre più vibrata contro 
l governanti attuali del Paese. Noi 
abbiamo il dovere di fare nostre 
questa ansia e questa accusa, di 
farle sentire In modo sempre 


liticamente al gruppi dirigenti di 
Paesi i quali non tengono nes- 
■;un conto del nostri interessi, ma 
intendono servirsi di noi nell’in¬ 
teresse loro, per poter piazzare 
da noi prodotti che il nostro Pae¬ 
se potrebbe benissimo produrre 
da sè e per avere punti di ap¬ 
poggio della loro politica aggres¬ 
siva. Bisogna oggi, cambiare, at¬ 
traverso l’azione tìi uomini i qua¬ 
li al di sopra di tutto sappiano 
difendere gli interessi dell’Italia, 
stabilire rapporti economici e 
mantenere relazioni di pace con 
tutti i Paesi del mondo inaugu¬ 
rando la politica di un governo 
di Dace, di un governo, cioè il 
quale tenga fuori l’Italia dal gor¬ 
go di preparazione alla guerra e 
di precipizio verso la guerra in 
cui sono trascinati tutti i Paesi 
asserviti all’imperialismo degli 
Stati Uniti d’America. 

Come pimto di partenza di tut¬ 
to questo si deve prima di tutto 
riconoscere che oggi esistono nel 
mondo regimi sociali, profonda¬ 
mente diversi, come il regime im- 
periali.‘'tÌco che vi è in Aineiica, 
ed il regime socialista che vi è 
neirUniono Sovietica, come il re¬ 
gime laburista dciringhiltcna. o 
il regime capitalista deH’Italia c 
dall’altra parte i regimi tenden¬ 
zialmente socialisti delle demo¬ 
crazie popolari. Al punto a cui 
siamo arrivati questi regimi di¬ 
versi non soltanto possono, ma 
devono esistere l’uno accanto al- 
Taltro, e svilupparsi ed evolversi 
pacificamente, senza farsi la 
guerra. 




producono questi fatti proprio darono immediatamente dopo la 

nel momento in cui, se volgiamo ripetono ai lavoratori Italiani: ma nel popolo, nel ceti medi, nel di Reggio Emilia, alla catastrofe guerra in America in cento modi, 
rocchio a Roma, ail’aula parla- l'invito ad andarsene; fuori dai ceti produttivi, persino nel ceto della Breda, ella catastrofe della e voi sapete in quali modi, e le- 

mentare, vediamo un ministro, piedi perchè non vi è qui lavoro industriale, in tutte le categorie Fiat? N ente. Non fanno niente, galmente e illegajmente. restano 

davanti ad una maggioranza di loro, perchè non vi sarebbe di cittadini, ’nsomma, e piu passa [ ministri si palleggiano le re- laggiù. Rimangono le mutilazioni 

deputati incoscienti e cinici, van- modo, qui, di risolvere i prò- il tempo, più guadagna terreno, sponsabilità. I ministri .re ne la- olle frontiere. Le colonie restano 

tare il fatto che nel nostro Paese blemi della loro esistenza. Questa Al f, J J 11 * #* vano le mani, c dopo a\cr parlalo in mano di chi se le è prese. Però 

non esisterebbe alcun segno né è una cosa non ammissibile. Que- vOnuO aella SOCieta con i dirigenti delle organizzazio- iTtalia, cioè l gruppi dirigenti 

di stagnazione né di crisi eco- sta è una infamia. Non è vero amano il popolo e non sindacali, forre tra di loro si italiani, potranno di nuovo riar- 

nomica, che tutte le cose vanno che i lavoratori e i cittadini ita- hanno carità di patria uomini po- gomito e soggh.enano mare un esercito, cioè potranno 

per il meglio, nel migliore dei liani non sappiano lavorare. Non i quali come i dirigenti come per dire: o Glie! abbiamo riprendere quella politica che 

modi possibili? Perchè questo che i lavoratori e i citta- attuali del partito e del governo fatta gliel’abbiamo falla!». Ma a iradizionalmente ha portato e 

brutale contrasto tra la realtà dini italiani non vogliano lavo- democristiani, essendosi trovati fatta que .i sciagu- porta il nostro Paes^ la nostra 

della vita degli uomini semplici, rare. Guardate i miracoli com- ad agire in una situazione in cui Alla nostm Patria I hanno Patria, ad avventure di rovine c 

degli operai dei più vitali settori dagli operai delle Reggiane gj raggiunta la più larga delle al nostro Paese, di cui pre- rti morte. Una nuova avventura 

cella nostra industria e quello in questi pochi mesi, rimasti unità nazionali, tutto hanno fat- parano la rovina. Non ha cariUi di questo genere non potrà ler- 

che viene detto dagli uomini che soli, senza ingegneri, senza tee- to per spezzarla e distruggerla, di patria non ha amore e legame minare altro che in una nuova 

dirigono la economia nazionale? riici! Ogni italiano ha la capa- ponendo alla base di tutta la loro rende conto catastrofe. 

n fatto è di estrema gravità e cità e la volontà di lavorare tanto azione una discriminazione infa- ansia, della angoscia vera che Ecco la grande conquista; ecco 
deve indurre tutti gli italiani, a che basti a produrre quello che mante tra i cittadini, per cui ba- esiste oggi m Italia per il futuro la grande vittoria di De Gaspcri' 

Qualunque categoria sociale ap- §1» è necessario per \dvere, come jta che un italiano appartenga che ci minaccia che ormai in- Ma proprio questo e ciò che non 

partengano, qualunque cosa fac- avviene in tutti i paesi del mon- gd una organizzazione libera di combe su di noi 'Tudi lo sap- vogliamo; proprio questo è ciò 

ciano nella viia civile, purché ab- do, suppergiù, eccetto quando lavoratori, basta ch’egli dica di ormai; è de.la che il popolo italiano non può. 

biano un minimo di consapevo- scoppiano le grandi crisi del ca- essere iscritto a un sindacato di prossima che si trafa. Ho dette non deve, e non dovrà mai riven- 

iezza e comprensione per le sorti pdalismo. Ma qui in Italia la di- classe libero basta che affermi che tutti ora lo sappmmo perche, dicare, perchè non abbiamo ncs- 

riei loro concittadini e tìi tutta siKCupazione sta diventando non di essere socialista o comunista, se fosse stato due o tre anni fa. sun bisogno oggi di buttare una 

la comunità naziona’e, a seria- soltanto un fenomeno di crisi; perchè le autorità dello Stato lo quando si e firmato il piano Mar- nuova parte della ricchezza del 
mente riflettere. L’ottimismo ci- $^diventata un fatto pennanrate. considerino senz’altro come un shall o il Ratto atlantico, e noi Paese nel baratro della prepara- 
nico ufficiale è una irtcnzogna. milioni di disoccupati ci so- nemico, come un uomo che deve abbiamo levato la \oce, forti del- zione di una nuova guerra. 
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I \ials lidia «Montagnola» hanno accolto per tutta la cioTn^ta di domenica masse dì cittadini In feste 
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molto strana. Invece di affrontare PUDoUca. che investoim il danaro reduci dalla epurazione. senso in Italia la quale non sap- v’cra dei gruppi politici che diri- 

la situazione con serietà e since- ® organizMno la produwone sìa Non vi è traccia di amore per pia che, effettivamente, di questo gono la politica estera americana 
rità, in un aperto dibattito con i campi che nelle città, non jj popolo, o di carità di patria. — della preparazione della guer- perchè anche l’Italia, questo Pae- 

rappresentanti di tutte le cor- o non vogliono tener conto negli attuali dirigenti della poli- ra — oggi si tratta. Il Presidente se pieno di miseria e di disoccu- 

renti sociali e politiche, al fine interessi generali, nia sol- s b 

dì mettere in luce gli elemenii f®uto dei loro egoistici interessi, 
della realtà e trovare una strada questo non ^^Kono a sod- 

ca indicare a tutto U Paese; in- disfare i bisogni di tutta la na- 
vece di cercare un contatto, a 

scopo di discussione e collabora- n . . » » 

zione, con i rappresentanti delle VOOUUi mCttpaa 

forre attive e vive tìi tutta Ita- t»# ^ 

Ha. egli se ne è partilo, è andato .P} fronte a qu^U Mtaazione, 

In America. Strana confessione! 

Dall’America gli è venuto il po- governo che ha onn^ 

tere In AmerPea sono coloro rtie dato la prova di non sa^e af- 

S *'dT,Si‘^lVemrd'^afÌ n^ìTqSsSinT ^n^Se e 

ceramente le proposte fatte dai 
m America qumdi, egli * lavoratori per la riorganizzazione 

deve trov are chi lo amti ne * " della nostra economia, allo scopo 

cerca della sciupone d^ gi ottener lavoro e sussistenze 

problemi nazionali che ornai non miseria 

possono piu essere rinvnati. dell’attività di coloro che Io cir- 

ff— condano c che egli dirige; quale 

v»a vecciaa nona giudizio possiamo dare di coloro 

Ma abbiamo atteso invano, fino che dirigono in questo momento 
ad ora, che quest'uomo, fuggito l’Italia? Il giudizio che diamo si 
del Paese in questo modo, perchè riassume in tre affermazioni; pri- 
certamenie disperato di non riu- ma di_ tutto giudichiamo ^questi 
ECire a trov*are in Italia una so- uomini, dal loro capo all’ultimo 
ìuzione ai problemi che da tutte di loro, incai^ci di dirigere l’atti- 
ìe parti affiorano in modo sempre j vità economica, politica e civile 
più urgente ed angoscioso, abbia idi un gr^de popolo come il po- 
fattc giungere in Italia una pa- polo italiano; in secondo luogo 
rola sola che toccasse l’animo affermiamo che tuttociò che que- 
degli italiani i quali vivono del rti uomini hanno fatto dal 1946 
loro lavoro. Ciò che fino ad oggi in poi dimostra die essi non ama- 
abbiamo sentito proclamare dal no il popolo Italiano, non sono 
presidente del Consiglio in Ame- legati al popolo da legami pro- 
rica è stito prima di tutto che fondi di comprensione e di reci- 

la linea da lui seguita e l’attività proca fiducia; in terzo luogo ac- „ ^ ^ . t 

^ M svolta sotto la guida degU èusiamo gU attuali dirigenU della . U neude al^ U I«re »la»e 9*e ealf^ Mt’adaeda 
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gli americani, per prepararci a 
fare la guerra? Mussolini, al 
tempo suo, aveva detto agli Ita¬ 
liani una cosa falsa, una cosa 
sbagliata. Aveva detto che fa¬ 
cendo la guerra si sarebbero con¬ 
quistate le colonie e così si sa¬ 
rebbero risolti 1 problemi econo¬ 
mici italiani. Era falso, perchè 
la soluzione dei problemi della 
economia italiana deve essere 
cercata In Italia e solo qui può 
essere trovata; ma qualche ita¬ 
liano non esperto nelle cose eco¬ 
nomiche e politiche poteva an¬ 
cora credere che fosse vera. 

L^meubo degli imptrìdutì 

Ma che cosa cl dicono questa 
volta? Noi dovremmo fare la guer, 
ra, non più otr conquistare colo¬ 
nie all’Italia, ma perchè Inghil¬ 
terra e Stati Uniti ptissano cs»l 
conquistare colonie nuove o man¬ 
tenere le loro colonie antiche, che 
hanno Incomincialo a sfuggire 
loro. 

Noi dovremmo fare la gnerrs, 
affinchè 1 capitalisti e gU impe- 
rlsllsti americani non siane dl- 
aturbatl nel loro tonni dal fatto 
che nell’Unione Sovietica nn po. 
polo di 290 milioni di nomini vi¬ 
ve e prospera e progredisca n 
passi di gigante senta capitalisti, 
senza imperialisti, perdiè tl è 
liberato per tempre de qnctte 
catene. 

Noi dovre m mo fare la gnem 
per liberare gli imperialisti ame¬ 
ricani daU’inenbo dei Paesi a 
democrazia popolare, dove dei 
popoli, che fino a ieri erano alati 
oppremi da regimi reazionari 
fascisti, ri, ma servi degli ame- 
vleaBl, oggi marciano apeditt 
verso li socialismo e vivono In 
regime di libertà per tatti gli 
onesti cittadini. 

Noi dovremmo fare la gnerra 
per liberare gli fmperialisil ame- 
rleaal dall’lacnbo della Ubcra-^ 


più chiaro ed energico da tutti 
gli italiani. 

Noi chiediamo a tutti gli 
italiani onesti, che abbiano 
un minimo di buona fede 
politica, che non riano caduti 
ciecamente In preda di queU’odio 
contro i lavoratori diseredati che 
viene predicato dal partito domi¬ 
nante. noi chiediamo se è possi¬ 
bile cambiare, se è possibile tro¬ 
vare un’altra strada. Per conto 
nostro rispondiamo tranquilla¬ 
mente non soltanto che è possi¬ 
bile, ma che questa possibilità 
può essere dimostrata e che 
chiunque sia in buona fede deve 
comprentìerla • deve ancoe ac¬ 
cettarla. 

La prima cosa eh* vogliamo fa¬ 
re, è di seguire II presidente del 
Consiglio nel ragionamento che 
sembra egli abbia fatto davanti 
ai rappresentanti degli S’Jili rac¬ 
colti nel Canadà, quando ha det¬ 
to che la situazione del nostro 
Paese è ormai Insostembi’ie, che 
non si può più andare avanti 
cosL Fino a qui siamo d’accordo 
con lui. Ma non possiamo poi, con 
maggiore capacità di analisi dei 
fatti economici e politici tìi quan¬ 
to egli non abbia, non ricavare 
di qui due conclusioni: la prima, 
che se la situazione è diventata 
insostenibile la colpa è prima di 
tutto della politica che è stata 
seguita nei rapporti con l'Estero; 
la seconda è che, se questo è ve¬ 
ro, vi è oggi una prima c una so¬ 
la cosa da fare; cambiare que¬ 
sta politica. 

RappmtìApaca 

La politica estera seguita fino ad 
ora e che non poteva non ave¬ 
re disastrose conseguenze sulla 
nostra economia e su tutta la no¬ 
stra vita sociale e civile del no¬ 
stro Paese, è contrassegnata 
dal fatto riie siamo stati aa- 
•oggattaU •coaomicamanta • po- 


Questo è il ounto di partenza, 
questo è ciò che noi vogliamo. 

Chiediamo, quindi, noi, quando 
rivenoichiamo una politica di pa¬ 
ce, che l’Italia si schieri contro gli 
Stati Uniti d’America, contro la 
Inghilterra, la Francia? Nemmeno 
per sogno. Noi vogliamo verso 
questi popoli una politica di a- 
micaia e di collaborazione econo¬ 
mica, ma non di soggezione de¬ 
gli interessi della nostra Patria 
agli interessi dei gruppi dirigenti, 
dei capitzLsti t degli imperialisti 
di questi Paesi. 

Noi sappiamo, perchè ci è sta¬ 
to detto e dimostrato, che i Pae¬ 
si che stanno a Oriente dell’Italia, 
prima fra tutti l’Unione Sovie¬ 
tica, sono In grado og^ di for¬ 
nire airitalia. in cambio di og¬ 
getti prodotti da noi, tutto ciò 
che occorre iier alimentare la 
nostra economia, dal grano al 
ferro, dal carbone al petrolio e 
ai metalli più diversi. Sappiamo 
che questi Paesi sono in grado di 
dare alla nostra industria side¬ 
rurgica, metallurgica, meccani¬ 
ca, tutte le ordinazìóil necessa¬ 
rie per garantire uno slancio in 
avanti della nostra produzione. 
Ebbene, nell’interesse della Pa¬ 
tria, nell’interesse esclusivo del- 
ritalia, gU uomini riie stanno a 
capo del nostro governo e del 
partito democristiano non MZi- 
tono quale delitto essi commet¬ 
tono respingendo qtieste offerte, 
tagliando con l’azione loro que¬ 
sta strada di pacifica collabora¬ 
zione e di ampio sviluppo eco¬ 
nomico e sociale? Non sentono 
essi di agire come nemici del 
nostro Paese, quando d tanno 
vivere di stenti per servire la 
America, e che noi abbiamo di¬ 
ritto di accusarli di aver perduto 
anche Q più elementare amore 
per il popolo e per la Patria Ita- 
UanaT 
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Paq. 4 - «L’UNITA'» 


Martedì 25 settemBre 1951 


discorso di Togliatti a Bologna 
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, (ContlnnazloBB AaUa 3 . paslna) iquesto momento In cui al Inizia **'**’'' w" >*' 

Noi non vogliamo affatto' se- periodo di vita politi- | |lK2| 

parare l’Italia dal resto della ca attiva. j, « * 8 SI 

Europa. Vi sono nella piccola . Questa è Is prospettiva di lot- y. y 

borghesia e fra gli intellettuali tf. economiche, di lotte sindacali, i 

uomini e correnti che sognano politiche, di lotte par- ^ j 

sì possa giungere presto a una *’?i*'*®*^| sempre piu aspre, per- j ? K.I^ W uT' \ ^ M ‘ ' \ 

unità delle nazioni europee, nella cessato di 4 ||||^ ^ ÉKÈÉ^f^ t 

quale dovrebbero essere superati uniare il popolo italiano e il no- ; j^l ‘gSlf - - 

anche i confini delle singole pa- ^ coloro i quali spin- I 

trie, attraverso forme di collabo- fiuuo 1 Italia su una via di rovi- »_ riC• 

razione sempre più stretta. £b- na sappiano che troveranno da- mÉjL \ **, Jdl ail^ P^^^^Kti‘’liÉlft 

bene, noi non respingiamo affat- **iaf*^ forza tenace e t Wg/l 

to queste proposte, ma di- decisa, la quale sarà capace di 1 W «1 *AÌm 

clamo che l’Europa dev’essere llBrCTP'’ I iB? jUdB V 

presa qual'è, L’Europa comincia P?., ^^^feudfre le libertà, gli ‘ T i 

agli tirali e finisce all’Oceano Poue, la vita dei cit- ^ _ > JL i-'ll < ’ i ' I 

Atlantico. Avviciniamoci a tutti o „ V > C 

i -Paesi europei, troviamo un aJ> U fi > 

modo di collaborare sempre più n'ViT I 

stretto con tutti questi Paesi, imperialista </ ^ L > • 

dalla Russia. all’Inghilterra, dai «aS 

Paesi di nuova democrazia alla definitivamente saremo 1, 

Francia gettati una nello 

Si un \ 

ma non nel nome di un piccolo A f,Li piova ^ 

gruppo di satelliti dcll’inipcria- ^ 

lismo degli Stati Uniti, ma non Anche questa, purtroppo, è 1 E/ B ■A 

per spezzare in due il Contincn- una prospettiva del tutto reale, | Ef ^ 1 ^ 1 # . Jn f 

te e preparare la guerra, non per c dobbiamo dirlo fondandoci sul- *4». .wBn-' .^mt 

far risorgere il vecchio spettro le e.*;perienze non soltanto delle Bfc/ 

del militarismo tedesco, nemico dichiai azioni irresponsabili, ci- |^Bp|| 

di tutti i popoli europei. Ma nel- niche che continuamente vengo- ^.M È > 

l’interesse della pace, dell’ugua- no ripetute dai dirigenti della 

gllanza, della fraternità, della politica americana quando re- '- , 

collaborazione di tutti i popoli -spingono qualsiasi offerta di * 

europei. trattative, di accordi per il di- ' '' ^ w/rT ... 

Prendano uomini intelligenti e ‘'■'•rmo e per la pace che venga , f 

audaci iniziative x-eali e concrete fotta loro da parte deU’Unione La car.ittcristica parata dei «pionieri» camuffati ila burleschi personaggi 

in questo campo e avranno da Sovietica, ma sulla tragica e.spe- . . , , ,• ., n , i t i- • ,• i- u -, ui * * 

parte nostra tutto l’anooggio rienza della guerra che tuttora sparmiera l templi della vo.stra gare un valore. I dirigenti poh- ne che il problema .sia spo'^tato 

Tina nnlitien rii n-ipp iin itn SI sta combattendo in Corea, e fede? E voi. governanti d’Italia, tiei non capirono come si po- .su un altio campo, sul campo 

vprnn rii \v>re- mipVtn A pìa rii cùf' da Un anno .sarebbe termi- uomini delle classi tuttora domi- tessero toccare questi obicttivi, non più delle armi c della caia- 

_ '-''J Wl __ 4 _ 1 ^ nnnti so nvoto rifloltllto nllo O- c/xii 7 n nr^rfnr/» Il T^noc/» nlln ikl»T¥fn 1 ^%*^ rìr^ìÌA nnmrxr^tivinnl oì- 




La car.ittcristica parata (lei «pionieri» camuffati ila burleschi personaggi 


. govematlT*, • la ro ap l naa kx un nlcl, cha predicano l’odio control tazione politica del popolo, attra- 

momento In cui riconosco che 1 lavoratori mentre stringono la verso un voto il quale spazzi dal- 
non era ancora facile per tutti mano ai banditi della Sicilia; voi la_ direzione della cosa pubblica 
comprendere il contenuto e le siete responsabili se si nega il 8 ]f incapaci, i servitori dello 
• conseguenze di questa politica, pane a chi vive soltanto del pa- ^rpm^tniufi^rif^ri?» 

; - Alcuni mesi or ^o, nelle eie- ne guadagnato col proprio lavo- sociali e^rÌ i cmadini. 

, ) i zloni amministrative che hanno ro, voi siete responsabili se il Con questo proposito dobbiamo 
' avuto luogo dopo due o tre anni nostro Paese viene spinto verso uggire da questa riunione e an- 
^BP5|fe ' ' di continue pressioni e persecu- la guerra. A questa responsabi- (jaj.g fraternamente incontro a 

ì^BÌbKI- L »• 2 ioni illecite contro le organiz- iità voi non sfuggirete più. Tor- tutti quei cittadini, 1 quali sono 

zazioni politiche ed economiche nate indietro finché siete in tem- in grado di comprendere queste 

}U BB„' (tei lavoratori e mentre ancora P®. altrimenti, non dubitate che nostre parole, e chiamarli a 

1 una volta abbiamo assistito allo anche voi dovrete subire 1 colpi una collaborazione interna per 

sfacciato intervento del governo da cui verrà travolta questa so- mettere finalmente 1 Italia sopra 

B| 9 Hlra par v‘l« r n£rlà a^tà fondata aulflngliia, ani- 

dal cittadini e dalle autorità re- inganno auiroppraastone dei 

ligiose per terrorizzarli, nono- Qualora non riesca al popolo di 

stante tutto dal 40 al 45*/» degli perm eterni, ora, di con- ott 0 nere questa vittoria, la quale 
^HEPk tI|B y , i^B elettori hanno respinto la politi- ciuaere. salverebbe l’Italia dal tenebroso 

T'> ca del governo attuale. Vorrei che da questa nostra avvenire che ora la minaccia, fa- 

riunione, in coerenza con le cose te sentire che vi è nel Paese una 

Le reiponsubilità éccitstastiche cui ho accennato rapidamente u- forca: Il Partito comunista, che 

T« Ai lìKorfà pipilo- scisse rafforzata nell’animo di tut- vi è un Partito socialista, che vi 

In un regime di liberta eie to- j. dirigenti e militanti di par- sono dei liberi sindacati, che vi 

rale, non vi e dubbio, per cn u - g sindacali, dalle organizza- è una massa organizzata, che vi 
' sappia capire le cose co e ^ionl più grandi sino alle più è una gioventù, che vi sono del- 

jB ' stanno, che la maggioranza minuscole, il proposito di an- le donne, che vi è un popolo il 

jHs popolo italiano si schierereDoe dare con maggior buona vo- quale non si lascerà a nessun 

rivendicare un go- jontà e maggiore costanza e Im- costo trascinare un’altra volta 

'♦••Sb*' 1 ver®® .di pace che garantisca pegno di quanto non abbiamo nell’abisso della perdita dei di- 

l’avvenire della Nazione italiana, fatto sino ad ora, verso tutti i ritti politici, della schiavitù eco- 

Questo però accresce in parti- cittadini, qualunque sia la loro nomica, della guerra per l’intei'es- 

colar modo la rcspi^nsabilità di tendenza politica, qualunque sia dello straniero. 

> tutte quelle autorità che, sfac- ja loro fede, qualunque sia il lo- , ^ torniamo, tornate ana 

■ . cómp”“ioni ‘SraTper c7m- ™ 

prìmore ta libettà dei cittadini .imamente l mlT iia^utcA, ?„”S''dltXl“l?’n"’ef 
nroblcma sia suo^tato ** ^ coo^Prendere il pericolo che ghi anni trascorsi nel lavoro e 

IO campo.'sul campo [onfà a nella lotta. Ma tanti e tanti siete 

‘Ile armi e della cala- "T. ' ; . . -a. comprendere al maggior nume- passati sotto la nostra tribuna 

delle comnetizionì ci- . particolare responsabilità ro possibile di italiani che ab- che non era possibile che tutti vi 


fino ad oggi le ha fatto seguire ì:, « la luee u 

il governo dei democri.stianÌ. queste prospettive chv^ ci rivo! 

^ ^ giamo non solo alle masse popo 

Due gravi prospettive c®f® medio e anche a 

_ 4*1 - '1 ‘^^f® industriale e ai gruppi be 


questo potete vera- for.se i fascisti i quali credevano ]„ sostanza, le stesse consulta- n» g col loro nrovvedimenti alla ^ * ,*®‘ . . . sfruttati e sanno tìi essere stati 

ire che un popolo, il ancora, non so con quanta since- zìonl del nopolo italiano che To in necessario che noi diamo sfruttati tutta la loro esistenza, 

■suto questa espenen- rità, di potere, attraverso la gtier- hanno avuto hiogo negli ultimi 18 apri , dopo il all Italia una nuova direzione po- ma hanno cominciato a combat- 

itq dar vita a potenti j-a, .soddisfare i loro vaneggia- temoi rtcrsino il 18 aprile e in ®P*‘de. « nelle recenti eleziom litica, un nuovo governo, ma un tere, hanno combattuto, e sanno 

ni come quelle che menti di creazione di non so particolare le recenti elezioni aniministrative. governo di pace, non un gover- che, attraverso la organizzazione, 

ìo alla sua tosta, po- quale impero. E si fini, invece, amministrative hanno dimostrato Noi, come uomini politici, non no comunista, o un governo so- la resistenza, la unità e la lotta 

nte credere che quii- pclla catastrofe. che se non esistessero intimida- avevamo mal separato la respon- ciajista: che nonga al di sopra di arriveranno a far trionfare i lo- 

i.ìPr® si aprono al- nè:s'tantirE’"dunque“Vort”ro"lnte 'pulUmT’Ve lo^'TrTdrtT'rt"”bi- // reSDOnso elettorale ® Pressioni, se non sabilità di queste gerarchie ec- J,»^® 1 ® della pace (Jet r<j diritti, le loro rivendicazioni. 

l’Italia, legate una all’altra, e resse che si apra o che continui nrofond-imente oonure responso elettorale intervenissero il terrorismo ideo- clesiastiche dalle responsabilità ^ ^ i loro ideali di liberta, e di eman- 

una più grave dell altra. La pn- m Italia im periodo di lotte eco-jnel*^ vostrT^Ttte^famént<D*^^rT(f I perchè l’Italia entre-jlogico e la corruzione sfacciata|(jj coloro 1 quali col loro con- | *"*P®^*®®® sociale, 

ma è quella di un intervento con» nomiehe, sociali e politiche seni- "ponsabile? cinico, non s rifleU^ guerra? Nulla sono ca- delle Lstanze governative, la mag- dirigono la politica ita- PneljTif ' * Voi passavate come un torren- 

tinuo, sempre piu pesante eco- pre più acute? Voi ci perdete più altro die l’animo di una presentare i governanti gioran/a del popolo italiano si sa- “"7 gerarchie sono pemato che questo 

nemico e politico, nella vita del altrettanto quanto tutti gli altri classe dominante la auale sente , ®®»ne giustificazione di rebbe già manifestata senza dubbi 7”®;^ 5«ff[i5 nTrie io la anatra Urrà ® P*." torrente ne 

Paese da parte degli imperialisti cittadini e ci perderà tuttr il di oramai ®"“ politica che ci porta alla per ^“3 politica di pace come fe^P™ state, infatti, parte m- La nostra torza un fiume, ma è una marea che 

americani, intervento il quale li- Paese. a scomparire é giuoca miài- ^ «he^noi rivendichiamo. tegrante e postelo attivo delle Noi dobbiamo convincere la nessuno riuscirà più ad arrestare, 

miterà sempre più le possibilità ^ la nrosiiettiva di guerra nel- siasi carta e bara al eiuoeo muoversi sull orlo dell’a- f, ig aprile, voi ricordate, per nostre classi ricche e privilegia- maggioranza degli italiani che, Andiamo avanti, compagni, 

di sana ripresa economica peichè l'interesse di chi può essere? Voi mirchè intuisce che i! temno suo ^ grandi masse del pope- eyUare che ciò avvenisse, che te. Ma è bene che, d’ora in avan- attraverso l’azione di un simile convmti della nostra forza, fieri 

esigerà, .che le nostre ricchezze che vT^te liberan, creS d T tVascoJsT'e‘^ ad altriTamai "’u^ufià^The iCnTscol-^co“firma' “sa non fu messo in azione?, ti, Questa responsabilità sia fatta f®verno. possiamo mettere l’Ita- della nostra unità, decisi a di¬ 
siano sciupate per prepamre la que che. attraver.so la guerra, po- spelta farsi avanti e dirigere la ni niello ne? Iqntcrihz.w come intervennero sfacciatamen- presente anche all’ultimo dei J ® sopra una strada nuova, tro- fendere con la piu grai^de ener- 

guerra e quindi ci spingerà sem- trete salvare la liberi^? Voi che storia del mondo. ^?V^^rn^e‘^MomirT chà le per violare e sopprimere la cittadini, e anche all’ultimo dei e percorrere la via già, contro 1 nemici della nostra 

pre pm indietro, indietro sulla vi dite democratici, credete dun- Nel 1915 l’Italia è stata gettata nndf^uovàlTToro firma® nerm- libe?tà deri? eleUo?? da sacerdoti Voi siete responsabili d.-l- classe, contro 1. nemici del po- 

via della ricostruzione ind etro que ohe da una guerra di .stermi- in guerra dalla classe dominante .m? ^ conTren?, fra il nn niolLr^r intimo S nel nostro Paese si Eludono c®t»strofe. Dobbiamo rivendi- polo e della Nazione, gli interessi 

sulla via della difesa dei diritti nio in Europa e nel moniJo no- di allora. Vorrei dire però che il”? conierenza ira le un lato 1 imperialismo amen- se nei nostro faese si cniuoono questa volontà di avere del lavoro, la causa della giu- 

democraticl e degli interessi dei irà lUscirT^un mondo'”d? libere iil %uri‘ moìTe'nlo'^^ba’ìenavano nef^mondorT®! ®7 ^?'senM^ìavm-o'r”^ direzione politica nuovaeun stizia, e deUa libertà, l’indipen- 

lavoratori. istituzioni democratiche? E voi all’animo di una parte del po- f,Ìtio?n ? Soni nnoàil ri? Nonostante ciò pm del- rai senza governo di pace possa manifestar- denza della Patria italiana, la 

Bisogna che lo sappiano tutti, cattolici, voi credenti, credete polo italiano alcuni obiettivi na- LVa» ri\’mm^ni^ri^llminV ® ‘ elettori ita- voi siete responsabili se abbia- si nel più breve termine possibi- causa sacra della pace per tutti 

et lo diciamo apertamente in proprio che una .slmile guerra ri- zionali, ai quali non si poteva ne- ?! sentono invece ogni%orno più ^'®”' respinse allora la politica mo un governo di inetti 0 di ci- le attraverso una nuova consul- i lavoratori nel mondo intiero. 

' IMI,. _———^ ùi avere ragione, sentono che ■ —.■■.!■" «aa-B-Ba-Bagg—'.=g==j==^-- —. 

■ B Bi ■ ■ nulla si può opporre alla loro B B • ^ 

Bologna vestito di bandierel^a meraTigrliosa parata 

seiiite le “tate,, ttelte Reg gieae «¥^£1; degli “Amici delPUm ta»» 

, • ««a**! 0 ® <^®i governo italiano, perchè '—^ ----- —. 

Da ogni parte e con ogni mezzo arrivarono i lavoratori - Una ma^ |il giorno eie noi saremo’riusciti,! ^ «• 

nifestazione di pace e di lavoro ravvivata dalla fantasia popolare I italiani, a inaugurare in Italia! ^ cBrtelIoni della FIAT 6 delle Regalane La delegazione di Roma I saluti di Rozza, Tolloyi Bonazzi e Ulisse 

^ una politica di pace, quel giorno --- “ 

fkA iiMA nei HncTBt tHvtATf , A, *A .> T j j , avrcioo probabiliT^te la priina (continuazione flalla l* par.) giunto da gruppi di ragazze in delta FIAT salutano il popolo dildt Potente, trascorrono le dure bat~ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI date ctyme mortaretti, al di ìà del- grandi lotte del passato e del pre- pagina di una stona nuova, di T’iTnita itnma nttla bianco e in bianco e azzurro, le Bologna Agli operai della FIAT taglie sostenute dai popolo fioren- 

BOLOGNA, 24.--Roma, FIren- la Piazza 8 Agosto, decine di ban- sente. E come altre migliaia di n"® s*®r'® pacifica per tutta « - qyai,-^ cantando canzoni partigia- seguono quelli delle Fonderie in tino. La delegazione chiude il suo 

ze. Bologna...: ogni anno, gli occhi dierine di ogni colore attaccate a volti non conosciuti gli erano ap- ropa e per il mondo intiero. AI- ' ° ^ battono ritmicamente le mani, tuta grigia, quelli della Lingotto, corteo con un quadro che raffigura 

ancora Pieni della visione di ban- ondeggianti paracadute. Da quel parsi collo stesso impulso e lo lora il nome della nostra Patria 7 ’" * *» Mantova si presenta in costume dei Grandi Motori, della Lancia, e /g grandi opere d’arte della città, 

diere e di volti, dell'animazione momento nessuno ha più potuto stessa fede. tornerà a rifulgere nel mondo ■ ' - unografi delle quattro trecentesco. Gli antichi tamburi ca- ad essi si aggiungono gruppi di par- poste in questi ultimi mesi in grave 

festosa di una città, che il popolo contare e distinguere le bandiere. Quella massa smisurata, fn un circondato dal rispetto di tutti i stretti a catena in Inn- denzano il passo della delegazione, ttgiani che recano sottobraccio un pencolo dalla decisione dei povera 

venuto da tutta l’Italia trasforma Sembrava che ne fosse la fanta- paesaggio re.so più fantastico dal- popoli. ohe file incominciano ad avanzare le trombe si levano in alto. Ai gio- vecchio garibaldino no americano e dei suoi servi cle- 

nella sua città. Viene spontaneo smagorlca sagra. Con quelle ros- le luci dei riflettori pareva ascoi- Vi parlo con profonda convin- j jj,rettori delle quattro edizioni, t:ani in costume si susseguono le Gli operai della .rBreda^ di Mi- ricali di stabilire a Firenze il quar~ 

col ricordo il confronto: qiiolé *®. tricolori e quelle delle cinque tare attraverso le parole di To- zione; ma sono convinto in pari ninno che sono riconosciuti dai mondine, il cui arrivo è calorosa- lana muovono ancora gli applausi tier generale aereo detVesercito 

Festival de’ « l’Unità » è stato il prondi potenze, e’erano le ban- gliatti, la sua forza; rinnovava il tempo che le cose che noi dicìa- lavoratori vengono fatti segno a mente sottolineato dagli applausi degli spettatori. atlantico mediterraneo. 

più bello, il più grande, il più àoJo la fantasia popo- suo amore alla vita e alla pace, il mo sono cosi chiare, così sem- manifestazioni calorose di affetto, degli gettatori, ManJtne m anriuaìi ecco giungere Livorno, che 

commovente? potuto inventare: gialle e suo legame alla guida delle sue plici e cosi logiche che non è Manifestazioni che continuano in- A Mantova si sortituisce la dele- uuie c portuali apre la sfilata con folti gruppi di 

E ogni anno il confronto diven- hlu e arancione e verdi e viola lotte. E alla fine del discorso ho possibile che la maggioranza de- stancabili quando alle redazioni sazione di Roma. Un cartello reca Passano i valorosi lavoratori, ® 

to piu arduo non solo per quel combinate nella più sfrenata li- rinnovato una ovazione prolunga- gli italiani non le condirida. Di- de fi l’Unità» si sosUtuisce il Co- ù saluto al Festival dei centomila mostrando in un grande quadro il ^^ndier e tricolori %?os^° grandi 

senio comune di Vandiorild non bertà. Nessun colore mancava co- tasi per minuti e minuti. rei che anche colui il quale sia mifnfo Centrale della F.G.C.I., comunisti romani ed è seguito da p,ono di lavoro da essi formulato rrXmXelvTdi hnnd,7i ìrìdnte 

misurabile in cifre ma per quel- nessun colore mancava ai co- La sera la Montagnola ha di proda aU'odio anticomunista, che viene avanti, seguito da grup- *"hnmhe?è dimostrare che e possibile non ^ 

l’impressione che Togliatti comu- ultimi delle ragazze e dei giovani nuovo, a stento, raccolto i suoi g nfnne 1 ogliaVArS''r? 4 i "eli gioca ni eh/ recano un ^ranUm^^band^ oLn^ìriSa^rilKnÌ 

nicauo domenica a centinaia di cmiliam. Chi ama il folklore nm abitanti straordinari Li sentiva vendicazioni sociali ed economi- de ritratto di Stalm e da altri an- Jradirionafi e da altri an- ZmtXulle spiale l’S^ dell^ltrò d’onore, essi spalancano le gabbie, 

migliaia di spettatori, di un tor- ^ “"® spinto ’^.*"“* * dialetti. Cast il che del nostro grande movimen- ^faUmuTnno°\Xiaomri ^ora che raffigurano le vane caie- L« »i fermanfd vouffiero e^%- ùalle anali frusciano ria bianche 

rente straripante che si muoveva nuovo che SI lega uvee- ^polo Italiano ha vissuto un altra anche lui deve capire lottano nel mondo per reno, dinanzi alla tribuna d’onore colombe che prendono la strada 

cantando per le nostre strade e chie tradizioni e dispiega unar- grande giornata di festa e ha ri- attraverso una politica di guerra, dirigenti del Partito del od. pace. Un giovane che, indossando accolti dagli applausi dei compa- del cielo, seguite da decine e de¬ 
che sempre più diventa una ma- n*®®»* e una vivacità che rtem- Petuto la sua fedeltà alla pace, al jo 5 tcs.«o grupRp sociale cui egli Passa la F G C ì® divisa di bersagliere, ricorda agli gai del C. C. Dietro di essi ven- cme di palloncini colorati su ognu- 

rta incontenibile. pieno gli occhi di una visione in- lavoro e alla liberta. appartiene va in rovina, e che . ’ * * . spettatori la gloriosa vittoria rama- gono, poi, gli operai dell’Alfa Ro- ®® dei quali é impressa la parola 

Bologna di domenica si collega- dtmenticabile. PAOLO SPRIANO a questo gruppo sociale convie- Ora sono le prime bandiere ad „„ fjpi jsjg, solleva ondate di en- meo e quelli della .-Montecatini ». •pace», 

va cosi olla Genova del J950 alla Afo non era solo un corteo di », avanzare, e sono ampie, leggere, le ttirìntmn. Grurroi di nmrnni nn.,-rnia £’ I ultimo atto della gigantesca 

Firenze del '49. alla Roma dèi ‘48: festa. ' ^ vfmrjÈUrKMeMaaz^ 

a ciascuno di quanti venivano di Quel richiamo costante olle lot- > 
fuori è parso di trovarsi a .casa te del lavoro, quell’elenco dì fab- ' ' 

sua. nella sua città, nella città di briche chiuse, quei numeri indi- t 

tutti, nella città che si è sognato canti i licenziati e i disoccupati, 
partendo. quei volti di martiri della pace e 

E’ sorta, questa Bologna nella del lavoro, che balzavano dai qua- 
notte tra sabato e domenica con dri recati a braccia, davano un 
Vanivo di uomini e di donne da senso grave, commosso alla sfila- 
lutte le province d’Italia. Ogni ta: non per caso i più scroscianti 
provincia infatti vi portava il suo applausi li hanno ricevuti gli ope- 
cuore, la sua parlata, le sue lotte rai delle Reggiane e della Breda, 
e le sue speranze. E la Monta- della Nebiolo e defla Savìgliano. 
gnola raccoglieva tutti in questo Sono passati tutti con le loro tute 
parco i cui oiali circolari sono di- azzurre stinte, a file di sei, forti 
ventati una sola galleria rumoro- ® calmi. E ogni spettatore ha ri¬ 
sa e multicolore, abbiamo risto sto al loro fianco le donne e i fi¬ 
quale città vuole il popolo come gli. migliaia di famiglie a cui il * - . 
la sa fare con le sue mani, col suo pane è negato dalla volontà di al- ’ \ , 

passato e con le sue aspirazioni, tri uomini, erme ha detto To- , , 

Nel villaggio Bologna cantava, gliatti, dal cinismo del governo « 
mangiava e geveva, i nuovi cit- dei grandi monopolisti, 
ladini affollavano ogni angolo co- Ecco, se qualcosa ha reso di¬ 
me si aggirassero tra pareti do- versa ta festa di Bologna da quel- ' _ 

mestiche. I bimbi a Pinocchiopoli, le precedenti, è stata la fusione 
i piorant. le donne, gli operai, i più intima, più piena, del folklore 
contadini, gli intellettuali, si in- con un patrimonio di lotte e di 
contrapano al padiglione delle sofferenze. Lo pace, questa breve 
colture, della CGIL, de « l’Unità », parola, rincorsa da un com- —, 
di •Noi Donne», di * Pattuglia», plesso alValtro, ripetuta con uno ^ 

E poi fera il teatro e il hallo, spirito e «n’onsia mai prima d’oro 
I libri, 4 prodotti delVartigianato cosi tangìbili, 
e delle cooperative, tutto ciò che Nessuno dimenticherà Vatmo- 
fa vivere il corpo e lo spirito, che sfera che sì è creata durante il 
fa battere il cuore della folla. grande comizio. Folla da ogni do- 
Quando è cominciata la sfilata re, sulla Trozza e ai balconi, per- 
i stato come se la Montagnola si fino sui tetti, nelle vie vicine, su- 
muovesse aneh’esso- Non roterà- pii spalti dell’an/iteatro 
no. Sceiba e il Prefetto, che il Togliatti ha parlato per quasi 
corteo fosse grandioso, che le vie due ore. mentre scendeva Ut sera 
di Bologna accogliessero gli ita- e s'accendevano dietro fi paleo 
liani in festa. strisce luminose tricolori. 

Avevano fatto di tutto per ri- La folla che Vha accolto con una 
durre il percorso, come avevano ovazione lunghissima, ha parteci- 
cercato di impedire, con ogni poto al comizio con il suo grande 
mezzo, die la gente giungesse nti- cuore sottolineando, cogli applau- 
merosa dai centri vicini e Ionia- sì, tutti i punti salienti, 
ni. Ma chi pwd fermare questa Anche la voce di Togliatti è di¬ 
marea? E il corteo è partito, nel venuta commossa verso In fine, 
sole della calda giornata. Era già quasi notte ed egli diceva 

Il seonale si è fatto sentire nel come aveva riconosciuto nella sfl- ^ ivruppo ni raua^t ucu uioi- »i m-ijuoonca lonnese soueuana, anum-imco Lavaantnt. dalie • trecciaroie » 1 aeasa parola aei loro capo, sem- 


Bologna vostitn di bandiere 

soiuta le “tme„ delle Reg giane 

Da ogni parte e con ogni mezzo arrivarono i lavoratori - Una ma^ 
nifestazione di pace e dì lavoro ravvivata dalla fantasia popolare 


léa meravigliosa parata 
degli ^^Amlel delPCnltàf» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


A Mantova si sostituisce la dele-| 


Mondine e portaaR 


{apre la sfilata con folti gruppi di 


PAOLO SPRIANO 


f »3 


questo gruppo sociale convie- Ora sono le prim^ bandiere ad „„ fjpi JSJO, solleva ondate di en- meo e quelli della - Montecatini ». 

flponzarp, p sono flinpip, I^ffffere, le tusiosmo. Gruppi di gtovatii operafp sollevo* " * ultimo otto deha ffiganfesco 

li bandiere delle più grandi nazioni J^Ja ecco che un lunghissimo ap- no in ana grandi modelli di prò- ^fi^ata: sono ormai le ore 17; la 


del mando, sollevate verso q eie- plauso giunge di lontano, aumenta vette. sfilata è duraUi più di due ore. 

lo sereno, recale da giovani che sempre più di intensità. Esso ac- Parma si presenta con gruppi di marea di gente entusiasta e 
tndosMno cMzonJ azzurri e carni- compagna il passo lento degli ope- mondine e con gruppi che recano ‘^rena invade tutte le strade, ogni 
ria bianca. Quindi ancora una ban- tuta delle -Reggiane », la stnscie su cui sono riportati que- ungalo: dappertutto, 

da intona furti e allegre canzoni fabbrica di Reggio Emilia, che lot- gli articoli della Costituzione che Mentre il compagno Togliatti si 
mentre la folla, agli angoli delle contro i UcenzicmenU provocati i[ governo clericale è solito dimen- uvvia al palco^ seguito dai com- 
strade, lungo tutto il percorso (jalfo politica di guerra del gover- Ucare nel suo cieco odio anlipo- Pogni. tra cui Longo, Secchia, 
sventola cappelli, fazzoletti, saluta elencale. polare, mentre Alessandria sven- D’Onofrio. Sereni. Pajetta, Terra- 

solletanào le braccia, allorché op- ^ bandiere iridate, rosse e tri- rini. Novella, Dozza, Ingrao, Ne- 

pare un primo frappo di operai ^ neggUUt€ » colori, e Ancona la segue con garville. Receda. Bonazzi, Ulisse. 

« ^ V«,ono .™n.. ... «p,™,'. càe «.ano V«j.. f 

ccMcd,.. , co.loclmi loro co- '"L»’’""' «” “"««'> <<t colcmbl, collocali m grandi gab- 

Sfumi traduioni^. - „rtn diedro Valtra ’ » Lotmno ver la voce a Togliatti dei 30 mila coma- bie, prende, ancora una volta, la 

A questi gruj^t. poi, fa seguito die.To l altra,-lattano per la pace, „»-„res, deteoazfone è via del cielo. 



A quest, grufar, poi, 1 ^ seguilo pesaresi. La delegazione è via del cielo, 

un enorme rocchetto, trasciraio da per lo liberta, per tl lavoro». Su- , , mietr^ a,.ì -minninTi a»u ti iv 

gicrcni, dal quale si svolgono am- bito dopo, stretti a catena, sfilano J!®prorm?ic The sMann Ve%Aido i DoZZM 

pie stnscie di seta dai colori del- i dirigenti sindacali e gli operai. lavAro. Da una Si fa alla tribuna il comp. Bonaz- 

l’iride. In una armoniosa e vivace Un senso di sereM forza M- barca, poi. gruppi di ra- -h Segretario della Federazione bo- 

fesia di Unte, ecco altri ragadi ^nsce da» loro If Bazze lanciano fiori sugli spetta- Icgnese del P.CJ. il quale porge a 

e ragazze in bianco e fori. Calorosi applausi salutano la Togliotti. dopo acergti recato il sa- 

rientre l attenzione deg.t fra cui delegazione altoatesina, che reca le ittto de, comunisti emiliani, un va- 

ipettaton e d incanto attirata da tare R. 60 che essi, com e noto, c^ bandiere con le scritte in italiano QUa di 7 milioni, prima ojferta di 
un successiro gruppo di ^ariose strmrono durante l abtandono del- ^ tedesco. Bologna alla sottoscrizione dei- 

ragazze in celeste e rosa che, oj,. la jabbnea da parte della àlre:^. ^j. rinnovano e si l'Unità. 

aeggiando. una fila dietro I altra, ne, e un altro su cu, e Kritto.- C^ intensi allorché passano i E seguito dal compagno Dozza, 

alternauramcnte. crea la leggera preferisce i carn am^t ai tmttop > dclVUlSP, con il loro passo sindaco della città e membro dello 

atmosfera che produce^ gerv.ez- ® dei lacoraton e.jl atletico, recando bandiere diXace Direzione del P.C.L. il quale, fra 

-ad una **--^i* Reggiane e ^ e grandi cartelloni. Sollevate su gli applausi calorosi della folla, ha 

Qnando ^ ^rofa Jn«nf® Bnipp, di aitn operai che solleva- sostenute da gio- portati il saluto di Bologna al Fe- 

alla tribuna d onora dorè poco do- no bandiere rosse.^ Vibrante »» f® cani, sfilano ragazze che sollevano stivai. Si è avvicinato, quindi, cl 
po l ini..o del coneo, simo Otunìt, loro cantora mo di saluto, Q®®"' i„ alto bandiere di tutti i colorì, microfono il compagno socialista 
fra gl, applous, Jicroscwnti dei la- do pasraro dmansi Mia tribuna dt ^11 spettatori non si stancano oju Giusto Tolloy, che he porto. 

rorafori, il compaio Palmiro To- onore, n compagno Togliatti sorti- gj^mirare questo straordi- tra gli applausi, il saluto del Par- 

glMtlM compagni Longo crecchia, dendo n^de o lungo ruxrio spettacolo di forza e di gen- Uto fTatello alla festa dell’Unità. 

’ ^^P®pu« del Comitato Cent.ale Un modello della Mole Antonri- ftlezza. rappresentato dalla Parata. Lo ha seguito il compagno Davide 
e I degenti della Federazione co- lta„a con su in ama una bianco , fotografi esauriscono i loro lam- Lajolo. direttore delPedizione mi- 
I!!-!!!!!?® P* ®^ magnesio. Festosamente ac- lanese delTOnità, il quale, lunga- 


Il'iride. In una armoniosa e vivace Un senso di serena forza sca 
\festa di tinte, ecco altri ragazzi tunsce dai loro volti e dagli stri 
>e ragazze in bianco e giallo, scioni che essi sollevano in ulto 
jnronrore, mentre l'attenzione degli tra cui uno che rappresenta il trai 





cercano il colto del Capo del Par- indica agli spettatori plaudenti ^e è la Peìcaru. in^t; applaudii^, “ha rerato alla 

tifo, grida di e eccira T<^l,(xfti» sfa gimgtn^la àriegaz^e dt To- costumi tradizionali abruzzesi, grande folla il saluto delle quattro 
crescono da tutti i petti, le ban- nno. R modello della Mole i se- L’entusiasmo popolare registra una edizioni de •l’Unità». 
diere sventolano in segno d, fes^ guito da grande scotola di latte aeRe tue punto ?ìù alte quando In tutte le piazze e in tutto le 

Il compagno Togltam saluta e sor- con tu^tto: - Una scatola dt latte app^ire la delegcAkone di Firenze, strade adiacenti ella piazzo Otto 

°.**^*i? * ****?**? ei^eant », a ricordare eruppi ai giovani indossanti cosfu- Agosto un lungo applauso ha ta- 

ticolari della formidabile jMrata, I umana iimmtit» presa nei mesi ai varie epoche storiche nar- lutato il compagno Togliatti qvan- 
organlzzata con tanto precisione e xorst dalPUDI.Ed ecco gli opero, rano le vicenda dei lavoratori del- do egli si è avvicinato cl miero- 
eon tanto entusiasmo. in tufo delle Officine Savigliano, città e delle loro lotte Per la fono per iniziare a parlare. 

nssa quindi la delegazione di dove sono stati operati 1170 Ucen- —ce. la libertà e il lavoro altra- Quando, alle 19, il compagno To- 
Bologna tra applausi scroscianti, riamenti, quelli della Nebiolo e, in- ^terso i secolL gliatti ha concluso il discorso che 

recando cartelli ^ cui spiccano fine, quelli della FIAT. Ancora una Dal 1240 al 1278. dal 1527-30 al riportiamo integralmente m altra 
le cifre delle sue vittorie. volta gli applausi si fanno vibran- jsge, dal 1931 al 1942-1945. fino al parte del giornale, i lavoratori che 

Davanti alla tribuna d’onore un ti, quando gli operai della grande jgsi: da Giano della Bella a Spar- hanno sottolineato con applausi la 

gruppo di ragazzi delVUISP si esi- fabbrica torinese sollevano, dinan- teco Levagnini, dMle • treeciarole • densa parola del loro capo, sem- 


.» s». ». - ----- , . , , V'’“PPo ùi ragazzi delVUISP si esi- fabbrica torinese sollevano, dinan- (eco Levagnini, dalle « freccicrole »- --- .. 

cielo e htt dato il tuo ritmo O tut-llotti migliaia di compagni e di la-l I»’*p*fe« della Reawtenia del popola ramaiiB evocata Ta «• «imra- Iblece, con agile bravura, coitruen- ri olia tribuno d’onore, una striscia agli operai della Pignone, dagli 1 braco non volessero più distepeorsi 
ta la ijÙàtà. Sono fpuntata. in-1corafort oon cui OVtpa dttHtP Iti «Mlvp •asIeUaaa raeoto olla miato dalla deloiaama della Ca p it al» {de «na piramide «mona, presto rag- su cui d ecrite; •55.000 lavoratori artigiani frecenfesehi mi partigìapUda lui. 
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L’AMMOSA UDINESE HA FKRMAT O IL MILAN 

tornèo si tinge d’azsurro 
0 e Nnpoii fra io grandi 


iaggi glsanlei a Bologna 


Mx ^ 
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Dalle belle prestazioni del Palermo^ della Fiorentina e della Lue- 
i '^1 chese alle nuove battute d*arresto della Lazio e del Bologna 

i I-,. ■ I 

6tes=a convincente maniera [Imporre l’inqres'so In aquadra di Ar-idel fronte offensivo © Fattori (rr 
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i jyw. 6tes=a convincente maniera Imporre l’inqres'so In squadra di Ar- del front© offensivo © Fattori (media- 
Omon analogo punteggio, all’lnclr- ce, con conseguente spostamento a no destro nello achleramento Iniziale) 

[^Hel Mllan che nella seconda gtor- Interno del sempre ottimo Amadel avanza alle 6i>alle deirattacco, quasi ^R)Ì 
fl^del torneo aveva battuto a San p^r un Como e i)er un Napoli che s eostcnere 1 compiti offensivi che 
Kr la Lucchese, domenica ecorsa. mantengono le previsioni (forse nel erano tipici del centro mediano me- ^Rr 
c terza s, 1 Inter ha liquidato cei larlani sarebbe più esatto todlsta, inutile che questa tarlante 

■Ugllanta e la Juventus la Lazio clire- che superano le previsioni!), 11 è suggerita più dalle condizioni parti* 

EB|e se 11 punteggio deU’lncontro campionato cl offre un Bologna, una colarl deirintcr (con un Fattori ma- 
fi^irorlno risulta più equilibrato. tj}zlo, una Fiorentina, una Sarap- gnlflco propulsore per l'attacco e un * 
BÉi^d 1 blaticoazzurrl romani sono noria che non ancora convincono a Wllkea inadatto al lavoro di spola 'm 
jKcltl nel Anale ad inquietare In pieno. Ma per non tutte queste squa- o copertura) che non da motivi «ri- , 
^Whe modo l reparti del bianco- ^re valgono le stesse attenuanti e voluz-lonarl > tendenti a modernizzare . 
pii del resto glA sicuri della vitto- jg stesse critiche, perchè è evidente il gioco. 

B è evidente che tanto gli Interi- (-he la Lazio, sla pur battutissima a Darà frutti questa variante? Porae P - 
■piquanto gli Juventini hanno or- Torino © per la Fiorentina (uscita si. come tutte le varianti uppoprlate. 

Iplraggiunto un buon grado di car- con onore dal terreno bustese, mal- Ma non parliamo di t grande scoper- ^ 
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__Martell i 25 setteingre TSyT , 

W | liilJltJl' 

^ IIIOUZIONK ENAL; Astor.a, Astra, 
Arcnuld, Ambra - Jovlnelll, Arena 
Taranto. Augostus, Alhambra, Am- 
' ■ baselatorl. Appio, Arena Prenestlna, 

Atlante, Acquarlo, AUarena, Colon- 

Snkariev egnafflia v?;..«rDiaS;'*G°i,b?.a*“'’óo5',‘^ 

W w cine, Giulio Cesare, Iris, Impero, 

• > 1 Manzoni, Mazzini, Metropolitan, 

il record europeo MasUmo.^Nuovo.^OUmpla,^^ 

■ • * * 4/199 fk Parioll, Palazzo, Qulrinetta, Rivoli, 

HAI lllll ninni* 111 ^ noma. Sala Umberto, Salarlo, 

Uul IVv IflUIII* IV fi Salone Margherita, Tirreno Trlanon, 

* Trieste, XJQ Aprile, Verbano, Pla- 

' netarlo 

BUCAREST, 24. — Nel corso dei TEATRI 

C^amplonati internazionali d’atletica pal.XZZO SISTINA: ore 21: c Torse 
che qui ai sono «volti con la par- che sud forse che nord ». 
teclpazione di atleti delle democra- QUIKINO: Gioved): C.la Glol-Clma- 
zie popolari e dell’URSS si è avti- ra-Bagnl « Sogno ad occhi aperti » 

la un’appassionante lotta nella ga- ^^maHoneTte^'s'^^v ^ar^^erTe 

Vladimir Sukanev ha vinto con il waoirTA» 

tempo di 10"3. che costituisce il .. . , n nn 

nuovo record dell’UH^ (primato Alhambra; Vipere o C.la CarllU 

precedente denuto da Karakiilov e l'uv ea 

* dallo stesso Sukanev) ed eguaglia “ Riv 

il primato europeo del 19ò4 del- La Fenice; La riva del peccatori 
l’olandesa CJhristiau Berger. a Rlv. 

Secondo dietro Sukanev è glun- Manzoni: Jak U bucanlere e C la 
le il bulgaro Kodev m 10”4, nuovo Vico 

primato bulgaro; terzo l'altro so- ?utt? miei SgU e’Riv. 

( vietico Sanadze, in 10"5. aoEaie 

Nel corso della stessa riunione ARfcNt 

Kasantze ha vinto l 5000 metri in Alfarena: EJnrico V 

14’24” e r Ungheria ha battuto mo cuore 

‘ A.IIS.: Una voce nei tuo ev»ore 

ì 1 URSS nella staffetta 4 per 100 basidio: Abbiamo vinto 
f (.“l’IS" contro 3’15”7). Nemeth ha pei Fiori: Il passo del diavolo 
! vinto U lancio del martello con Dei pini: Sotto il sole di Roma 
ì m. 63.18 Delle Terrazze: Machbet 

j I Esedra: L'uomo della torra Zlffel 

^ Le quot e del Tot ocalcio I 'lume- La grande rinuncia 

-, ' , . ^ . , , I Ionio: Totò sceicco 

I Lr achediiia del Totocalcio ri- Lucciola; Un m«e di onestà 


pwlone. tanto da eliminare alme- cTj-nqo 1 rlmanegg'amentl della dlf©- ta d'OIlvlerl» La «uà trovata rimano A Bologna, In occasiono della Festa Nazionale dell'Unita, hanno avuto luogo domenica lo solezlonl na- - Ionio: Totò sceicco 

I per li momento certi dubbi che k,x\) ri tratta di trovare 1 amalgama pur sempre una variante, buona per itoiialt del saggi ginnici UI8P, valevoli come prova (inale del «Palio Amici delPUitUà ». 11 grande La schedina del Totocalcio ri- i.uctioia; Un mt-se di onestà 

'liro precedenti battute d arresto (-(^uettlvo più che di sanare vere e un momento di una partita o per una concorso, al quale hanno partecipato setto complessi ginnici per un totale di 800 atleti, ha visto la sultava vincente, nel concorso di Monteverde; Beatrice Cenci 

Éfriall (Spai per la Juve. Palermo proprie lacune costituzionali E 11 partita intera, se volete, ma non jier vittoria del Saggio Mozzano di CrespcMano (Bologna) che ha presentato «La vendemmia». NeU’ordI- questa settimana è la seguente: s. Ippalito: La gloriosa avventura 

l'Inter) avevano sollevato Al fatto che a Torino I romani ed a un intero campionato La tattica del) ne si sono poi cinssiflcati: 2) Gruppo Giorgio Bentivoglio (Bologna «La mietitura»; 3) Rovigo con II |J*T. 1; Icomunione 


rio 11 Mlian ha trovato sul ter- pusto t viola abbiano giocato me- calcio moderno è fatta anche di va- tema: «Corpo libero»; 4) Saggio Bologna con il tema; «Tarantella»; 5) Saggio Modena con 11 tema: Perlanlo la Direzione del Totol- 


udlnese uno resistenza acca- piiQ j,e; secondo anzi che nel primo nantl, ma non solo di esse. 


CINEMA 


da parte del friulani, che lo ha tempo, dimostra che In queste squa- 
" ^ ^-Olfctretto al pareggio ed è venuta a dre preiiarazione al’etlca (cioè la 
' V, * precedenti « matches > riservo di flato, la messa a punto del 

-—----fisico, ecc ) lascio meno a desiderare 

'<( TDCfllfl-Gl’lDlJlfO » della preparazione tattica 
■*.; incaici pillIlUlU Bologna (battuto a Novara 

'AnComo, Mllan e Napoli: -j-l; più dalla foga che dalla classe degli 

• if» i^^^ot cr e Juventus: In media; uomini di Plola) e ])©r la Sampdorla 

-^^^paiermo. Lucchese c Torino: —1; (imbrigliata da un Pa'ermo animo.so 

I l-^gjhimpdoria, Novara, Spai, I.azlo, ,ria non certo irresistibile) 11 dl=\:or- 
•ft’'JRtefentina, Triestina e Atalan- so potrebbe essere un altro poiché 
2; allo vittorie da esse ottenute nel'o 

Patria, Udinese, Bologna e giornata Inaugurale hanno fatto ee- 
3? gulto prestazioni eclalbe e negative 

-jKSHiiano: —1. Un passo Indietro. Insemina che 

-— contrasta con 1 passi avanti (siano 

della Juventus contro la Spai pxire . passetti) della Lazio e della 
, ^ Inter a Palermo. Fiorentina 

Ti é n-ftlo Bi le tre «grandi» sono appaia- quadro della terza glomatn 

clBE^lflca. a quota cinque Ma con tutti gli onori la Lucchese 
; a''al'(Ìfllan rimane 11 vantaggio di tro- jyi reslstitulto al derelitto Lc- 

a « -+• 1 » nella iredlo, nelle gnano quella qunrterna di reti su- 
condizioni del Napoli e del uifa ^ San Siro ad opera del Mllan 
' ^ * 'lilMiP- 11 quale ultimo ha 11 privile- p (-osi ; toscani sono In beila posl- 


REMO 


«Sfolgorio di bandiere». Fuori concorso si sono poi classillcati rispettivamente al sesto • al scttiuio calcio ha annunciato che le quote ^ . sfida di King Kong 

posto 1 Saggi di Castel S Pietro e Poiitcv ecchio approssimative di questo concor- j^èquàrlo: Verso le coste di 


-À X.»- 

b della Juventus co 

, t Inter a Palermo. 

le tre « grandi » 


IL GIRO DEL VENETO FRENATO DALL’ETERNO MOTIVO DI RIVA LITÀ' BARTALI - COPPI 

Spavalda villorla di Bevilacqua a Padova 
nella gara che ha laurealo Magni campione 

Il “vecchio,. Bartali ancora una volta fra i migliori - Coppi ha bisogno di riposo 


(Dal nostro Inviato special») ilo dell'* uomo df ferro* nello vec- Un frutto secco, senta polpo, cop- vuoi dire che nelle corse di rasa 
»Ar-w-,<rx -li ccmhr/iit/, r-hf 7/1 còfo morsa della rlratità. perctò. Bor^ pf. Un po' fellato anche. £ra in vi- sempre il tandem Coppi-Bartali 

“auuv.a. z-» Ot-momiu t-MC Iti 1 _ __ r, .tr, «..It.. -..r*/, In .-...ni.. . ...-II.. .... ...I —> 


approssimative di questo concor- ^vcquarlo: Verso le coste di Tripoli 
so sono 830 mila per ì tredici e Aarlaclne: Il sipario di ferro 
lire 90 per i dodici. Adriauu- Accidenti alle tana» 

- - — ' — Alba: Libera uscita 

In settimana le Piste I Viàbaselatorl: Duello a Berlino 
suppletiv e <fi trasf erimento 'Cmnae'^^ caporale piacciono le 

In settimana verranno diramate AqCua: ^ fo^'d! VV^hmgton 
dalla F IO C:. lo Ilbte suppletive di Arcobaleno; The laveadet hUl mob 
trasferimento. VI .sono l•crittl 1 gto- (13-20-22). 

calori trasferiti u società di pmmo- Arenula: Bassifondi di S Tranclsoo 
none o regionali Ariston: Shangay Expreaa 

■ ■ ■ ' - - Astoria: La fortezza si arresti© 

Concluso ieri ad Istanbul Atlanic: 1 Barkleys di Broadway 

Il Torneo di pallacanestro ' «-rriguen deii. ruii>. 

- Vugustns: Fiamme a S. Francisco 

ISTANBUL. 24 — Con 11 successo Aurora; Orgoglio a pregiudizio 
della JugO.'viavla s! è ronclviso oggi Ausonia: Al caporale piacciono la 
11 Torneo IntemazloniilB di Pallaca- blonde 

nestro. Oli ultimi rliultatl sono sta- Barberini: La penna roaaa 
tl 1 seguenti: Iran .'atte Italia 46- Bernini: Prossima riapertura 

_ •- Ilalf\f»nrà» l.n rinimcla 


Concluso ieri ad Istanbul 
Il Torneo di pallacanestro 


"Stilai BràSlMo^L^Tr^nde rlSLcla 

noli (al 77-43 (32-17); Jugos ^vla ivitte Tur canltol; FrancI- Elle corso 


■ 1 

I .1 


a far spicco: 1© tre «grandi » e 
, aspiranti-grandi, tl Como ed 
•poh 


lunga 


■ttl al Quinto minuto e a Ka-A»7nmio (ala destra) arretra bianco rosso e verde. Afa dalla corsa piti. E’ amvato primo sulla monta^ Così ragionata Bartah. quando tl pul cifo, 
M-iio -—dlscrazlatamente assai mediano sinistro (MI- della polvere non è saltato fuori gna di Vecsana e sul monte Laplo; bravo fra 1 due. era coppi. B questo' 

^ C^onl al dlclasset-ls'‘“'*J’ »! «posta airesterno Bartali. Perchè ilagni (per ragioni na rimediato alla belle meglio tac- 


.^mp. u quale ultimo iia ii privue- p j toscani sono in nella posi- pmxjva 24 — sembrava che la Tnu.au uc.u .- .. .. .......... , ,-^.5 jui-osnvui mm-p lur panitol- Franc-K olio corso 

.Mm/di condurre la clas.slflca a pun- ^lone di centro a quota quattro, as- rorsn ate'ssc ranaiunto un tramtardo l®»'- Afajpiv e Coppi sono arricatt a sta nella corsa, fausto in primo quale qualche volta si aggiunge Afu- chla 5'J-;m (•24-.t0) Capranica- Tokm dossier 212 

Bdo pieno, avendo conseguito tre al Palermo ancora Imbattuto ciclo Un cielo bestemmiato, con Padoia con la carrozza del grup^: fila. Sospettava dal campione che gnt) che fa da freno E quando poi - 1 -—-- C'apr.mlchetta: Un monello oOla 

W&vie in tre partite. Positivo deve considerarsi tl pareg- „na tempesta di nuvole di polvere. 8.30‘ dopo Bevilacqua Maggtm. Ba- non ritorna ma (dicono) è in ri- vengono Kubler e Koblet. è il patii- [g formSlIOne delia FraUCia Corte d Inghilterra 

tre giornate, quindi, già si „{(, dell'incnmp'eto Torino aul ter- una polvere nemica che nasceva da tirasio e Vitali, 1.30 dopo presa, una corsa d impegno, sicura, trac Coppi non riesce più a star da- . Castello: .Alziamo vinto 

unVmo bilancio ne! set- spamr^ove Te matrico-e di stZr r ut irte r dalla quale, ogni Roma. Martini e Cren'Oiicse. B cH Alla iccchia manU ra insamma, in- lOUti a Bar lati Percià gli corre peC I inCOntfO COH gii lUgleSC B uTanno 

di punta della classifica, nel sono riuse.te a far prò- tanto, venivano fuor, pacchetti di /‘anno fatto la salda brutta figura ,ece Coppi «. è •-K «em- dretro coppi è stanco, ma c'è chi ^ >>4 X i . - fed enzione f,u,- ^loiUo? P.atu.gurdel sewl pam. 

cinque squadre si sono ntro- la posta Tuttavia 11 c.nmro di uomini Di dote? Dalfaldilà. pareva. £ !' ar>- me «VTÓn.iT'T/eT AfofJirne/ cT ra suì oiomali ‘alla^ vtad!a “dc/^ ceso ^ì^caÙ'lo ha' roso nota .st.is'era Cola di Tllenso: Viale del tramonto 

a far spicco: lo tre «grandi» e Ferrara non sarà del più facili, ve- te ruote delle biciclette, sulla stra- invece. Bevilacqua st è preso a^ me Magni Ma te per a » nlr fonnaziono tloll.i na/lon.ile che il Colonna- Paura la palcoscenico 

Iff aspiranti-grandi, tl Como ed .irete da di polvere, facevano tl terso dei plausi e fiori. Ospite di poco ri- rn cct \ i netn. la tosa poteva passare, -orv che Coppi è il favo i o. Pe - 3 ottobre Incontrcià l.v nazlon.-ile d'In- Coloweo: Il segreto del castello 

sa ® „ ..I a ri aulir cri cri E te facce degli uo- guardo. Toni se preso anche la per Coppi, no coppi m condizioni chò illudere Coppi e la gente? Forse ghllterrn a Highbury Vignai, Crii- Corso; Frane!- alle corse 

ffii^nrriirri del Lflrlo s ouelll dcl sostanza la terza giornata na n- ' ' ' ^nosceiano più- erano soddisfazione di vincere in casa «uo. appena sufficienti avrebbe dovuto per vendere qualche giornale di più. lon, Jonqiict. Salva: Boiiifaci. Abd- Crlst.T'o: Femmina diabolica 

DB azzurri del nertè Portato alla ribalta qualche compagl- snorehe e a chla-ze Una grande corsa, rii Bevilacqua, una dar battaglia Coppi non è piti fui. Afa non si fa un buon servigio o El-Kndcr-, Alpstcg. Baratte. Flain.on, Delie Maschero; Famiglia eottoaofJta 

Itero, dopo aede dapprima dovuto su- «c/fa polvere per ore corsa piena di coraggio © di fanta- dunque? vare di si purtroppo, coppi E la gente poi legge anche Str.-ippe. Bedove Riserve Domingo. Dello Terrazze: Machbet 

Ma seconda giornata, hanno dc^ qualche delusione: l'Udinese, ad f ^rs^ha ^c^to a nascol sZ in pcAcmica con Binda, aheora.- Legarsi al carro di Bartali, m una lordine d'arrivo delle corse. Non sf »‘'Suct. Boury _ Delle Vittorie: La grande r^^el* 

Igtea battuto In casa con lo sles esemplo, e poi 11 Novara, la Lucchese, ap^si ncua uolvere^poi finalmente valgo o no’. St Bevilacqua vale. Ma corsa dove non ha mente da jrerdore fa un buon servigio a Coppi, che co- Il I O D m ! ^-l^tennte ** *”* * 

SÌS7i^Pado^a''se77e7o Sul plano tattico ^ sporM. statica. arrSbbtata. ha non è questo il discorso. Bevilacqua e tulio da guadagnare non è bello. si diventa tl faiorijo battuto, strar- COmUnlCStO U.I.S.P. Dor"a;' U paslo^el diavolo 

if 11 Padova. Se è vero che fan o segnalata la variante adottata del- ranmuntn il tramtardo £’ stato un è scappato dal gruppo quando già e non è giusto Val piti tentare sta- nato ( oppi ora deve fermarsi, se - Furom- Tokio dossier 212 

2^0 del comaschi q^nto quello contro l'Atalanta, In grazia ritornoZllantico^corsk Uinga. nella la corsa «'era ridotta a un gioco di gan, per giocare fa rarfo dell'azzardo pot vorrà ancora eamminare Perchè ,7*17 F.xcc{slòr: Il padrone delle ferriera 

r/partcnopel non è stato del più l'attacco nerazzurro ha polvere Perchè? Chi è maligno, di- 5 uomini m fuga e di 13 uomini che che è ;«il Ubera imece no. nel giro del Veneto ti è iHsto un «ooo e?.?,»”' .c» c Farnese: Appuntamento con la morto 

Érincentl, è «r.che '«ro che gul 4glono della difesa avversa ed cLl Bartall può moiupllcaro inseguivano. Il gruppo, intanto. Coppi può essere battuto da tutti, coppi sbiadito e sfOocciato come una nn‘A«embl“»'^ «cnèralo *de‘uà ® ® 1 

Ì^la*^nveVTÌ’maXlo1^e‘l!?eM‘*^e%r^^^ - ^ -- ffj. m par^pa /atta, r' sc^ippa- mn. non- do Rartali. CoA ragiona banrtiero da trop,>o tempo al vento Fiamma; Shangay E.^rfe«a 

bi^nto A Como l’infortunio di variante? Semplice je) le probabilità che ha nel gioco lo Bevilacqua, e non l'hanno visto coppi, ora che BOrtaii è più bravo delle corte a nella tempesta della ordine del giorno: La partecipa- ‘''oT 

2^ttl al Quinto minuto e a Ka- Armano (ala destra) arretra bianco rosso e verde. Afa dalla corsa più. E' arrivato primo sulla monta- Cosi ragionata Bartali. quando il più vita. j, Festival Sportivo della deil’«nler 3 e 

« nii.iin ^ oiwaziatamente assai ah'altezra del mediano sinistro (MI- della polvere non è saltato fuori gna dt Vezzana e sul monte Lapio; bravo fra 1 due. era coppi. E questo ATTILIO CAMORIANO Gioventù Romana. 

gnou). WUkes ©l «post, an-estemo RarfaR. Perebè Magni (per ragioni na rimediato alla belle meglio ia,> _ Fo^^ Zozfo 

influito «ili_ cidcnte che è capitato al freni della ------ Galleria: Miracolo a Vlggiù 

...U, piinX; nnovATA DVD »,nGTD, ,T.PT.n,-»“ rSo'J IXJ: DICIAMO LA VERITÀ’: LA ROMA HA GIOCATO MALISSIMO '-"ÓS 

rb. ©1 sono egualmente Imposte bllUIVA uluKlN'AlA rhK I.A NIKSI KA ATl.ETICA e allo sprint ha vinto -- Imperlale. L'uomo della torr. Eiffel 

■ distanza • «6 dimostra che li _ Betnlacnua U niù bravo dunaue _ _ ^ _ Impero: U grande amante 

Sto da esso acquisito nella gra- ^ corse et sono i buoni II _ jj! _ tl. _ ___ _ __W tnduno; L’avventura di lady X 

primato di Chiesa nell’astapianto greco non basta 

gjuoco la difesa lariana sia riuscì neto, non ho visto Moresco. Eppure -—— —— — -B- S -_ g H .Metropolitan: La penna rossa 

fa o n V ttoria de e raaazze a Genova per ritorna re I n Sor IO A 

fctraro come Monzegllo ala rlu- V Wlk»VII«J MVIIV I M1 |M«ìAìV M V^IIVWU ^geo l'elenco dei buoni: Martini, ac- ■__ Filippine x t. . _ 

ito a raggiungere un aufliclente - (^,0 j^rte; Maggini. sicuro e rapi- r* t ■ t m ss ws «... ‘ 

aaiganm da tutti gli uomini a di- oo. Barozzi stello e brillante. Gros- Stasera C, D, laziale - Larsscn c Johaiinemen a Roma - Bortoletto m clinica v„vn?.ine. AmanM dei «oimo 

oelzlone. molti del quali — non Due av-yenlmentl di domenica prevedibUe. La nostre ragazze * 0 - so. duro. Vitali, arzillo. Roma, soli- __ ÒSèon: Lo sparviero dri Nilo 

I dimenticato — sono di caratteri- mentano di essere inquadrati nella no riuscite a conseguire tanto il oo ma non abbastanza. Fomara, ar- , „ c i-v., .. . ■ .i . Odescaichl: Tl deportato 

Whe e di provenienza totalmente attività atletica di questo periodo primo quanto II secondo posto In riiffone; Cremonese, vii ace. e an- Domenica auo Stadio abbiamo yl- nettamente m anticipo, eppura nea- Ma la pietà non consente di parlare oivmpta: Anna Karentna 
r«rse Resta oro a vedere quanto ed esser considerati con un certo due prove: nel giavellotto, con Alda gora- DartolozH di scorza dura e l\°^ ^f8Siore iiomm^ d^ nMUa «imo protMtO) x.-uq __ prova dì domenica; dal- oitavUno: Il deportato 

«ortunto <U e« e„tu,,a™o: I, v.ltoria dell. ra««. Ros,. che h. battuto ,1 =u, record p.ooto, («o tt di “h^So'T'.olu' . l'.tu" .“‘clic'*’: T .oc” T„rSS S '.'po/iS Kt'l’jeirU.-^A'llanf.d" *" 

rà al veronese di calcare 1 campi ze azzurre sulle francesi a Genova, personale ed ha anche stabilito il Astrua che lo lega). Soldani. Pe- deU'lncontro con U Pisa, ma di- difensori non se hanno dati, « le Venturi Acconcia e^i"i^ordlemc La rtmine'a 

£ uoco per almeno un palo di me- per 56 e 47, e U miglioramento del nuovo primato stagionale (m. 39,73) trucci. Astrua, che non hanno tro- Egraztatamente la maggior iiarte cariche robuste aU» quali «ono ri- Capacci " Parioll DuePo* - Berlino 

ossa pesare eul rendimento del- record italiano di salto con l’asta, e con la Turci; nel salto in alto, voto la mola della fortuna. dei tifosi giaUorosai, foree anche icorjl arano quasi «empre . fun- • • • Planetario: 1 ’rlbrill del sette mari 


8 1 quello — disgraziatamente ansai 
1 grave — di Cecconl al dldasset- 
Imo hanno certamente Indulto sul 
• g^oco delle duo squadre Le quali 
[ pvb, el sono egualmente Imposte 
' qllU distanza • db dimostra che II 
.'^Sto da esso acquisito rvella gra- 

f torta non h immeritato Nel Co- 
sorprende soprattutto 11 fatto 
In ben duecento'ettanta minuti 
djTgJUOco la difeso lanana sia riusci¬ 
te a conservare inviolata la propria 
IMI; nel Napoli fa Invece piacere ri- 
gSttraro come Monzegllo eia riu- 


«to a raggiungere un sufficiente | |ccso e forte; Maggini. sicuro e rapt-j r* s s m ss. k> n t 

- •, ' «teaigama da tutti gli uomini a di- oo. Barozzi svelto e brillante. Gros- Stasera C. U, laziale - Lorssen c Jonattnensen o Roma - Uortoletti 

- f' 'tewlrione. molti del quali — non Due avvenimenti di domenica prevedibile. La nostre ragazze *o- so. duro. Vitali, arzillo. Roma, soli- __ 

~ ' 9» dimenticato — sono di caratteri- mentano di essere inquadrati nella no riuscite a conseguire tanto il «fo ma non abbastanza. Fomara. ar- 

UMie e di provenienza totalmente attività atletica di questo periodo primo quanto II secondo posto In riif/one; Cremonese, di ace. e an- Domenica allo Stadio abbiamo yl- nettamente ^ anticipo, eppure nes- Ma la pietà non c 

■ «iTWse Resta ora a vedere quanto ed esser considerati con un certo due prove: nel giavellotto, con Alda gora- DartolozH dt scorza dura e tiia^“ouL7i7*uM‘^oMtat^^on^cYio *'B‘p^a‘*h^*riocato deciso ma non **‘^®/* 

-- ftafortunlo di cecconl. che imi.©- entu.siasmo: la vittoria delle ragaz- Rossi che ha battuto il suo record sempre pronto. (Ma c’è il carro di altri hanno fattoria fili© «cattivo»!^ Cricl 7 freddò T «uol Mmo de^ «rudlcr*^ 

'X- eT vcroncso di calcare 1 campi 7^ azzurre sulle francf^si a Oenovs, personale^ cd na anche stabilito il Astfud c/it lo Soldoni, Pe* dell'Incontro con il Pisa, zna di- difensori doa oe hann o dati, • le Venturi Acconci 

, '■ É|y|iuoco per almeno un palo di me- per 56 e 47, e li miglioramento del nuovo primato stagionale (m. 39,73) trucci. Astrua, che non hanno tro- sgraziatamente la maggior iiarte cariche robuste aU» quali eono ri- Capacci. 

. ■ ’VSgossa pesare sul rendimento del- record italiano di salto con l'asta, e con la Turci; nel salto in alto, iato la ruota della fortuna. dei tifosi giaUorosai, foree anche K:or,sl arano quasi cemprs . fun- • ■ 

„ ^ _ em . ^ - _«_ a-» _ « • la. , _t—_ 9 !a_ V___■ .9 __ ». . m » > >_ /^ 9 nwiir 9 ,-x >xl _ 


BUONA GIORNATA PRR LA Nfl.STRA ATLETICA 

Il primato di Chiesa nell’asta 

e la vittoria delle ragazze a Genova 


adente che è capitato al freni della 
Sua bicicletta, ha ripresa la fuga e, 
con la fuga poi, è arrivalo a Padova. 
E allo Sprint ha vinto 

Bevilacqua (I più bravo, dunque 
Poi tn tulle le corse a sono t buoni 
e » coffirf. 7 caffiin non »» vedono 
perchè restano indietro, e perciò di 
loro non si parla, (h'cl giro dcl ve¬ 
neto. non ho Hsto Aforesco. Eppure 
era una pedina del gioco bianco- 
rossolverdc). Lasao perder t cattivi. 
ECCO l’elenco del buoni: Martini, ac- 


DICIAMO LA VER ITÀ’; LA ROMA HA GIO CATO MALISSIMO 

Il pianto greco non basta 
per ritornare in Serie A 


Stasera C. D. laziale - Larssen e Johannensen a Roma - Bortoletto in clinica 


IScco e del quadrilatero. E re-^ta effettuato a Roma dal promettente con la solita Jannonl (1,51) e Pai- Bartali si è dato da fare. Ha ti- del dirigenti (stando ai resoconti zinali». Lo spazio non permette di par’ar» Plaza: Pranzo alle 8 

tedere qua’e soluzione saprà esco- (Chiesa. mesino (1,48). rato il collo a Coppi a a Magni, a «confitta laziale a Torino,' Ci Prencsie; Il erande smante 

I B li «tralner. azzurro; a noi Sul Campo Shell di Genova le In aire cinque prova Oungo, di- lungo Ma non è riuscito a strappar- diverso avvuo * facendo* un incorni glid“^ dt^a aquad.^^M- *^P>-°mett‘amo dt tornare in setti- Quattro Fontane: Viale del «ra- 

lù logica sembra quella di far nostre atleta hanno mandato alla .co, 200 piani, peso e .staffetta) le lo. nè a Fiorenzo nè a Fausto, però $‘^11^1^10 gVeco «S?» *« eco" «e qurita*^*'h: ?a«o f5m“e "è"ia"e«lmàna QuTrlnrie- La fortezza «1 arrende 

so a quel Formentln che la so- aria il pronostico, che alla vigilia atlete italiane hanno conseguito II Bartali al giro dei Veneto ha dato rettezze del Pisa », aul « lasciar cambiali. Invece trctppl eono l so- riunione- L'avsembiea dot snef 4ta* Qulrlaeuà- Papà diventa nonno 
avrebbe già voluto cedere allo le voleva battute, .«la pure di mi- primo posto, mentre nei 100 e ne- fa »«a «jia» oidcrfo. Coppi gli ha sue- correre deU’arbltro ». euUa . durw- stenltorl glaUorossl eh» «l ronso- g^^a si riunisce li C D che deve Soettacnl'o unico dt gala ore 22 
la, ma non si pirò escludere ^ra. ed hanno prevalso sulle tran- gli 800 piani hanno prevalgo le ruo'e per quasi tutta la za <lcUa B *© «cc. lano dicendo «Ma in foi^o, che cl preparare la ^aiia relazione (e non Ar:a condizionata 

l'ambiente del tifosi riesca ad salpine, con uno scarto damerò :m- francesi, di Bartali, ha se- <^e “ olfTon “SVòhe u iTnutL . E^bb^e '* divrrgenze fra Re^^ie: Rc«a«ro Ca/txo 

k il ASvA fl 5 DaMM un%fgor®'\Tpet;iio*-^°unaTq«dr^^ due * iuadVe^^bariute 'IflL* Sudl'o ^ che^iwlrzo^'a": taco’o unico di gala ore 22 

m wOrD0II6 II ISIb O 01 KOmO itagionah. negando ogni pos- sprint. E tanto (cosi poco) a Magni ^he aveva già perduto due partite dalla ^oma eono 1» et^e ch^ — ‘'ì t^ordlzo In So^;‘a-a’• di W Dlsnev n * 

P W rispettive avversane baSia per un colpo grosso Diventa m casa, una compagine chz per unlchel - alla terza giornata non 

iTf -— Veste (13.13) e Lecontre ( 5 , 08 ). «imptone d Italia delta strada Si valore di Individualità • amalgama hanno ancora un Punto. Sono le L^n t “ V:be-ana **”* 

^ossa sorpresa al XXIX Giro po-tsemitux gli avversari con facilità, uno A. Roma, nel corso dei Camnio- s-ede, cioè, con la maglia che Bevi- !!’ *^^1* Per n quale ultimo il oroenr^ion.’ Tifnhprt«- La mia vita per tuo 


j| Carbone il Giro di Roma 

-— 


mali st^ionali. negando ogni pos-Uprint. e tanto (cosi poco) a Magni aveva sià perduto due 

_l 9 _ _• —_ ...AA. _ _____l» _ _• _ . «_». ^ “ 


roiitt torpresa al XXIX Giro po- semina gli avversari con facilità, uno A Roma, nel corso dei Carnuto- s-ede, cioè, con fa maglia che Bevi- “o** u** * ?'****» . *" per n quale ultimo i’ pro'-tira‘o-e Hmhrrt»- La mia vita per tuo 

Ico dt Roma: o dispetto di lutti dietro l'altro. ^ ".^’zi^aH militari il cui •'* « Padova. riO" f ^ dUpulalt sul loro terreno nVhiwto 16 mElon- • PzV.o 

rtossi nomi* in lizza, due sterza Dietro i più bravi sono l'altro «ter- A .tal!! ^ prima.. VOtteVbo atrapazxare ’a allena- e che hanno ri loro attivo un solo breve- B^i-tolrito A «n- Smeraldo: Se mia moglie lo sapesse 

É ti «oro presf ti lusso di do- ra serie* Berti, ti belga Dewachtere Ideilo tecn CO è stato meno che me- P mento. goal magato (Quel jfori che hanno ' éun'croer X«e*e oot-ató Sp-endore: La vergine dt Chicago 

da cima a fondo la gara con e Vanziano ma sempre in gambisnma — « è avuta la Beta presta- ' “ ^ ° In quanto all'arbitraggio « pmrzla- ^tuto segnare aJa disarticolata di- aTOendirP; av^^do arc'!sato fo- Sirdlnm: Spettacolo di W. Disney 

mlderia degli uomini di classe. Fanelli. Gli altH in para per onor ài zione di Chiesa, che Analmente ha ' 'y®,„ ta », ae una squadra dovesse lamen- tesa romanista). * ‘ 3 

ttona è toccala al più «paualdo firma, stanchi, cuotf. dalle idee an- migliorato il recoiri nazionale di ^ ?" l’operato lacunoso dt Buratti Diamo tempo al tempo, rlpetla- (h”"* l”*ncont-o con P-ta '^ta '^uperrfnrma: Accidenti alle tasse 

e: il pugliese Serafino Carbone, nebbiate. Ponte Milvio. Trastevere, la salto con l’asta portando a metri ® il Fiorenzo si prende la questa dovrebbe essere II P'sa. per rao. Vlanl è un esperto che merita . ^ ^ Tirreno: G.an-:! e P.notto nella Le- 

iBe'a di trentaanque anni alta «xii •«'«»« delle Sette Chiese tro- Tm irmiti^ra VaWa da R^meò ^ * Ì*" ^ ripetere; li diritto d! lavorare In pace. Ma cò-u^ .straniera 

Ha disputa.del Giro di Roma sempre In testa u modesto con- i- 7 i nomeo {amaro del limone che ha già fatto perchè, ammettendo che n portiere egli — «periamo — non ai lascerà cont-o La grande minaccia 

tifo alle ormala- a a ’»w radino di Andria: una marcia trion- L lontano 1942 <4.17). bagno nel tè BartaU. ha strap- toscano «1 sia mosso, ri converrà ingannare dai «pianti greci» • s^- tI neei Trlanon- Lo sparviero del xao 

SdHgiavH^ttò Zios^tteucci. t'Ae verso il traguardo. All’arrivo i ™ ifinte^sse) e Coppi (per raglont di wblt?o°“dU?S',\S '«“f.J l'.* caù’ì^a Pro^^S^STtf^ riiTn^ment? gfovidf'^^Ì^Snri^ P^*’- *■? « 

» c-'b—. l.t «t. »«•»•■; .. E.r,l, ? •’.lttà. ots„ d, ,u,r.do .vev, lo ,o «ttot. .'S7*SI.„”u'SorSf T.‘’USin'\,TÌ;i i'S'i SSo?.* mTn. ,oo„ L To”trò '.Zi 'T’: 

ta lvaa'CaTbone^%tL)^^l.V:h t* * I Ito .ani e ratti Parafi tVVI ha ,| Scntlm.DlI IV ,03 tiro di mi, ll,:onoiiil. non I), n.ppure wndo I«r.rl Infortuni, poro .enia verbano: Seonrento 

calma, senza - pteeminati con metri e da quando quest anno ave- ti ciclismo che si menta. Un ciclismo Annovazzi in Lazio-MJan dril’an- una formazlona atandard. a quindi conseguenze. Vittoria: La Sara de' Torsyte 

^ ^ ^ fresco. E tari d.stacchl g.l altrL va raggiunto i 4,10. c/ie si può andare a nascondere, no scorso? B « Cochl » ri mosse molte critiche merita anche lui LTaformatore Volturno: La fòrterza 3 I arrende 
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fc|si è messo in salvo — pensò Ja voce di Miller. Isgrò sorrise e 
— Dopo che la tank avrà si sentì felice come ncQ gli era 
PWo 1 suoi lanci su noi, forse mai successo: da anni avava spe- 
P lo cercheranno più, lo ere- raio ardentemente che MiU«r fos- 
nnnA ucciso assieme a tutti se a bordo della tank. x 
1*' Con la pistola in pugno a>- 

■ri voce di Miller tornò a ri- mindò a strisciare sul pavimento, 


voce di Miller tornò a ri- 


r lbare sotto le volte del reparto tacendo forza sui gomitL II car- 

W» cinque minuU di temoli oer ™ diecina di metri da 

w ^ qu« minuu ai tempo per Poteva raggiungerlo conti¬ 
nuando a strisciare dietro le ro- 
• • • tale. Poi avrebbe dovuto fare un 

> ' breve tratto allo scoperto. 

feiU Isgrò, disteso sul pavimen- Udì di nuovo la voce di Miller 
i dagli interstizi dell’ammasso che dava cinque minuti di tempo. 
Srotaie dietro cui era nascosto, «Ho cinque minuti di tempo» 
isciva a vedere solo la torretta s» disse. Avanzava con lo sguar- 
K cpro armato. Quando il car- do fisso sullo sportello della tor- 
[ si fermò. Io sportello della retta. Temeva di vederlo abbas- 
F^itavenae sollevato e dopo sarsi da un momento all’altro, 

^ ipentoal ^ motore, egli udì Quando fu aU’altem dal earro 


e cominciò a sollevarsi per uscire 
dal suo nascondiglio, si fece con 
una rapida mossa il segno della 
croce, come usava da bambino 
al mare, prima di lanciarsi in 
acqua. 

Attraversò di corsa lo spazio 
che Io divideva dalla tank e ten¬ 
tò con un balzo di montare sulla 
corazza della parte posteriore, ma 
non misurò bene la distanza e ri¬ 
cadde sul pavimento. Il proietti¬ 
le sfuggitogli dalla pistola, andò 
a conficcarsi tra i cingoli del car¬ 
ro. La testa di Miller emerse per 
un attimo dalla torretta. Gli 
sguardi dei due uomini si incro¬ 
ciarono. Tirarono contempora¬ 
neamente con le loro armi. 

Isgrò, colpito in fronte, cadde 
col volto riverso sul pavimento, 
n pilota dal carro tirò giù il ca¬ 
davere di Miller che era rimasto 
col busto piegato in due sul bor¬ 
do della torretta. Richiuse lo 
sportello, e restò per un attimo 
titubante. Poi terrorizzato dal 
pensfero che i coreani potevano 
far saltare in aria la tank ae an¬ 
cora continuava a restar fermo, 
girò 0 carro su se stesso e ti di¬ 
resse verso l’uscita che dava tul 
cortile. Nel cortile fu raggiunto 
dagli M P. Tirarono giù dalla 
tank il cadavere di Miller, poi 
salirono aull’autoearro e ai al¬ 
lontanarono rapidamemte verao 
sud. 


* * « Era il 4 gennaio 1931. La popola- bandiere eon la stella rossa. Si 

zione fu tutta nelle strade, la camminava bene per Seul, quel 
Nel pomeriggio di quello stes- gente vi affluiva vestita come nei pomeriggio di gennaio. Tutti sen¬ 
so giorno, Seul fu completamente giorni di festa, sugli edifici pub- ti-v’-ano che quelle tornavano^ ad 
liberata dalle truppe cuiocoreane. blici e su ogni casa sventolavano essere le strade della loro città. 

_ Reparti di truppe nordiste e ci¬ 
nesi continuarono per tutto il po¬ 
meriggio e l’intera notte ad at¬ 
traversare la città. 

I rappresentanti del governo 
popolare si installarono tempora¬ 
neamente nell’edificio che fino a 
poche ore prima era stato occu- 
oato dal FB I. E fu U che ricevet¬ 
tero dalle mani del vecchio Già 
Vir il resto della documentazio¬ 
ne sugli accordi segreti fra il go¬ 
verno americaTK) e quello di Si 
Man per l’aggressione alla Corea 
popolare. 

• • • 

Tre giorni dopo, nel cimitero 
1 ^ settentrionale della città veniva 
data sepoltura al cadavere del 
sergente americano William Isgrò 
Sul marmo della tomba si leggeva 
in coreano e in Inglese; 

Sotealo anarlMM catate al 
flanoo «el pepole careaco 
m lotta per la propria libertà. 

Alla cerimonia della sepoltura 
erano presenti due ufllciall del¬ 
l’esercito poi>olare coreano: il 
maggiore Kim e il tenente Ya- 
nanà. 

M sesnesBte eel la«e peMe le 4e«ered«ai di Crei dal Quando ]e *-^"*^*»*«q ebbe ter¬ 



mine, uscendo dal cimitero, Ya- 
nanà disse: — Bisogna far giun¬ 
gere questo in America, alla po¬ 
vera Caroline. 

Teneva tra le mani un pacco di 
lettere c di fotografie trovate in¬ 
dosso ad Isgrò. 

Si incamminarono a piedi, in 
silenzio, verso la parte alta della 
città, verso l’antico palazzo d’e¬ 
state su cut era tornata a garrire 
la bandiera con la stella rossa. 

Quando furono nelle affollate 
strade del centro, scorgendo sul 
loro petto la decorazione di Eroi 
del Popolo, la gente li salutava 
con sorrisi ed ampi gesti delle 
mani. Yananà sì ricordò di quan¬ 
do, attraversando la città a ^rdo 
delle jeep americane, la folla dai 
marciapiedi le lanciava invetti¬ 
ve e maledizioni. Cinque mesi. 
Cinque terribili mesi: Come sen¬ 
tiva di essere cambiata in quel 
breve periodo! 

Attraversato il vialone dei pla¬ 
tani furono nella piccola piaz¬ 
zetta. Sul cancello della vecchia 
missione degli Erickson sventola¬ 
va la bandiera popolare. Sulla 
breve scalinata della villetta c’e¬ 
ra il Vècchio, Già Vir, ad aspet¬ 
tarli. 

— Evviva! — gridò facendo un 
ampio gesto di gioia con le mani 
— siamo riusciti a ritrovarlo fi¬ 
nalmente! 

Dal giardino arrivavano le voci 
argentili dei bimbi. 


Si affacciarono a una delle fi¬ 
nestre del salottino. — Eccolo! 

— il Vecchio indicava uno dei 
bimbi che correva e gridava, gio¬ 
cando con gli altri. Eira il pic¬ 
colo figlio di Lian e deU'operaio 
metallurgico trucidati durante le 
ultime ore dell’occupazione ame¬ 
ricana. 

— Sembra che abbia già di¬ 
menticato tutto. Sembra essere 
nato oggi! — monr.orò il Vecdiio. 

— Speriamo che non debba ri¬ 
vivere gli orrori della guerra! — 
esclamò Yananà. 

— Quando torneremo. V'ecchio, 
quando la guerra sarà finita, il 
bambino di laan sarà il nostro 
primo figlio. Non è vero Yananà? 

— fece Kùn. La ragazza gU ri¬ 
spose con un sorriso e si strinse 
al braccio di lui. 

— Speriamo che possiate ritor¬ 
nare presto — mormorò il vec- 
I chio dìv^enuto improwisantente 
pensieroso. — Speriamo che possa 
presto finire questa terribile gner. 
ra, che la nostra f^tria possa es¬ 
sere finalmente libera, unita c 
indipendente. 

Dalla piazzetta, arrivava U can¬ 
to dei soldati den’esercito popo¬ 
lare, che a bordo dei loro auto¬ 
carri si dirigevano rapidamente 
verso sud lanciati all’inseguina— 
to dell'mvasore in ritirata. 
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UK (iRAVK L UTTO HA (lOliPITO IL POPOL O PESARESE 

una spauentosa esplosione uccido 
cinqu o laooraiori di Fopmi gnano 

Lo scoppio dovuto a combustione di solfuro di carbonio - Le gravi responsabilità del Consorzio agrario 
denunciate dalla Federazione dei P. C. I. di Pesaro - Solidarietà con le famiglie delle vittime 


lìiornata delFUngheria 
alla Fiera del levante 


BARI, 2H. — Oggi alla Fiera del 
Levante avrà luogo la giornata 
deir Ungheria. Per l’occasione a 
Bari sono giunti il ministro pleni¬ 
potenziario della Repubblica popo¬ 
lare ungherese a Roma, Ivan Hallo 
accompagnato dal consigliere com¬ 
merciale signor Lnskowka e dai 
signori Dobai « Durugi. Nei pa¬ 
diglione ungherese, il ministro 
Hallo ha ricevuto l’on. Cappa, il 
piesidente dell’ Ente Fiera prof. 


LE FORZE DELLA PACE DEVONO IMPORRE UN ACCORDO! 

RIdgway obbligato a negoziaijKI 
dalla iniziativa di Kim lr*seli' 


I delegati popolari chiedono che ai colloqui partecipino ’ 
inviati con pieni poteri - Tattica sahotatoria degli invasori 


t à ’ 


Tridente, il prefetto dott. Magris n p * 

• DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stc per la fc.sta dell’t/nità quando ingiuslincati: 1 compagni Sabbatini si proceda ad Intervenire sulle cd altri. Era presente pure alla ce- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE opera tutil 1 mezzi a loro disposi- Inferiore» degli ufficiali di cO 

'FEHMIGNANO, 21. — La pepo- impiovvi.siimciitc si verificava la e Palazzi non erano stati in alcun echiaccianti re.'jponsabilità che rimonia il signor Astafiev dell’am- HAESONG, 24. — Un successo zione per riguadagnare 11 terreno gamento, piuttosto che acceM 

lazione di Fermignar.o vive ore di tiagica esplosione. Testimoni ocu- modo informati della operazione emergono dai fatti che abbiamo basciata sovietica a Roma con la di grande portata è stato coma- perduto. l'offerta fatta da K:in Ii-seit^ 

liitto e di angoscia dopo la tragedia lan raccontano che l’c.splosioiic sol- avvenuta nel magazzino del con- narrato nel riguardi del consorzio consorte. guito in Corea dalle forze della •stepo comportamento^ degli riaprire negoziati, portandoli ' 

che ha seminato la morte in questa levò in aria il terra/zo provocando, .sorzio e del pericolo che incombe- agrario di Pesaro. Non può ammet- Nel cor.so della cerimonia, il pace: il generale Ridgway, coman- ufficiali di collegamento nelTincon- rettamente aH'istanza piu eleVl 

industriosa cittadina ed ha coin- nello slcss.i tempo, il crollo delle va .sulle organizzazioni democra- Unsi che operazioni cosi gravi e prof. Tridente ha esaltato ramici- dante delle truppe americane di tt^ odierno ne ‘^una prova. I rap- Un tal linguaggio arrogante I 

pletamente distrutto la Casa del paieii. Il terrazzi) fece da tragico tichc da essi duetto e sulle loro delicate come quello compiute nel 7.ia italo-ungherese ed ha au.-ipicato invasione, e .stato costietto infat- presentanti eli Ridgway infatti si foimamente condannato dagli H 

Popolo dove avevano sede i pattiti lenzuolo scppelleiidi< .Notto di .sé le sedi; c tanto meno avevano alcuna magazzino di Fermignano venga- il rafforzamento dei rapporti com- dopo quattro .settimane di in- sono reiteratamente rifiutati, addq- ci della pace nel mondo. Esso t 
popolari, la Camoia del Lavoro, vittime. rosjionpnbilità nella gestione del no disposte con cosi criminosa leg- mercsah tra i due Paesi. Al prof, ternizione delle trattative a in- rendo scuse puerili come l'incom- feima, in ogni caso, il puntoi 

una Cooperativa di consumo ed un Clic cosa fu a piovocaio lo scop- magazzino che era sotto la .sola re- gerezza. Tridente ha risposto il ministro viare nuovamente i .suoi rappre- prensione del mes.saggio coreano, di vista foiimi'ato da certi os^ci 

deposito di grano del Consorzio ino'! Autocombubtioiie, cortocircuito sponsabilità del consorzio agrario. In serata la Federazione del PCI Hallo ricambiando il .saluto e rin- tentanti ad un incontro con quel- al. appuntamento a Pan tori di Washington, .secondo i q 


nbe- agrario di Pesaro. Non può ammet- Nel corso della cerimonia, il pace: il generale Ridgway, coman- utnciaii di collegamento nell incon- rettamente aU'istanza piu eleni 

)cra- Unsi che operazioni cosi gravi e prof. Tridente ha esaltato Tamici- dante delle truppe americane di odierno ne ^^yna prova. I rap- Un tal linguaggio arrogante 4 

loro delicate come quello compiute nel 7.ia italo-ungherese ed ha au.-ipicato invasione, e .stato costietto infat- presentanti di Ridgway infatti si foimamente condannato dagli M 

cuna magazzino di Fermignano venga- il rafforzamento dei rapporti com- dopo quattro .settimane di in- sono reiteratamente rifiutati, addq- ci delL-j pace nel mondo. Esso ìà 


r ’ 

» ì 
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Agrario di Pf.saro. Cinque sono le o qualsiasa altio accidentc?(»Al ino- Pcichè dunque 1 due fermi? in di Pesaro ha emanato un comuni- graziando rEnte Fiera per aver coreani convocato per discute- Mnii Jon: soltanto quando i coreani li il Dipait.mento di Stato vfijM 

vittime della spavcnto.sa esplosione monto attuale è dillìcile dirlo c quale falsa direzione si vogliono calo nel quale vengono denunciate facilitato la partecipazione della ripresa della conferenza per H hanno avvertiti, con la piu gran- alimentale qui una = piccola gtHfei..* 

che ha seppellito sotto le macerie chissà .se si potrà mai ucceriare. -spostare le indagini? Noi abbia- le gravi responsabilità del Consor- Repubblica unberesc alla XV mani- tiogua. Spella ora all’opinione de fermezza, delle responsabilità in ra ». per piolungaie Tuttuale 

22 persone. I morti sono: Idn Fra- Le cause della combustione posso- mo fiducia che l’autorità gludizia- zio agrario provinciale e si eleva fe.Mazior.e fieri.stica di Bari. pubblica mondiale r agli amici cui essi mcorievano rifiutandosi di sione internazionale ed imporr<j|<W’q 

temali, moglie del custode della no essere lo più diver.se; tutto po- ria .sapra rimettere sul giusto bi- una vibrata protesta per l’anrsto Venerdì .t^cor.so ha visitato la pace, la cui condanna ha reso accettare il messaggio hanno ac- politica .imoncana in tutti gli 

Casa del Popolo, Guglielmo di leva provocare il .sini.slio — ei di- l'mid hi ricerca e rendere giusti- dei compagni Arturo Sabatini e Fiera del Levante l’addetto com- in-^ostenibile In posizione degli in- a paitire iiu tardi, a gol; del mondo occiderit.i'e. , 

Paoli e sposata a lui da appena chiarava un a.s.-.e:,.'Oie di Fernngna- •'hi alla popolazione di Fermigna- Armando Palazzi segretario questo meieiale bulgaro il quale si è re.so vnsori. di fare udire alta pi loro Se Ridgwoy. d elio indicazioni'^ ' 

venti giorni (il Di Paoli è anch’egli no questa scia. Le iCcponsabilitù ne ed alle (amiglio delle vittime, ultimo della locale C.d.L. Il co- conto dei grandi .sviluppi regi.strali ''die per costringcie que.sti ultimi chie.^to a colonnello Kinney di tls- Washington, ha interpietato in.lfgk j; 

ferito e ricoverato airospcilalc di ^^1 Consorzio appaiono gravib-,imc. Hono stati anche fermati 1 guar- miinicato conclude con un commo- dalla Fiera del Levante. >'d un accordo. la cima della iiunione piena- do sbagliato il gesto di generOi*|| 

Urbino). Luisa Di Paoli di 22 anni diam ed il tecnico del consorzio venie appello alla solidarietà verso Domani mattina. 25 settembre. Tutto l'atteggiamento americano ''di»*» dall Alto Comando cor#^ " 

che lasaa il manto ed una bim- L opera di SOCCOrSO l’anno .solo funzioni esecutive; le tamiglie delle vittime. La Fc- per presenziare alla cerimonia di indica infatti che gli invasori non d arnuu am hanno mie- e la su.a ofTerta per una rip 

betta di due anni e me*zo; Afi- Sj.p„p commoventi accaddero a' ''di'Poniiabili nel modo derazione ha iniziato la sottoscrizio- chiusura della XV Fiera del Levan- hanno per nulla rinunciato alle rinres-i"* immedi-ità 

sunta Luccianni di 14 anni ed , 'dmin )\cni vendono condotte que.ste ne versando le nnme 2 n mib. l.t.» fiv vinnvorA a Rav: il ®i “na ripresa immediata ha interpretato 1 atteggiamento 


elione di una ripresa immediata ha interpretato ratteggiamento SS’-' f 
delle trattative di aimistizio e han- reano come una prova di deboilSz jf' ; 
no insistito invece peichè fossero za. avià un’amare delusione. , 

discu.sse tutte le «condizioni» che Kim li-.sen e Peng Teh-huai 
Il gen. Ridgway intende porre. no inviato, a mezzo dogli uffidili'. 4’-" 
Nelle parole degli ufficiali di col- di collegamento americani, ! 

legamento americano sono riecheg- messaggio di risposta a Ridgmi#/, ,»P ( 
giati tutti i motivi di ostruzioni- ne! quale riaftermano, in contB(«|fe'/ft ' 
Bino presenti già ne] messaggio in- con l’affermazione americana Ai»’'' * * 
dirizzato ieri da Ridgway a Kim condo la quale si tratterebbe-3Ìt-, 
Ir-sen, messaggio che costituisce, « casi ormai chiusi », il diritt<V , 
al punto in cui sono giunte le trai- la lagione che i coreani hanni^35 <^'v- ^ > 
talive, un documento inverosimile, c.sigere un’inchiesta e un atteg|Bi|*.'i'.r ’ 
In es.so si pretende spudoratamente mento di re.sponsabilità degli uBSt, \ 
che sui coreani, e non già sugli ame- sori di fronte alle violazioni T 

- ■ 


aH’ospedale di Urbino malgrado il lanciarono al .‘-occoibo pci Inio hKIiASTI.ANELLI i la ntpuoDlica. Ipssl sono anzi pronti a mettere in no insistito invece peichè fossero za. avià un’am; 

tentativo disperato di salvarle opc- hbciaie le vittime dalla gabbia del- —— —- ' -l-. ■ — . - . . — —.. ■ . _ ... . —i, discu.sse tutte le «condizioni» che Kiin Ii-.sen e 

lato dai medici. L’ultima vittima. morte. Mentre i pruni feriti ve- U gen. Ridgway intende porre. no inviato, a n 

Alfio Antonacci. è stata estratta «jyano c.strntli o, portati a braccio FBI a ^._ _ __Nelle parole degli ufficiali di col- di collegameni 

di sotto le macerie .stamane a mez- | |*fl 11 | li fi | Il | ÉMdÈaMfÈ wlH A 111 ÌÌÌ fi V/A11 A ^ ic.gamentq americano sono riecheg- mes.saggio dì r 

/.ogiorno: gli sfoizi generosi dei f assisteva ad episodi toccanti. <1 ■ ■ ■■■■■■ tfV ■■■■■ ■ Il IT ■ ■ Al ( VI 11 IjIIIIIIaI 1/Il 11 I^ ri^Ml II mI Ruiti tutti i motivi di ostruzioni- ne! quale riafte 

pompieri non sono valsi a salvarlo, ^^«mbino Sandro Giordani di 8 anni 1 T Ji M H ^ Ili «I WVIHylIUllU amo presenti già ne] messaggio in- con rafiermaza 

Le salme (Uacciono ora composte .genitoiL^che era coi^o per trai- dirizzato ieri da Ridgway a Kim condo la quale 

nelle camere mortuarie degli ospe- ‘u vo gridala: «Non ti preoc- ^ m # a# ■■ Ir-sen, messaggio che costituisce, «casi ormai cf 

dali di Fermignano e di Urbino. (-'upa> e di me. ^alva Roberta che e ■ £1 ■ A ^ A MA A M •IC'C^l II Cll I ■! A I I A MaIIA P^nto in cui sono giunte le trai- la lagionc che 

La popolazione di Fermignano è Qui .sotto » c continuava a scavavo ■■■ Bm W jBm m ÀBm m B BB ^ B B BBUBBU BBBBBBM tntive, un documento inverosimile, esigere un'inchi 

sfilata per tutta la giornata dinan- » mattoni con le sue piccole niatu. BB-BBL^BB^B B WWB UIB II I Ty |lL9k9wll.FLFl II U I ■ 111^1111 II VIH>^ pretende spudoratamente mento di respoi 

zi ad esse in dolente pellegrinag- U lavoro di sgombero delle ma- che sui coreani, e non già sugli arne- sori di fronte ; 

gio; i famiglinri vegliano le salme cerio «i prolungò febbrilmente per rieani. re.sponsabili di centocin- zona neutrale, 

chiusi nel loro strazio. tutta la notte tino al moz/ogiorim 011#» Hi A«CÌ Ar^tirk ^ttiviefi ainriiikrfall II «IaII^ J-.U quanta violazioni della zona neu- calo a suo temi 

All’ospedale di Urbino sono rico- di oggi. I vigili del fuoco si prodi- lylltJ tll CSal CldllO alllVlSll SlnuaCdll • li IIìOV611l0 00113 FdpìIlB SBIllDrd QtlD* trale. ricadrebbe la responsabilità me.ssaggio rihai 

verate 17 persone di cui alcune in gavano con slancio c .generoso spi- A K'»m,rl4*.rv ___ il M. _ li è. m deirinterruzìone dei negoziati, si chiesta di demi 

condizioni gravi ma non disperate, rito di .sacrificio; la popolazione par- DIO - Mrr0SlalO UIl 03110110 Cll0 3VOV3 SDdFSO 11 t0FFOF0 110113 iMiSFCmilld insiste su! rifiuto di assumere in nismo particola 

Come è avvenuta la tragedia? La tecipava angosciata alle opetaz.oii; _ proposito un atteggiamento respon- (-oncludere qi 

esplosione si è verificata alle 17,46 di salvataggio. All’o.spedalc di Ui- -- ' sabile. sulla necessità di discutere „ ^ , 

di ieri. Nel seminterrato dell’edi- bino i valenti saiiifaii piof. Cinti DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE con abiti atracciali. Ma era buio, -Sfiarsa la voce che il Favilli avesse gire. Oggi si sono recati sul posto ^ » preliminari e sulla _ . u„ 

flcio crollato vi è un largo .salone piimario do'l'ospedaie di Urbino VOLTERR/V. 24 — Strani -■ ban- e non ho potuto vederlo bene». in ta»sca 50 mila lire quando è stato anche i compagni senatori Bardiiii u* mutare il luogo deila ‘ , 

preso in affitto e gestito dal Con- che ha so-stitiulo il prof. Caru.so diti»», que.sti del Volterrano, che Indubbiamente, SimoncinI padre aggredito: ma poiché egli, dopo e Ristori, che hanno recato ai fami- ‘^bnferenza, etc. ? " , ga uag 

fcoi-zio Agrario di Pesalo il quale io assente per malattia, il dott. OsvaL aggredi^-coiio di notte tre contadi- ha già fatto molto se è riuscito a averle incassate al mercato in cam- liari delle vittime il cordo"lio dei Anche il contenuto di questa Ict- ^amento, che nc 

ha adibito a deposito di grano. Sa- do Cappellini, tìglio del compagno in, tra i p.ù poveri di questa in- strappare uno dei fucili al bandito:|bio del grano venduto, era già sta- lavoratori o dei democratierdi tut- indica dunque chiaramente che l'autoiità di fa: 

baio «era verso le 17 fu compiuto da Ben. Egi.sto, il direttore deU’o.spe- grata lena maremmana. purtroppo però anche questo eie- to a ca.sa, e poi era di nuovo uscito ta la Toscana. Anche i tre scom- "''’Sway non desidera affatto una gazioni delle du 

addetti de] Consorzio la Irrorazio- dale dott. Borghesi, i dottori Ro- 1 fatti pare .dano andati cosi: mento non -servirà, perchè il fucile il fatto che avesse ancora i soldi parsi, infatti, èrano combattenti di l'jpresa delle trattative di WILF 

ne di seimila quintali di grano magnoli, Catnevaio c Borgogelli, .sabato notte, fra la mezzanotte e fu rubato giorni addietro ad un con se è frutto di pura combina- una buona causa- «i battevano per tirmi.dizio e che egli non desidera - 

giacenti con 300 chili di solfuro di gli infermien, b* suore, non rLsiiar- mezza o l’una, Wasliington Favilli, cacciatore, che l’ha già’riconosciuto zione. E poi, perchè, se l’obiettivo la riforma perchè e.ssa venisse ap- , eonclusa in Corea. llp m*, 

carbonio per garantirne la conser- miavano energie per portare alle detto ..Biagio». — mi contadino di Iter suo. della rapina erano quelle 50 mila pUcata realmente e non soltanto rifiuto di discutere gli incidenti UH yi < 

vazione. Come si sa 1 operazione è vittime lutto l’aiuto della scienza. 4c anni — è -stato ucciso con qua Le indagini, iniziate dai carabi- lire, un bandito ha tentato di per- sbandierata dadi innumerevoli ma- di recente nella zona neu- J-i fAmnani 

particolarmente pericolosa poiché stamane sul luogo del di.'av.ro si fucilata in piena faccia. Più lardi, nicri e dalla questura di Pisa do- pctrare una grassazione in casa di nifestl dema-o'-ici dell’.. Ente Ma- qui come juro- 

nei giorni che seguono alla irrora- recavano subito i compagni on.li iiresuinibilmente tre ore dono, ali menica mattina, sono proseguite Simoncini'^ _ ° “ gai.le ed irragionevole. Esistono. . 


ricani, responsabili di centocin- 7.ona neutrale, che hanno 

quanta violazioni della zona neu- calo a buo tempo rinterruzion^j^iB^ 

trale. ricadrebbe la responsabilità me.ssaggio ribadisce quindi 

dell interruzione dei negoziati, si chiesta di demandare ad un Ol*|ìp "V 

insiste su! rifiuto di assumere in njcmo n.-iT-ticnl.TrA la mipstinn*^''«iPr *ì' 


iusisie BUI riiiuio ui assumere in nismo particolare la questione/ B'? »' 

atteggiamento respon- jj concludere quindi un precisoÀ*» ""r 
sabile. sulla necessita di discutere ,, rj- TgS i.ii. 

«condizioni» preliminari e sulla rdo per la neutralità di Kaea<B^^ 

R richiesta di mutare il luogo deila accoido che deve pero essere strtlg^ . 
^ conferenza, etc. lo non già dagli ufficiali di 

: Anche il contenuto di questa Ict- «amento, che non hanno mai 

* tcra indica dunque chiaramente che l'autoiità di farlo, ma dalle 
' Ridgway non desidera affatto una gazioni delle due p.arti. .Ìh»*.' d» 

■ pro.ssima ripresa delle trattative di WILFRED «URCHEXlMqvi 

armi.stizio e che egli non desidera -- 

che la pace sia conclusa in Corea. llp ni*OUO lllftn 

■ li rifiuto di discutere gli incidenti UlI yiaVB lUllO 


remma » 


per fortuna senza vittime. Fochi famiglie delle vittime ed alla po- ^..^o di ben due tucili e qui ha U caso di fare diverse supposizioni. " 

giorni fa ad Ut bino per operazione polazione di Fermignano il cordo- tentato di derubare il padre del Eppure, a meno che quelli che ven- ccftrDort’ ■orovistì 
del genere si provvide a pianto- gtio e la commos.sa solidarietà dei Kinvane che poco dopo doveva ca- Sono definiti i « banditi » non siano 

nare l’edificio del Consorzio Agra- comunisti c dei democraiici tutti dciv sotto i colpi del suo fucile o stati indotti al triplico omicidio dal do sono stati udivano da 


„ - ,• avvenuti di recente nella zona neu- J-i r>»i«nainiA CsnttA nuli* 

innumerevoli ma- tra. è considerato qui come arro-l COITipflQnO iSUSlO UUilU'^l; ’ ' 

M dell ..Ente Ma- gante ed irragionevole. Esistono.' - -èr 7* 

del resto, un certo numero di te- Si è .sjjcnfa ieri a Spezzano PWr^l • 
fatto buio: ancora .stimoni, appartenenti alle forze ar- colo (Co.senza) ìa signora CIot HBjL yf-’i 
i abitanti di que- mate di Ridgwap, i quali hanno Ranieri in Cullo rnaelre 
avara si chiude- vi.ssuto quegli incidenti e potreb- del compagno Fausto Gullo mei óljB ^'.'- 
le donne coi blm- ^^ro e.ssere messi a confronto coi del C.C. del P.C.I. e vice presideÉB 
o eli uomini col delegati del Quartier Generale del gruppo parlamentare comiMÀ-,'- 
di mano e oeni Respìngendo ogni ri- sh* d.dla Camera. . 

re forT wissiiltore «hiesta sugli incidenti indicati nel- La Scomparsa la.scia un profo1iÌ> 
re lara su-ssunare . __ __: i n ■■ 


di mano; e ogni 



gnano? Le notizie da noi raccolte comitato di solidarietà che prov- « v a ra~l 

dalla voce delle autorità e dalla vederà al a.ccorso delle famiglie ¥| L I ^ I 

popolazione sono a questo riguardo vittime. Una sottoscrizione II f|pp77|| i|P|||¥ p | /\ | 

impressionanti: praticamente I uni- pioviiiciale già è stata .aperta con E1 |F1 V'JLìÌLjV • »• X *• * • 

ca decisione adottata è stata quella contributo dei dcpiiiati Masso- ■ * 

di affiggere alla porta del magaz- , laniera e Capalozza. della Ca- ^ri O MI#! A fi A 

Zino due striscioni con il teschio ^el Lavoro e della Federa- |1|¥ | pO II |1§1 OCVOpU P|i|i|||f| 

e la scritta: «Infiammabili» e nul- comunista la quale ha versato IJVI» 1 If V/ 1 lUV ■.«.V 

l’altro. j,j comitato 20.000 lire c dcH'liica ^ . 

Non lu fatto sgomberare il cu- provinciale. ^ . 

di!! pomeriggio sono giunti an- nnrumentata rcDlìca del Consioli di Gestione ai motivi del 


modo il Presidente della Casa del 


Popolo; non fu avvertito il gesto- o'*rò.,‘'‘co: 

re della Cooperativa che pure ha Dirczióne del PSi’ Li- 

noTd i“"a1lrtn°arpubl)lRo.^”^^^^ 8mo 

So alh. 

zatori della festa dell’,.Unità.. che d lor» ,, j,’,.’ 

doveva svolger.si ieri in uno spia/.- gf?'' ' 

zo adiacente aircdificio cd al m.a- piu viva solivlar-.cta del no?.rt «io 
gazzino. Non risulta infine che .sia naie alle famiglie colpite ed a!Ia| 
-■tata presa alcuna misura spccia- popolazione •.ut'.a. li senn-ore Cap- j 


Documentata replica dei Consigli di Gestione al motivi dei 
Monopolio per ridurre la produzione e Torario di lavoro 


socialista cd attivista sindacale: era 
In possesso di varie tc.ssere sinda¬ 
cali che doveva distribuire ad altri 
contadini. 11 Piccioni era un sem¬ 
plice iscritto alla Fcderterra, tm 
buon giovane, ben visto, come gli 
altri del resto, da tutta la popola¬ 
zione. Questo è tutto quanto si sa 
di loro. Ora, 1 loro corpi giacciono 
nella cappellina del cimitero a una 
decina di chilometri da Volterra; 
Favilli col capo fracassato da una 
fucilata, Simoncìni col petto squar¬ 
ciato e Piccioni con im’immensa 


Un milione di firme a MHanm 
per u n patto fra i Gra ndi^^, 


, 'CCfjt 

Lo stesso risaltato raggiunto in Puglia - Imponenti successi in 


U’altra parte il Consorzio che ziato nel Iraltcmpo la loro inchic- Al termine della loro riumonc 
non provvide a nessuna di que.de sta. E qui .«i è a.s.-istilo ad un lat- -, Consigli di Ge.rtione hanno dira- |pe- in ^a^ 

precauzioni consigliate dal più eie- to grave che ha .suscitato sorpresa maio un comunicato in cui si ri- co-ii ai p w zione ^ 

mentare buon senso non risiill.a cd indignazione: la polizia, prima corda come fin dall inizio del 19al „,.^nra oncsibilc una ridu-ione 

abbia assicuralo alcuna misura ancora dell’intervento delle autori- j Cd.G. aves-ero dibattuto di orc-'ì^di rendita al disotto 

particolare di sorveglianza che ga- là giudiziario ha proceduto di sua fronte ai lavoratori ed all opimo- wpi 1050 a condi'iowe 

rantisse dal pericolo. . iniziativa al fermo del presidente ne pubblica la PO-’^ibihta d. una , f un Umlfe 


lopolio per ridurre la produzione e Torario di lavoro cói eapo”fraca£to da u^ Sicilia - Superate in più zone le cifre dell’Appello di Stoccolma \ 

------ fucilata, Simoncìni col petto squar-______ 

DAL NOSTRO CORRISTONOEJUE ‘”H**‘’siruazioife^'?^^ fértta ad ma Sla*ì°Q«^d()"irhan- Ogni giorno migliaia di cittadini 438 milioni di adesioni raccolte in minaccia di conflitto. 

TORINO. 24. — 1 di - , ìmnonèndo nel gennaio trovati, tra il corpo del primo italiani, sempre più preoccupati per tutto il mondo, grandi passi in Anche dalla Sicilia giungono, 

; dei cumpic.sso FIA-T bau- aumento dei c quelli degli altri due correvano 0 pericolo di guerra che minaccia avanti sono stati compiuu dalle tizie ai^ai ngnificative sul rigoj 

,p in o.«ame stasera le di- scorso 1 ingui.si iicmo aumcnio aei il mondo e il nostro paese a causa forze della pace nel nastro Paese: so svhippo del movimento pej 

oni^ fatrn dnU’ing. Bono a \e'i c" v della politica del governo ameri- ogni risultato reca come impronta j P*‘Ce: 1 risultati dell'Appello 

della ^ Direzione g’eneralc ^ Prezzo d';"^,./'^ ^ Ì ^ dei .suoi servi, sottoscrivono (caratteristica quella del supera-|sti>ccolma sono statf raggiun 

.rea la situazione Pro^ut- doi 12 8 familiari, inorriditi, spaventati da Fappello per un incontro e un pat- mento del numero di firme regi-! superali con la somma di 9 

il carico di lavoro dell’a- «o «leiia «iiuu* aei iz.o ^ sangue e da tanta barbarie to di pace fra i Cinque Grandi. Lo strato l'anno scorso in occasione firme raccolte. Questa cifra, a 

I-a Direzione, come e no- ^ " inumana. slancio dei partigiani della pace c delia campagna per rinterdizione rano i comitati siciliani della 

Talè aumento poteva essere gi'J- volontà di distensione interna- dciranna atomica. (sarà senza du'obio superata di 

le della produzione e ael- soltanto in parte con l’au- è il fratello di Antonio Cuc- zionale profondamente diffusa in In Puglia, ad esempio, il totale lunga nei prossimi mesi, a gi 

lavorativo mento dei orezzi delle materie pri- chiara, il bandito che terrorizzò la (ogni strato della cittadinanza han- delle adesioni ottenute daU’Appel- care dal vasto e plebiscitario O 


X lèlliiU |4ic;Aft/ t 1 « -, I.s *x^**»*^w, -- ^ «lAvrsofn «tiinriTi Anri r, tiaI cfATinnio irUVilH, Era 11 IJUriAU UVA UlllllU •»««**«*«•* a^44iui^ p*u 

i della festa dell’.-Unità.. che R loro <»cV compic.=;so FlA-T bau- ^ j ^ .‘jp aumento dei c quelli degli altri due correvano R pericolo di guerra che r 

"Svor»,r„S”..!S t'ccS ssrtorVaSr'4»"-» ‘ 


_—— ■■ !■ ■- - —-j- -- I c.d.G. in.'ìMono perchè il go- 

verno e la FI.AT stessa garantisca- 

Uns Islforfl di Vordifloi scoinp8rs9 
dagli alli del processo di Porlella 

— .. — - . — —-- - lavoro À progettazione di «no 

La Corte respliiize la richiesta della dllesa di citare 
come teste l’ex proenratore generale Emanuele Pili ^ 

— ■ ■ ■ ■ I ■ ■ ■—---— ?pe<i, mentre è stata accelerata la 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tra trascurato, e che cioè insieme.è venuto a trarlo daHa sua diffi- "j,; 

VITERBO, 24. — H comm. Ema-jcon il memoriale, ceni anche «najcr.e posizione oilermiwido che non ^ 

..-r- D.r, ri-ileiiera che l'ixoctiore Verdiani «ili-le l'Uomo che eoli ha risto nel ri- listica affermano 1 C.dG. FI.AT 


rapinatori, il loro arresto settimane fa dal scrv'izio d'infor- pace di Milano: un milione di cit- infine, sono state raccolte 
e tardare. 1 carabinieri e i mazione del Consiglio mondiale ladini si sono pronunciati per una 1232 ìj 4 firme in calce all’A 
i che sono sparsi in tutta della pace. Ma da allora, da quan- conferenza dei Cinque Grandi e per di Berlino. Nella città, con le 
non potranno lasciarli fug- do cioè è .«tata data la notizia dei un patto di pace che elimini ogni firme raccolte, sono rtate su 

le firme raccolte per l'-App 


■ ■ ■■ ■' Stoccolm.a. 

\mm M m m Attorno al grand# motivo 

Venti morti e oltre cento feriti 

mcrose sono le iniziative ae 

mm *■.■■■ ■ mitati della -'ace per mob 

nelle manovre atlantiche in Germania fi^t^llTtata nella campagna 

tro la guerra. Domenica 
ma. 32 settembre, la popol 

Gli alti comandi naooo tentato vanamente di nascondere il franco bilancio fr.uu.-a. m «na grande 

jtaru.ne che si svolgerà allei' 

’ ' io in piazza V'cnti Settembre^ 

HANNO\^R, 24. — Si sono delle manovre, è stata fornita la far sopravrivere un paziente cl -infesterà ia propria awersi^V 

concluse ieri, nella regione di cifra anzìdetta. frutto di una quale sia stato asportato anche in- iP;OS<”3»o i^rmo ciciu^^^^ ^ 

Hannover e di Brema. le mano- indagine britannica. teramente uno dei due polmoni, ' ‘ Holoro-e esóerier^ 

j\Te militari delle truppe dei Nelle campagne che sono state ET .stat_a foiroulata la congettura durante le inva.*'’®ui 

_r _ aZ^I ti r1r>1lA »“.i fi *■»/*».«/•ACfìtlirTrfc «m e\ _-Jl 


' famialiari di Giuliano sarebbero Presidente: La procura di Glard^n'e'I^ Il Paranti i trattati commerciali con 

stati liberati per interessamento lermo ha pm ri.<po.«ro che la let- re Per CjardineJ. ij . Europa 

del comm. Pili. La curiosità e lo tera non si trova. ma,aio 1 rappresentanti dei lavoratori 

interesse dei giornalisti e degli ar- Avv- Crisafu’.Ii: Ebbene, se la let- *■<* 10 pra^oj la radiopr.ij.a jjaijani eletti nei Consigli dì Ge- 

rocati intorno a questa singolare tera non si trova, facciamo venire con luce mo.to bassa. Per questo, ^tj^ne della FIAT — termina il 
ripura di magistrato, Si erano na- qui ti comm. Emanuele Pili al «■«a voi.a snluppata la Ia.«.rir, si — propongono la di- 

rtiralmenfe in questi giorni accre- quale fu nidirizzata. Egli ci saprà cedeva poco •chuyamente in che j^^csione di queste misure atte a 

scinti e si può dire che la cita- dire quale era il contenuto della condizioni fosse il s^geAo esami- mj^ijorare la grave situazione del- 

t:one’dell’uomo di legge che ogg. lettera.' * notammo solo una caverna pjndustria automobilistica, e rile- 

rieopre dova aver raggiunto i li- La Corte sentito il parere delle del.a grossezza di un uovo di ^c- ^ 3 ,,^ ,^, 3 ; come in questo mo- 

miti di’ età nell'esercizio della ma- altre parti e del Pubblico .Umi -1 rione. Jl pnxuratore generale, do- mento rende nece 5 .= 5 >ria la colla- 

óistrntura l'importante carica di stero che .si è recisamente cppo.'io.jpo questa deposizione ha chiesto borazione dei lavoratori alla se¬ 

cano deirufficio Jwrmaiivo della ha respinto le due richieste jsl presidente che renfsse citato il stione dell'azienda. Perciò ex^ pro- 


un attacco contro la Germania phi dolorose in quanto conse- lunga, n «Daily Expre^» case, nel dolore dei 

orientale e contro ì Paesi del- guenza di un esperimento di Predetto che il Consiglio s^ com- 

?eS euro^to. è di venti morti, quella atroce guenV che le po- Posto interamente di r^d^re d 

lenze afJ.antìehe nr^r»*’»A —2 ! T3in*2lj3 F03l0. dsUS FC )rO ^Fl SFC 1 


riebe e contraddittorie erano «ella popolazione locale, i cui 
stato difTuse su questi tragici epi- raccolti sono stati calpestati dai 
sodi, la cui risonanza tra la po- carri armati e le cui abitazioni 
polazione tedesca aveva indotto state danneggiate. Tali dan- 


àiKora ifMli il lindfore 
dei 40 iigoid di Neraiio 


Nella stessa giornata di m 
nica 30 avrà luogo al Pas-^J 
Mandrioli, sull’Appennino 
Emiliano, una grande manii 
rione di pace. Gruppi di gii 


onesta esiaenza Ubiamo allegoio tara altro che di un omonimo di reale mancò la luce nel giorno.„„oro accordo per restituire alla 
^ol, atti ha detto l'avv. Cnsafulli, colui che avrebbe accompagnato i I* maggio 1947 come ha affermato*pjAT tm'efficace forma di parte- 
'memoriale Giuliano che fu spe- giornalisti al rifugio di Giuliano. Pi.«c/oi/o. Icìpazione dei lavoratori aita ge¬ 

rivo al comm Pili direttamente II poveretto, sottoposto alle varie II presidente, ha ordinato pmUttone della FIAT, ^condo lo «pi- 


nata. Più tardi, tuttavia, interiori e di p^e 1 

informazioni riferivano che gra- LONDRA, 24 — Re Giorgio VI ricevitoria presso la anale u oi- giovani d’Italia e di Francia 
nate da guerra, fornite in dotazio- d’Inghilterra ha trascorso ieli una g^i?»o.ryvita diretta- confine italo - francese presst 

n?, a»e,.<J™PPe giornata tranquilla ma le sue con- ni^te i^STlSSìide^ al Fmanza fo^e del monte Chamberton ( 

piu realisticament e il frastuono dizioni sono ancora preoccupanti, «h Perogia, è risultato che U hl~ tri 3.330). 

della battaglia », avevano causa- Quantunque non sia stato rivelato giietto « serie I». N. 60297 ». tóe n* «ssesess-'-■- 1 — 

to numerosi morti fra truppe bel- il vero caraltere del male cb- ha 'dnto il ei^leno premio, è «wo t\GR.\o - Olrettol 

^ r am Si ritiene gene- ta*Via‘Xle«l e Scuèerl - Vtcedlretto^ 























